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Appunti sull’Italia delle città 
 

L’esagono del malessere urbano 

 

Le città italiane stanno vivendo una peculiare stagione; sono 

e restano lo snodo della crescita del Paese. Sono il polo di sviluppo 

più dinamico, in cui si concentrano le maggiori forze creative. 

Tuttavia, le nostre realtà urbane sono attraversate da un disagio 

profondo, un malessere urbano alimentato da un mix fatto di 

insoddisfazioni, tensioni, stress, scomodità, insofferenze e 

intolleranze. Un malessere urbano in cui pesano anche le difficoltà 

e le debolezze delle classi dirigenti locali, della politica ed il senso 

civico italico.  

Le città stanno rischiando di perdere vitalità civica e sociale. 

Le infinite solitudini che si addensano lungo le strade e i palazzi, la 

rabbia che esplode, imprevista e improvvisa, le forme di inciviltà, 

non curanza, degrado, così come i comportamenti di intolleranza, 

le tante paure e le diverse angosce compongono un puzzle 

peculiare che alimenta una nuova e profonda delusione del vivere 

urbano e che chiede a gran voce, a sindaci e amministrazioni, una 

crescente cura delle città ed attenzione ai piccoli problemi 

quotidiani, così come una maggiore concentrazione sul benessere 

delle persone e sulla qualità, vivibilità e vivacità del tessuto urbano 

e del territorio. 
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Il malessere che attraversa le nostre città non ha un’unica 

matrice. I fattori generanti sono molteplici e sono ben chiari nella 

mente e nelle coscienze dell’opinione pubblica.  

Gli italiani intervistati individuano 6 classi di problematiche, 

riconducibili ad un esagono del malessere urbano. Una figura 

con un ampio corpo entrale e due vertici acuminati.  

Figura 1 – Esagono del malessere urbano 

 

Ai due vertici opposti di questa figura si trovano: 

 in quello superiore, al primo posto, la sicurezza,  

 mentre a quello opposto, nell’altra polarità, il traffico.  
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Questi sono i due grandi poli che incidono profondamente 

sulla percezione delle città, sulla loro qualità e sull’operato delle 

amministrazioni locali.  

Gli ulteriori fattori che solidificano il senso di disagio dei 

cittadini si collocano lungo il corpo centrale della figura. Da un lato 

vi sono ulteriori componenti del senso di insicurezza che aleggia 

nelle città: il degrado urbano e territoriale, la mancanza di rispetto 

delle regole; il tutto è ulteriormente accresciuto dal crescente 

disagio verso l’immigrazione.  

Sul lato opposto, invece, si trovano gli elementi riferibili al 

senso della proiezione civica e riconducibili alla debolezza del 

tessuto sociale urbano. Vivere in una città vuol dire essere immersi 

in una realtà fatta di identificazioni, di affetti, di appartenenze, di 

riconoscimenti. Legami, di per sé, fragili, ma essenziali per la 

percezione del vivere urbano, per l’autocollocazione di ogni singolo 

nel contesto in cui vive.  

I territori rassicuranti si riducono. La città diventa un non 

luogo, un non spazio. Ciò che si acuisce sono i luoghi del pericolo, 

le forme del disagio e l’incapacità di accettare le differenze, l’altro, 

le diversità. C’è bisogno di riordinare. Di partire da una messa in 

ordine. Dal rispetto delle regole per poi aprirsi, per poi 

riconquistare la città, i suoi spazi, le sue identità, i suoi affetti, i 

suoi legami. La perdita di spazi e dimensione diviene una perdita di 

sicurezza e di punti di riferimento. Il senso di pericolo diventa 

intenso.  

Il vuoto lasciato dalla mancanza del rispetto delle regole, 

dalla scarsa attenzione alla cura di tutti i luoghi della città e, al 
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contempo, dall’erosione dei legami sociali, apre la strada alla 

cultura del conflitto.  

Tutto ciò porta all’ultimo fattore dell’esagono del malessere 

urbano: alla polis, alla classe dirigente, alla sua qualità. Una elite, 

un complesso di stakeholder chiamati a intraprendere un nuovo 

percorso nel governo delle città.  

Ciò che preme sottolineare è che dall’analisi dei dati emerge 

come il tema del futuro non sia riconducibile solo all’economia; 

esso si coniuga anche con altre parole e concetti: ben-essere, ben-

vivere, vivibilità, sicurezza, certezza, solidità, solidarietà, 

comunanza, vitalità.  

I cittadini attendono e auspicano una nuova stagione per le 

città, ma avvertono che il quadro complessivo è quello di una 

società sofferente, preoccupata, in qualche modo disorientata. Una 

realtà che ha voglia di futuro; che cerca il suo ingrès, per usare un 

termine caro a Maffesoli1. Un processo di “ingressione” che 

favorisce una potenziale, ma indispensabile, nuova riviviscenza 

civica. Un percorso, in cui non è ancora stata identificata una 

chiara meta finale e privo di un definito progetto economico, 

sociale o politico da realizzare, ma con una chiara ambizione: più 

ordine, più equilibri, più stabilità, più legami sociali, più vitalità. 

Un processo che potrebbe incontrare, lungo il suo cammino, 

quello che da tempo ricorda Amartya Sen sul fronte del benessere: 

«La moderna economia è del tutto precaria. Così come precario è 

quel criterio di interesse personale in base al quale se un 

                                                        
1 M. MAFFESSOLI, Il tempo delle tribù, Guerini, Milano 2004.  
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cambiamento è vantaggioso per ciascuno deve essere un buon 

cambiamento per la società nel suo complesso».2 

L’agibilità della città al centro 

 

Il malessere urbano è un fenomeno complesso e composito, 

che trova una sua peculiare espressione nel tema della sicurezza. 

Questo ambito ha accresciuto la propria dimensione e il proprio 

portato negli ultimi anni: dalla microcriminalità al degrado urbano, 

passando per le forme di decoro, di decadenza civica, e di rispetto 

delle regole, il tema sicurezza è diventato uno dei veri centri nodali 

della qualità della vita in città.  

Al fondo di questo processo si ritrova un tema 

fondamentale della qualità del vivere: l’agibilità della città.  

La percezione di insicurezza, il degrado e la violazione delle 

regole amplificano la sensazione dei cittadini di non poter vivere 

liberamente e senza ostacoli la propria città.  

Il tema della sicurezza non si incrocia, quindi, solo con il 

tema del crimine, ma affonda le radici nella percezione individuale 

della libertà. Le paure, le incertezze, il disagio sono tutti fattori che 

costringono le persone alla non serenità di vita. Per questo il 

problema della sicurezza è diventato così importante e ha assunto 

i contorni così ampi.  

Ad accrescere le forme di malessere e il senso di non 

agibilità urbana, intervengono anche altri fattori, tra i quali il 

                                                        
2 A. SEN, Etica ed economia, Laterza, Roma-Bari 2000.  
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traffico e la mancanza di parcheggi. Intervenendo sui tempi di vita, 

infatti, traffico e parcheggi operano sulla percezione della  

complessità del vivere la città, sulla libertà degli spostamenti e 

quindi sulla vivibilità complessiva delle aree urbane.  

Traffico e sicurezza devono la loro valenza non solo alla 

potenza incisiva che hanno sulla percezione dell’agibilità urbana, 

ma anche e soprattutto alla pervasività della loro azione sul 

quotidiano, sulla vita di tutti i giorni, sul rapporto diretto e non 

mediato tra l’individuo e la città.  

Per tale motivo, questi due fattori, hanno assunto un valore 

strategico per il benessere delle persone che vivono nelle nostre 

città e sono diventati gli snodi su cui è giudicata la capacità di 

azione e governo di sindaci e amministrazioni.  

Le sfide per i sindaci e per gli stakeholder 

 

“Il momento presente è quello in cui la storia finisce e noi 

non siamo affatto capaci di guardare nel futuro con l’idea di poterlo 

anticipare seguendo la corrente”, diceva Popper, e il problema si 

presenta in tutta la sua attualità in rapporto al futuro delle nostre 

città.  

I cittadini chiedono ai sindaci, alla classe politica e ai leader 

della società civile di agire per il loro benessere quotidiano; 

vogliono amministratori in grado di rispondere ai problemi del day 

by day; attendono risposte concrete ai temi reali e concreti che 

vivono quotidianamente e che incidono tutti i giorni sulla 

percezione di ben vivere.  
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Tutto ciò apre ed alimenta l’ansia dell’opinione pubblica 

verso la qualità della civis e della polis. Il malessere urbano radica 

nel decadimento del senso civico urbano, nella considerazione che 

la classe dirigente cittadina allargata (non solo quella politica) non 

è sempre pronta a rispondere ai bisogni della collettività e a 

trovare terreni di azione e intervento.  

Il giudizio riguarda non solo gli amministratori, con in testa 

i sindaci, ma gli stakeholder in generale. Dalla rilevazione emerge 

un senso di disaffezione, di distacco dalla politica locale, che è 

cresciuto negli ultimi due anni, e che non è dovuto esclusivamente 

alla debolezza ed alla litigiosità delle compagini politiche, ma anche 

ad un generale disincanto nei confronti dei vertici della società 

civile, in cui sotto accusa è anche la classe dirigente dei 

commercianti, degli artigiani, dei sindacati, degli industriali, del 

volontariato e del mondo culturale.  

Tutti questi segmenti, che formano nel loro insieme il 

tessuto della società civile urbana, appaiono, all’opinione pubblica, 

incapaci di ritessere un senso unitario di città; appaiono avvolti in 

una spirale di conflitto permanente.  

Tutto ciò ha un effetto chiaro: si sta delineando una forma 

di distacco tra i cittadini e la civis. I cittadini attendono risposte 

concrete nel quotidiano. Il loro termine di giudizio non è più solo 

l’ideologia e l’appartenenza, ma la qualità delle persone.  

Ciò non significa che il rapporto con i sindaci si è spezzato. 

Anzi, i sindaci restano l’unico baluardo cui i cittadini si affidano. Ciò 

significa che le sfide per i sindaci sono cambiate. I dati 

dell’indagine 2007 disegnano il permanere, pur con un certo 
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indebolimento, del ruolo centrale dei sindaci nella società italiana, 

mentre in calo netto appaiono le altre istituzioni (regioni, in 

primis). Il fronte del rapporto tra cittadini e sindaci, tuttavia, vede 

delinearsi un quadro di sfide complesse:  

1. il primo fattore è quello della sicurezza, o meglio del 

contrasto al senso di insicurezza. La guerra a quest’ultima, 

ai pericoli e ai rischi si combatte, dice Bauman, dentro le 

città ed è “qui che si delimitano i campi di battaglia e si 

tracciano i fronti”3. Il problema di fondo ha avuto, 

comunque, in questi anni, una prima conseguenza: ha 

ridotto la capacità di attrazione delle città, ha ridotto il 

valore della città come ambito e spazio che rende “libere” le 

persone.  

2. Il secondo tema è quello della rete per lo sviluppo. I comuni 

e i sindaci sono il vero sistema reticolare in grado di 

garantire che i processi di sviluppo messi in atto e le scelte 

programmate possano essere realizzate. Ritorna, con nuova 

valenza, la funzione dei sindaci quali motori dello sviluppo 

del territorio, quali protagonisti non solo delle realizzazioni 

delle politiche e delle scelte di programmazione, ma anche 

quali attori dei processi decisionali che portano a tali scelte 

e politiche. 

3. Il terzo fattore è quello della democrazia civica. I sindaci e i 

comuni sono l’asset fondamentale di una nuova ripresa 

civica del nostro paese. Una stagione che non va intesa solo 

come un maggior relazione tra i cittadini e le istituzioni, ma 

                                                        
3 Zygmunt Bauman, Vita Liquida, Roma-Bari 2006 
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anche come una reale ciclo di governo partecipato delle 

scelte, in cui gli abitanti del nostro Paese possono incidere, 

in relazione e rapporto con la rappresentanza dei sindaci, 

maggiormente e concretamente sulle dinamiche 

complessive di trasformazione e crescita dei territori e del 

Paese. 

4. Il quarto fattore è più politico, ma assolutamente precipuo 

per una democrazia rappresentativa viva e vitale. Si tratta 

della spirale del consenso. I sindaci sono sempre di più uno 

dei fattori determinanti nella costruzione del consenso alle 

coalizioni e ai singoli partiti. Non si tratta di quello che un 

tempo fu il partito dei sindaci. Si tratta, bensì, della 

funzione determinante che ha, nella personalizzazione della 

politica e nell’incedere della crisi dei partiti, la figura di 

persone che hanno dimostrato, concretamente e nei fatti, di 

stare dalla parte della gente. 

5. Il quinto fattore è quello che si può definire l’archetipo 

identitario. I processi di trasformazione globale spingono 

verso il basso, verso i territori, verso le realtà urbane. I 

nuovi processi identitari, nelle realtà multietniche e 

multiculturali cui è destinato il nostro Paese si giocheranno 

tutti nelle città, nei centri urbani, negli agglomerati locali. 

In questi ambiti avranno gioco i ruoli di distanza, di confini, 

di interazione e comunanza. Una sfida che solo con guide 

locali forti, capaci di intervenire sul senso identitario locale, 

potrà essere giocata e vinta senza eccessivi contrasti o 

contrapposizioni. 



 INDAGINI 

 
LA CITTÀ CHE VORREI                                  

 
 

12     CITTALIA – ANCI RICERCHE  | OTTOBRE 2007 | 
 

6. Il sesto tema è l’archetipo comunitario. Nei centri urbani, 

grandi e piccoli che siano, si muove il ridisegno delle 

relazioni tra moderno e tradizione, tra bisogni e possibilità, 

tra dinamismo e regressione, tra sviluppo economico e 

stagnazione. I diversi processi in atto negli ambiti urbani, i 

processi di ridisegno delle singole entità (in termini 

economici, sociali, ambientali e culturali), incidono non 

tanto e non solo sulle nuove identità sociali, quanto sulle 

identità individuali e i modi di considerare gli altri. Nelle 

città si giocherà la partita della nuova Italia, della nuova 

comunità nazionale, intesa come articolato composito delle 

tante identità locali, delle tante Italie. I sindaci saranno i 

protagonisti di questo processo. Le loro scelte, le loro 

vision, la loro capacità di governo e interazione con le realtà 

locali determinerà, almeno in parte (consistente) il colore 

dei paradigmi futuri del nostro Paese.  

7. Infine, il settimo elemento, è il “peso politico nel governo 

del Paese”. I comuni e i sindaci sono il crocevia del 

consenso e della relazione tra il Paese e il suo sistema di 

governo. Non sono solo i mattoni della nostra Repubblica, 

sono anche la sua anima e la sua coscienza più viva. Come 

tale, si apre un problema sul peso e sul ruolo che, in 

relazione diretta con il Governo e con le regioni, debbano 

avere i comuni nelle scelte per la nazione e per i territori. E 

la partita del peso politico dei sindaci non è solo formale, 

non si situa solo nei processi di riforma costituzionale; si 

svolge, soprattutto, sul piano sostanziale, della capacità di 
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incisione e determinazione delle scelte, delle risorse 

finanziarie e umane di cui possono disporre. 

Nel loro complesso questi sette punti, sembrano determinare 

un nuovo ruolo per i sindaci nel futuro del Paese. Non si tratta più 

del ruolo di rivitalizzatori della società, che gli era stato assegnato 

all’inizio del ’93. Oggi la prova è più alta, è la sfida del governo del 

Paese, della sua identità, delle sue traiettorie di sviluppo, del senso 

di solidità. E questa partita ha bisogno di risorse: umane, 

economiche, ma anche legislative, politiche e culturali.  

La città immaginata. Il bisogno di solidità 

 

La crisi delle città sospinge in avanti alcune modifiche 

profonde nella percezione del vivere urbano. Cambiano, in primo 

luogo, i metabolismi di fondo, le rappresentazioni che le persone si 

fanno della società e, in primis, della polis in cui si svolge gran 

parte della loro vita.  

Negli scorsi anni, nel 2002, nel 2004, ma anche nel 2006 era 

evidente e chiara la distinzione tra il bisogno di una società che 

doveva protendere a una mitigazione delle contraddizioni, una 

società che faceva della solidarietà il perno su cui fondare una 

maggiore solidità interna e sulla sicurezza una maggiore garanzia 

di tranquillità, e al contempo doveva mantenere alto il suo 

impegno economico e di crescita. La percezione era, quindi, di città 

tranquille e solidali, ma proiettate sul mercato; di realtà che 

cercavano di farsi società come somma di bisogni individuali, che 

cercavano di porre a fondo del con-vivere il bisogno del vivere 
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libero e tranquillo, in cui ognuno poteva esprimere le proprie 

prerogative individuali. Le indagini dipingevano una società del 

vivere individuale, in cui il mutamento era e rimaneva soggettivo, 

in cui si provava disagio e fastidio verso le metamorfosi collettive.  

Oggi non sembra più così. La solidarietà permane il primo 

fattore, il perno, ma cresce e si accentua il bisogno di comunità, la 

necessità di vicinanza, di cura collettiva, di sicurezza intesa come 

garanzia di vita e di relazione. Cresce il bisogno di solidità della 

società e anche quello di collettività, di rapporto con l’altro, di 

accoglienza.  

Le città non possono più rimanere ferme. Il mondo si muove 

e i mattoni della nostra società sono spinti a mettersi in moto. Il 

bisogno di innovazione estende i suoi connotati di fattore 

propulsivo, assumendo sempre di più il colore delle forme e dei 

contenuti della sfida globale. Le tradizioni, invece, perdono un po’ 

del loro appeal, lasciando spazio a ciò che arriva, al bisogno di 

contaminazione, alla necessità di riconoscere e accettare gli 

incroci.  

È come se l’opinione pubblica  avvertisse il rischio insito nella 

chiusura, nello star fermi. C’è bisogno di un nuovo equilibrio, in cui 

la diade solidarietà e tranquillità individuale non basta più, e si 

avverte il bisogno di un ritorno all’entropia naturale, a dare rilievo 

non solo alle opportunità individuali, ma anche al fattore 

esperenziale, alla possibilità di stare insieme, di vivere la città 

come collettività.  

C’è un ritorno nuovo all’idea di “costruire” la città, dove il 

termine costruzione sta nell’identità, nell’incontro di molteplici 
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elementi: arcaismo e vitalità, individuo e collettività, tradizione e 

innovazione, religioni e culture, l’io e l’altro, centro e periferia.  

La nuova dimensione della città si condensa nei prodromi di 

una nuova visione comunitaria della socialità. La società cittadina 

del 2007 è una società che avverte disagi e fastidi, ma riscontra 

anche la valenza e l’importanza dell’incontro, dello scambio, 

dell’interazione. Si tratta di una società che si presenta sempre più 

reticolare nella sua dimensione percepita, che sa di non potersi 

costruire solo su un fattore economico e cerca, in qualche modo 

(tra resistenze e spinte in avanti) di fare perno su un maggiore 

mix di fattori propulsivi, sulla capacità di consolidarsi 

complessivamente, sostenendo le ali deboli e puntando a crescere 

nella sua totalità.  

È una società che, sotto gli effetti della crisi (economica, ma 

anche di valori), cerca di fuoriuscire dalle proprie barriere, da 

identità troppo uniche, da individualismi acutizzati. Una società 

urbana che si dimostra, almeno in una sua parte consistente, 

proiettata verso una nuova forma di alterità, di dinamismo, di sete 

di unitarietà e di collettività.  

Una tendenza protesa a lasciare l’universalismo unitario del 

soggetto e del mercato, per cercare di incamminarsi lungo il flusso, 

fluido ed eterogeneo, di un risveglio della persona sociale e 

socializzante. Un percorso basato sulla necessità di vivere le 

ragioni e gli affetti locali, di valorizzare la partecipazione e le 

interazioni multiple, il bisogno, in qualche modo, di condividere e 

di scegliere un destino comunitario.  
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Il tragitto non è unitario, le traiettorie sociali non sono binari 

rettilinei. Ma qualcosa, pur nella staticità apparente del momento, 

nello stand by generale, si muove e sembra viaggiare in questa 

direzione.  

Rigenerazione urbana: il bisogno di comunità, vitalità, 
creatività, di cura e di ritessere il senso di 
appartenenza 

  

Sicurezza, sostegno, cura, vitalismo, agibilità urbana, 

riconoscibilità, senso della classe dirigente, vivacità culturale e 

nuovi spazi di incontro e occasioni di partecipazione: sono questi i 

fattori del processo di rigenerazione urbana. Gli italiani puntano 

sulle città, sono convinti che la crescita del Paese passi da queste 

realtà urbane. Sanno che solo nei territori, solo nelle città può 

sorgere un nuovo dinamismo, una nuova classe dirigente, un 

nuovo spirito competitivo, una nuova qualità del vivere.  

Tutto ciò, però, deve essere voluto, in primis dalla politica e 

dai partiti. Il mondo sociale del XX secolo si fondava su un 

atteggiamento estensivo della crescita e dello sviluppo sociale, 

quello del XXI secolo si delinea lungo linee intensive, in cui 

l’affettivo e il simbolico trovano nuova valenza. Ci si aggrega e ci si 

organizza intorno a perni che non sono dati per sempre, ma che, 

anzi, mutano costantemente.  

Piacere, spazio, azione non sono più il frutto dell’appartenere 

a un gruppo unitario, ma la capacità e possibilità di passare da un 

ruolo o identità ad un’altra. Vale, in questo senso, quello che 
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diceva Hannerz sull’essenza della città: “il fatto di scoprire 

qualcosa per caso mentre se ne cercava un’altra”4.  

La dimensione urbana e il vivere cittadino non rinvia più a 

uno spazio lineare, a una materialità in cui i diversi elementi si 

accumulano, si giustappongono ed in cui le attività sociali si 

ordinano secondo una logica della separazione, ma divengono 

realtà in cui tutto si coniuga, si contamina, si moltiplica. Divengono 

uno spazio a pluralità intrinseca, in cui l’accento non si pone sullo 

sviluppo lineare, bensì sulle potenzialità intrinseche di profondità e 

di nuova emozionalità.  

Si tratta di una costruzione urbana e di una vision che non 

valorizza i suoi aspetti macro, le grandi dimensioni, ma punta sui 

suoi elementi, anche i più minuscoli.  

La nuova dimensione urbana non ha una matrice definita, ma 

cristallizza una moltitudine di poli di attrazione e il fattore che 

cementa il tutto è il suo potere di aggregazione, la capacità di 

prossimità, di sviluppare affettività (o emozionalità). 

In questo modo la realtà urbana non ha valore per la 

complessità, ma per gli elementi che la compongono. Ha valore 

per il suo effetto di reliance (legame tra relazione e ambiente), per 

la sua capacità di flusso, mobilità, esperienza, vissuto emozionale. 

Insomma ha valore per tutto ciò che supera e oltrepassa il vivere 

monadale e individuale e riporta al centro il vivere comunitario, 

delle tante comunità. Un vivere in cui ognuno vuol partecipare per 

autoaffermarsi, ma anche per ricevere sicurezze, per ritrovare 

                                                        
4 U. Hannerz, Explorer la ville 
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comprensioni, per accedere a nuove emozioni, per superare le 

inadeguatezze e le incertezze.  

Le città hanno bisogno di una nuova linfa comunitaria, di un 

nuovo senso di vitalità, capace di accomunare le persone, di 

renderle protagoniste.  

La rigenerazione urbana passa, quindi, attraverso una 

peculiare diade: 

 regole e rispetto; 

 partecipazione e reticolarità. 

Il bisogno di rinascita di un ethos civico e urbano 

 

Il quadro delle trasformazioni nelle città coinvolge anche un 

ulteriore fattore: la dimensione valoriale. Il vuoto ideologico, non 

ha ridotto il bisogno della gente di avere risposte di fondo, di 

grandi obiettivi.  

Il ripiegamento individualista italico, il vuoto di senso civico 

di questi anni, l’ipertrofica incapacità di fare squadra sono il 

prodotto della bassa attitudine della politica post-ideologica a dare 

prospettive di senso sul futuro del paese, ma anche il risultato 

dell’incapacità di ritrovare forme di coinvolgimento in grado di 

smuovere identità e passioni.  

L’Italia appare un Paese privo di prospettive condivise. Il 

famigerato “Noi diviso” che ha caratterizzano i primi 50 anni della 

Repubblica, si sostanziava nella compresenza di due “Noi” forti, in 
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contrapposizione, ma anche capaci di dialogare. Entrambi 

producevano un agglomerato identitario e disegnavano percorsi e 

prospettive per il Paese; entrambi cercavano di dare risposte ai 

bisogni di crescita e di rafforzamento dell’Italia.  

Il vuoto di oggi lascia spazio ad altri tipi di messaggio. Quello 

che emerge dai dati è infatti un Paese in cui la politica ha smesso 

di sdegnarsi per le esasperazioni presenti nella società e che ha 

rinunciato all’idea di identificare la propria azione con un nuovo 

senso civico, con innovate regole collettive e di modus operandi 

politico e con un nuovo valore della comunità e dei beni collettivi. 

La fine delle ideologie non significa la fine di progetti politici 

volti a ridefinire il futuro del Paese e il suo senso di comunanza. 

Anzi, oggi più di ieri, c’è l’urgenza di riaffermare un senso forte di 

comunanza (non una morale, ma una identità etico-civile-

solidaristica) e di individuare leader e una classe dirigente in grado 

di offrire all’opinione pubblica un governo forte e determinato.  

Se si osserva il quadro dei fondamenti valoriali della 

contemporaneità, gli italiani chiedono alla politica di essere:  

 morigerata, 

 onesta, 

 spinta alla legalità, 

 proiettata nel costruire un nuovo senso civico, 

 attenta alla giustizia sociale, al lavoro, ai giovani e alla 

famiglia.  
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Da questo insieme emerge non tanto e non solo una mappa 

valoriale, quanto un’indicazione precisa di comportamento per la 

politica.  

Affiora il bisogno forte e imprescindibile di un nuovo ethos, di 

un insieme di costumi, norme e modelli di comportamento in grado 

di guidare le azioni degli individui entro una determinata comunità 

storica e capaci di determinare, nel loro insieme, una nuova 

dimensione della comunanza italica.  

Dai sindaci e dalla politica locale, gli italiani si attendono una 

spinta su tutti gli elementi di questa nuova forma di ethos. Si 

attendono, innanzitutto, un lavoro costante per ridurre le anomalie 

del Paese e riportare il sistema su un binario di legalità, sicurezza, 

trasparenza, lotta ai privilegi; di giustizia sociale, di cura e di 

qualità della vita e del vivere urbano.  

Il dodecalogo 2007 dell’amministrare con qualità le 
città 

LA MAPPA DEI FATTORI DI CRESCITA PER LE CITTÀ 

SICUREZZA 

Ritorna al centro dell’attenzione. È l’insicurezza legata al 

mutamento delle realtà sociali urbane e ai rischi 

determinati alla frequentazione di città in rapida 

trasformazione. Una insicurezza che assume sempre più 

le forme di microcriminalità, vandalismo, presenza di 

soggetti devianti o potenzialmente tali 

AGIBILITA’ 
Il bisogno di vivere liberamente la città, senza paure, 

ostacoli, freni, disagi e forme di degrado 

QUOTIDIANO 

L’attenzione spasmodica al micro, ai piccoli centri, ai 

quartieri. La necessità di sviluppare politiche e scelte di 

intervento e riqualificazione, ma anche di vitalizzazione 

delle micro realtà urbane. 

RELIANCE Potenziare le forme di azione che facilitano e agevolano 
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la formazione e il funzionamento delle reti che 

connettono i soggetti e gli attori della realtà urbana: le 

reti di relazione economiche, istituzionali e di fiducia 

interpersonale, ma anche di conoscenza e scambio. 

Tutto ciò vuol dire incentivare le forme che supportano 

lo sviluppo del capitale sociale locale. 

TEMPO 

È una sfida politico amministrativa, ma anche del 

complesso della società locale. Cambiare e mutare i 

tempi di vita, per mutare le forme del vivere. 

VIVACITÀ 

Rendere le città vitali vuol dire due cose: iniziative e 

partecipazione. Vuol dire far tornare le persone a vivere 

la propria città o paese, facilitando le forme di incontro, 

vuol dire rendere le persone partecipi delle scelte e dello 

sviluppo.  

CURA 

Prendersi cura delle persone e della città. Realizzare 

interventi sempre più personalizzati, sia verso i soggetti, 

sia verso porzioni di territorio. 

PARTECIPAZIONE 

Prestare attenzione alle forme e alle scelte che 

permettono alle persone di sentirsi parte attiva, 

protagonisti. 

INNOVAZIONE 

Fare delle città il motore della crescita. Le politiche 

amministrative come stimolo alla creatività, alla voglia di 

fare, alla modernizzazione. 

NO-STRESS 

Il bisogno di intervenire su tutti i fattori che rendono 

complesso il vivere urbano: il traffico, il parcheggio, le 

tensioni (della sicurezza e sociali). L’obiettivo è quello di 

acquisire al modello di vita urbano  maggiormente slow, 

in cui siano ridotti i fattori di frenesia e i ritmi incalzanti. 

IDENTITA’ 
Come bisogno di riconoscersi, di ricevere stimoli  e 

senso di appartenenza da parte della realtà urbana.  

POLIS 

Una classe dirigente in grado di assumersi la sfida della 

trasformazione della città, della sua qualità e della sua 

intrinseca vivibilità 
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Gli italiani e la vivibilità urbana 
 

L’agenda dei cittadini: al primo posto la sicurezza. Si 
intensifica la crisi della politica. Esplode l’emergenza 
traffico 

 

L’immagine dell’Italia che traspare dalle risposte del 

campione di intervistati è quella di un Paese statico, con una 

scarsa mobilità sociale, un Paese in cui i fenomeni di malcostume 

delle classi (politico, economico, amministrativo) dirigenti e il 

deficit di senso civico sembrano essere tornati all’ordine del giorno, 

a oltre 15 anni dall’avvento di Tangentopoli. Non si può spiegare 

diversamente l’enfasi posta sulla questione dell’onestà nella 

gestione della cosa pubblica, cui si accompagna una forte crescita 

del senso civico tra i fattori determinanti la qualità della vita, e 

un’impennata della meritocrazia tra i valori che dovrebbero 

caratterizzare le città di oggi.  

L’analisi dei dati evidenzia una protesta diffusa, presente (in 

misura abbastanza costante) in tutti i settori sociali e in tutte le 

realtà locali del Paese, contro una società che pare non premiare il 

merito individuale e l’onestà. Così, interpellati sugli obiettivi 

fondamentali che la propria città dovrebbe perseguire in futuro, 

l’onestà nell’amministrazione è arrivata a occupare il secondo 

posto, sperimentando - rispetto alla rilevazione del 2006 - 

un’ulteriore accelerazione della crescita che era iniziata l’anno 

precedente. A favore dell’integrità degli amministratori si schierano 
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soprattutto i liberi professionisti, i cittadini delle grandi città (oltre i 

250.000 abitanti), i più istruiti e quanti politicamente si collocano a 

sinistra.  

A crescere di importanza è poi la issue traffico, che è passata 

ora al primo posto assoluto in ordine di priorità: le misure prese in 

questi anni dalle amministrazioni comunali paiono ancora 

insufficienti ad arginare i danni provocati dall’intensa circolazione 

delle automobili. Il disagio aumenta al crescere della dimensione 

del comune, ed è più diffuso nelle regioni centrali del Paese, meno 

al Sud e nelle Isole. Interventi per risolvere il problema sono 

invocati soprattutto dagli uomini e da chi ha un livello di scolarità 

medio od alto. 

Cala, invece, l’importanza attribuita alle questioni socio-

sanitarie, sociali in senso lato ed assistenziali. Occorre comunque 

notare che si tratta di una diminuzione relativa: tali ambiti 

rimangono ovviamente di primaria importanza per la popolazione, 

ma retrocedono nella graduatoria dei desiderata soprattutto a 

causa del recente intensificarsi dei problemi sopra indicati. I servizi 

socio-sanitari, comunque, occupano il terzo posto, le politiche per i 

giovani il quarto e i servizi per anziani il sesto.  

Notevole è l’andamento delle politiche culturali e per lo 

spettacolo: pur non rappresentando per la popolazione una priorità 

assoluta (occupano l’ottavo posto in graduatoria), esse hanno 

sperimentato a partire dal 2004 un trend in costante crescita. 

Sostanzialmente stabili, invece, risultano le tematiche dello 

sviluppo economico (evidenziate dai 25-34enni, dai lavoratori 

autonomi e dagli abitanti del Sud e delle Isole), dell’aumento delle 
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aree verdi (su cui insistono i 25-34enni, un po’ meno gli abitanti 

dei piccoli comuni), del turismo (considerato più importante da chi 

risiede nel Mezzogiorno e nelle Isole, meno dagli abitanti delle 

grandi città) e dello sport. 

Come anticipato, l’accento sul bisogno di onestà nella vita 

pubblica va di pari passo con la rilevanza via via crescente assunta 

(nell’arco temporale che va dal 2004 ad oggi) dal senso civico 

come determinante della qualità della vita. Per gli italiani del 2007, 

esso rappresenta il secondo fattore alla base della soddisfazione 

per il luogo in cui si risiede. Cresce dunque l’importanza attribuita 

a una convivenza fatta di rispetto delle regole e dei concittadini, e 

si fa largo (soprattutto tra chi si colloca a sinistra o centro-sinistra 

e tra i laureati) la consapevolezza che il bene comune è la 

premessa per il benessere individuale.  

Ma il fattore più importante rimane la sicurezza: si tratta di 

un concetto multi-dimensionale, che oltre alla sua più diffusa 

accezione di “tutela dell’ordine pubblico” comprende molti altri 

aspetti del vivere contemporaneo. Si pensi, ad esempio, al 

problema della precarietà del lavoro, o al rischio di perdere le 

tutele sociali e previdenziali, ai fenomeni di malasanità, o ancora, 

alle difficoltà abitative e residenziali. Il rischio sociale insito in tale 

enfasi sulla sicurezza è un diffuso ripiegarsi sulle posizioni 

acquisite, una dilagante, aprioristica paura del nuovo che 

impedisce ogni tipo di progresso e di soluzione dei problemi sociali 

vecchi e nuovi. Il bisogno di sicurezza è più forte tra chi si colloca 

politicamente a destra o centro-destra, meno tra l’elettorato di 

sinistra e i residenti nelle Isole. 
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Dopo sicurezza e senso civico, al terzo posto si trova – 

sostanzialmente stabile – l’efficienza dei servizi, reputata 

essenziale soprattutto dai 25-34enni, dai liberi professionisti e dai 

laureati, e sottovalutata da chi risiede al Sud.  

Quanto agli altri fattori, l’importanza della partecipazione dei 

cittadini alle scelte della città ha proseguito il calo già manifestato 

a partire dal 2004. Minore rispetto al 2006, poi, è la rilevanza 

assunta dallo sviluppo economico, fattore ritenuto fondamentale 

soprattutto dagli operai e dai residenti al Sud o nelle Isole (al 

contrario dei cittadini del Nord). Si rileva infine che chi abita nei 

grandi centri associa in misura minore la qualità della vita con le 

opportunità di incontro. 

Anche sul piano dei valori fondanti che devono caratterizzare 

la città in cui vivono, gli italiani chiedono un’inversione di rotta. Lo 

dimostra la poderosa crescita del valore della meritocrazia: i 

cittadini giudicano la situazione sociale poco fluida, con un troppo 

esiguo spazio lasciato al merito e una permanenza delle vecchie 

logiche clientelari. La protesta per tale situazione assume 

un’intensità più elevata tra gli uomini, i lavoratori autonomi, i 

laureati (in particolare si nota un andamento crescente in relazione 

al livello di istruzione) e quanti risiedono nelle regioni centrali del 

Paese. Tale atteggiamento non trova invece un terreno 

particolarmente fertile all’interno della classe d’età tra i 45 e i 54 

anni. 

Si smorza, invece, la spinta all’innovazione, che subisce un 

deciso ridimensionamento, pur mantenendosi al primo posto, a 

pari merito con la solidarietà. In ciò troviamo la conferma della 
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minore importanza – rispetto al recente passato – attribuita alle 

tematiche dello sviluppo economico, a fronte di un’emergente 

domanda di senso civico e di eguaglianza nelle opportunità. Sono i 

giovani che si affacciano al mondo del lavoro quelli che più 

puntano sull’innovazione, assieme ai residenti nel Mezzogiorno.  

Quanto alla solidarietà, essa si conferma un valore più 

radicato nell’elettorato di centro-sinistra e sinistra. Chi si colloca 

sul fronte opposto del continuum destra-sinistra, invece, ritiene più 

importante la difesa delle tradizioni; lo stesso si può dire per 

quanti risiedono nei comuni sotto i 10.000 abitanti. 

Notiamo infine il progressivo calo, manifestatosi a partire dal 

2005, dei valori dell’accoglienza e della tolleranza: come già più 

volte ricordato si tratta di una diminuzione relativa (in confronto, 

cioè, agli altri valori proposti agli intervistati), che non 

necessariamente corrisponde a un atteggiamento di maggiore 

chiusura o di intolleranza. 
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Secondo Lei quali delle cose che le elencherò sono in questo 
momento fondamentali per il futuro della città in cui vive? E poi? E 
poi? E poi? 

 2002 2004 2005 2006 2007 

soluzioni per il traffico 
cittadino 11 13 9 12 15 

una gestione della cosa 
pubblica onesta e 
trasparente 

10 7 6 10 15 

un miglioramento dei 
servizi sociali e sanitari 14 14 16 15 13 

una maggiore attenzione ai 
giovani 22 16 19 14 11 

lo sviluppo economico e 
imprenditoriale 9 14 11 11 10 

una maggiore attenzione 
agli anziani 12 14 17 13 9 

l'aumento delle aree verdi 
della città 8 8 7 8 9 

un potenziamento delle 
strutture culturali e di 
spettacolo 

5 4 5 6 7 

sviluppo del turismo 5 8 6 7 6 

un intervento a favore 
delle strutture sportive 4 2 4 4 5 

non sa/non risponde 2 1 2 2 ‘ 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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Tra le cose che le elencherò quale secondo lei incide 
maggiormente sulla qualità della vita dei cittadini? E poi? E poi?  

 2002 2004 2005 2006 2007 

sicurezza  23 25 24 22 23 

senso civico 16 14 16 17 18 

servizi efficienti 14 13 16 18 18 

vivibilità 15 13 13 15 16 

partecipazione dei cittadini 
alle scelte per la città 14 16 14 12 11 

sviluppo 8 12 10 12 9 

opportunità d’incontro tra i 
cittadini 10 7 7 4 5 

nessuno di questi/non 
rispondenti 2 2 2 2 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
 

E quale delle cose che le elencherò dovrebbe caratterizzare 
prioritariamente la sua città? E poi?  

 2002 2004 2005 2006 2007 

spinta all'innovazione 19 16 19 24 21 

solidarietà 25 24 21 21 21 

difesa delle tradizioni 17 18 15 16 17 

meritocrazia 6 4 5 10 16 

accoglienza 14 19 20 15 12 

tolleranza 18 17 18 13 12 

individualismo 1 2 2 1 1 

nonon sa/non risponde      

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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Qualità della vita nei comuni italiani: poche luci e 
molte ombre 

 

Ma gli italiani come vivono le loro città? Quali sono i giudizi 

espressi sulla qualità della vita? E quali sono gli aspetti che 

vorrebbero cambiare? 

Innanzitutto c’è da dire che, in generale, la qualità della vita 

percepita non supera di molto la sufficienza: il voto medio, in una 

scala da 1 a 10, raggiunge i 6,16 punti. Un valore dunque 

modesto, che denota una soddisfazione di massima, ma con molti 

distinguo. Nel dettaglio, al di là del dato medio, si nota che quasi 

un terzo degli intervistati (il 31%) ha dato un giudizio insufficiente, 

contro il 41% ha dato un giudizio compreso tra il 6 e il 7, e un 

28% che invece si considera molto soddisfatto (con voti dall’8 al 

10). La vivibilità raggiunge valutazioni migliori nei comuni più 

piccoli e nel Nord Est; chi è dotato di un livello basso di scolarità, 

inoltre, è portato a dare giudizi migliori. I voti peggiori vengono 

invece dai lavoratori autonomi (e in particolare dai liberi 

professionisti), dagli abitanti delle grandi città e da chi risiede al 

Sud o nelle Isole. 

Oltre al giudizio complessivo sulla qualità della vita, è stato 

chiesto agli appartenenti al campione di esprimere una valutazione 

– mediante la stessa scala da 1 a 10 – anche su singoli fattori che 

possono influenzare la qualità della vita in un centro abitato: i 

servizi, la situazione del traffico, il dinamismo economico ed 

occupazionale, ecc. Il risultato è stato sorprendente: tutti gli item 
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considerati hanno ottenuto un punteggio medio inferiore al voto 

medio attribuito complessivamente alla qualità della vita, e non 

sufficiente. Se la qualità della vita dipendesse esclusivamente dai 

fattori presi in esame, ci si dovrebbe invece attendere un voto 

“complessivo” sulla qualità della vita compreso tra il valore minimo 

e il valore massimo degli altri indici considerati.  

Al contrario, il fatto che esso si collochi al di fuori (sul lato 

alto) del suddetto range dimostra che vi sono altri aspetti che gli 

intervistati prendono in considerazione, nella valutazione della 

qualità della vita: è probabile che si tratti di fattori d’ordine 

personale, come la salute, la vita familiare e sociale, tali da 

rendere la qualità della vita discreta nonostante le oggettive 

difficoltà riscontrate in tutta una serie di ambiti e di servizi. 

Relativamente a tali ambiti è possibile individuare tre gruppi, 

a seconda del giudizio medio assegnato a ciascuno: 

 tra il 5 e il 6: giudizi di insufficienza non grave sono attribuiti 

alla qualità del servizio socio-sanitario, alla vitalità e 

all’offerta culturale, alla sicurezza e all’ordine pubblico, e alla 

tutela dell’ambiente. Tutti questi aspetti ottengono giudizi 

migliori nel Nord-est, peggiori al Sud. Si rileva, inoltre, che i 

servizi socio-sanitari e quelli inerenti la tutela dell’ambiente 

sono valutati meglio da chi ha un basso livello di istruzione. I 

giudizi più severi sulla sicurezza provengono dai 55-64enni, 

dai lavoratori autonomi e dai residenti nelle grandi città; a 

lamentarsi della situazione ambientale sono soprattutto i 

lavoratori autonomi e i più istruiti; 
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 tra il 4,5 e il 5: giudizi di insufficienza grave sono attribuiti 

alla scorrevolezza del traffico, al dinamismo economico ed 

occupazionale, ed alla facilità di trovare parcheggio. Tutti e 

tre gli ambiti trovano valutazioni migliori nel Nord-Est (il 

dinamismo economico ed occupazionale anche a Nord-Ovest) 

e peggiori al Sud. Ancora una volta, i più critici sono i 

lavoratori autonomi e quanti hanno un elevato titolo di 

studio. Le problematiche del traffico e dei parcheggi, infine, 

assumono una valenza preoccupante soprattutto nei centri 

più grandi; 

 sotto il 4,5. Appartiene a questo gruppo un unico item: la 

qualità della politica, il cui voto medio è pari al 4,46. Pesa su 

tale dato il clima che si è venuto ultimamente a creare, con 

un’elevata enfasi nei confronti del fenomeno noto con 

l’espressione “crisi della politica”. Le valutazioni peggiori 

vengono dai lavoratori autonomi (e in particolare dai liberi 

professionisti, 3,86) e dai residenti del Sud. Si nota inoltre 

una situazione leggermente migliore nei piccoli comuni. 

L’annoso problema del traffico è considerato, in assoluto, il 

fattore che rende le città meno vivibili. Già nella precedente 

rilevazione era stata segnalata una crescita della preoccupazione 

per l’eccessiva e spesso caotica circolazione di veicoli, ma 

quest’anno il problema ha raggiunto proporzioni ancora più 

preoccupanti, distanziando nettamente tutti gli altri. Non si 

esagera se si parla di una vera emergenza nazionale; i più colpiti 

sono i lavoratori e i residenti nelle regioni centrali.  
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Non stupisce, allora, che al secondo posto – tra le cause della 

scarsa vivibilità urbana - si collochi un fenomeno strettamente 

correlato al primo: lo smog e l’inquinamento.  

Altri problemi che secondo molti degli italiani intervistati 

incidono profondamente sulla vita nel loro comune sono, in ordine 

decrescente: la presenza di extracomunitari (evidenziata 

dall’elettorato di destra e centro-destra, da chi ha bassa scolarità, 

dalle casalinghe e dai residenti nel Nord-Ovest), l’aumento dei 

ritmi di vita (che pesano soprattutto su 25-34enni, laureati e liberi 

professionisti), la scarsa presenza (sentita soprattutto al Sud) di 

aree verdi, la difficoltà nei rapporti interpersonali (evidenziata dai 

cittadini che si collocano politicamente al centro), la carenza di 

servizi per gli anziani (sottolineata da poco istruiti, casalinghe e 

pensionati) e il deficit di politiche giovanili (di cui si lamentano i 

18-24enni e quanti si collocano politicamente a sinistra). 

Si nota, poi, un consistente calo della rilevanza attribuita 

all’emarginazione sociale. Ancor meno importanti sono i servizi per 

i bambini e la separazione tra centro e periferia. 

 

Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire come 
valuta il comune in cui vive sotto i seguenti aspetti:  

 2007 

qualità della vita 6,16 

qualità del servizio sociale e sanitario 5,68 

vitalità e offerta culturale 5,64 

sicurezza e ordine pubblico 5,55 

tutela dell’ambiente 5,44 

scorrevolezza del traffico 4,88 

dinamismo economico, occupazionale 4,86 
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parcheggi 4,68 

qualità della politica 4,46 

dati su scala 1 – 10 
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Quale tra i seguenti, secondo Lei, e’ il fattore che rende le città 
meno vivibili? E poi? 

 2004 2005 2006 2007 

il traffico eccessivo 15 16 19 25 

il livello di smog e inquinamento  18 15 15 15 

la presenza di extracomunitari 7 7 10 10 

i ritmi di vita attuale 8 6 11 10 

la scarsa presenza di aree verdi 5 7 6 8 

la difficoltà nei rapporti con le 
altre persone 4 6 8 8 

la carenza di servizi per gli 
anziani 15 12 5 6 

la carenza di politiche per i 
giovani 8 7 7 5 

l’emarginazione sociale 9 9 11 5 

la carenza di servizi per bambini 6 10 4 5 

la separazione tra il centro città 
e la periferia 5 5 4 3 

non sa/non risponde 3 3 4 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
 

Alla ricerca di spazi e vitalità  

 

L’offerta culturale di una città deve avere come principale 

target i giovani. Gli italiani confermano questa loro opinione, che 

oramai si presenta come un dato acquisito, che non subisce 

profondi cambiamenti da cinque anni. I giovani, secondo la 

popolazione, hanno bisogno di spazi in cui potersi trovare, 

discutere, assistere a manifestazioni culturali. In ciò gli intervistati, 

evidentemente, vedono un efficace antidoto contro il crescente 
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disagio giovanile, di cui i recenti episodi di violenza e bullismo 

apparsi sui media paiono solo la punta di un iceberg. Non a caso, 

oltre ai 18-24enni e agli studenti, sono proprio gli insegnanti (la 

categoria professionale più vicina al mondo giovanile, e pertanto in 

una posizione privilegiata per osservare le dinamiche sociali che lo 

attraversano) a puntare con più decisione in questa direzione. 

Una notevole importanza continuano a rivestire, agli occhi 

dell’opinione pubblica, il rafforzamento delle associazioni culturali e 

ricreative (anche se si rileva al proposito un calo relativo rispetto al 

passato; è un intervento richiesto soprattutto dalla popolazione 

anziana), la configurazione delle piazze come luogo d’incontro, e 

l’apertura di luoghi ricreativi (richiesta soprattutto dai 35-44enni).  

Si rileva, infine, un ritorno – tra i desiderata degli italiani – 

degli eventi culturali di grande impatto. Si tratta di un’inversione di 

tendenza rispetto alla grande diminuzione registrata l’anno scorso: 

ciò indica come la popolazione, pur preferendo un impegno 

costante e quotidiano sul piano culturale, manifesti sempre più 

(soprattutto tra i più giovani, gli studenti e quanti hanno un 

diploma di scuola superiore o una laurea) il bisogno di grandi 

occasioni che attraggono un consistente numero di persone. 

Ma quali sono le offerte culturali (in senso lato) che i cittadini 

considerano più importanti nel loro territorio di residenza? In una 

scala da 1 a 10 i risultati indicano, nel complesso, un buon livello 

di attenzione della cittadinanza nei confronti delle tematiche 

culturali, con indici medi compresi tra 8,38 (impianti sportivi fruibili 

da tutta la cittadinanza) e il 6,96 (disponibilità di cinema). 
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La prima esigenza, in ordine di rilevanza, è dunque costituita 

dagli impianti sportivi accessibili a tutta la cittadinanza. Tale fatto 

rispecchia sia la voglia dei giovani di fare sport, sia la 

consapevolezza della notevole utilità che riveste l’attività fisica ai 

fini del benessere psico-fisico, anche per chi è in età avanzata o ha 

degli handicap. Nel dato si legge anche la richiesta di un accesso 

gratuito alle strutture, in modo da non discriminare le fasce meno 

abbienti: non a caso i disoccupati  sono – assieme ai residenti dei 

comuni tra i 10.000 e i 30.000 abitanti – coloro che più insistono 

su tale aspetto. 

Al secondo posto, a conferma di quanto detto in precedenza, 

si trovano gli spazi per l’aggregazione giovanile, più richiesti dai 

residenti dei comuni tra i 10.000 e i 30.000 abitanti e da chi si 

colloca politicamente a sinistra, e meno dagli anziani, da chi abita 

in città tra i 100.000 e i 250.000 abitanti e nel Nord-Ovest. 

Seguono, nell’ordine, le attività culturali per anziani, gli spazi 

per l’incontro (considerati più importanti al Sud e nelle Isole, meno 

nel Nord-Ovest) e gli spazi per la creatività (giudicati essenziali nei 

comuni tra i 10.000 e i 30.000 abitanti, nel Sud e nelle Isole). 

Chiudono la graduatoria gli eventi musicali e teatrali e la 

presenza di sale cinematografiche. Entrambe le offerte culturali 

vantano un migliore appeal tra chi ha un livello di istruzione medio 

od alto, e si colloca politicamente a sinistra. I cinema, inoltre, sono 

giudicati essenziali dagli impiegati e dai 25-34enni. 

Si rileva, in generale, che le donne attribuiscono alle offerte 

culturali un’importanza superiore rispetto agli uomini.   
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L’attenzione degli italiani per l’offerta culturale e ricreativa 

trova conferma anche negli ambiti giudicati prioritari per la 

riqualificazione urbana: gli intervistati, infatti, puntano 

sull’ampliamento delle strutture ricreative e verdi. Interessante è 

soprattutto il confronto con il dato dell’anno scorso: questo ambito 

d’intervento ha raccolto una quantità crescente di adesioni tra gli 

intervistati, passando dal terzo al primo posto. La ricerca di una 

migliore vivibilità urbana procede quindi in parallelo con la 

richiesta di spazi al riparo dai negotia della vita quotidiana: cresce 

la richiesta di luoghi in cui potersi trovare, soddisfacendo i bisogni 

di relazionalità sociale. 

Di particolare interesse è la preferenza degli italiani per la 

periferia piuttosto che per il centro delle città. La riqualificazione 

urbana, secondo gli intervistati, non può limitarsi a un’operazione 

di abbellimento dei centri storici, ma deve partire dai luoghi con 

meno servizi al fine di armonizzare la qualità della vita in tutto il 

territorio comunale, senza trovarsi con un centro storico altamente 

servito e con periferie più degradate. Il problema delle periferie è 

più pressante nei comuni al di sopra dei 250.000 abitanti. 

Funzionale a tale obiettivo è il miglioramento dei collegamenti 

infrastrutturali tra le diverse aree della città, intervento che ottiene 

un numero crescente di favori rispetto al 2006, e che trova più 

apprezzamenti da parte dell’elettorato di centro-destra. 

Parallelamente al disagio derivante dal traffico, cresce – 

anche se di poco – la richiesta di pedonalizzazione dei centri; una 

richiesta che si dimostra più pressante nel Nord-Est e nei comuni 

compresi tra i 100.000 e i 250.000 abitanti.  
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Meno invocati, invece, risultano il restauro e l’illuminazione 

degli edifici principali, la costruzione di complessi architettonici di 

alto pregio come i musei, e di complessi residenziali di altissima 

qualità.  

Indagando nello specifico quali sono i singoli interventi 

considerati più idonei a conseguire l’obiettivo della valorizzazione 

delle nostre città, si osserva – soprattutto da parte dei laureati, dei 

lavoratori autonomi e dei 25-34enni - una forte domanda di un 

maggior numero di parcheggi, che consentano uno smaltimento 

degli ingorghi di traffico e un risparmio di tempo per i cittadini. 

Notevole è anche la richiesta di una migliore pulizia delle strade, 

avanzata soprattutto dalle casalinghe, mentre nelle regioni del 

Nord-Est il problema presenta dimensioni più contenute. Si 

domandano, inoltre, dei luoghi – anche piccoli – per i giochi dei 

bambini e la ricreazione degli anziani. 

Più staccate risultano la creazione di nuovi parchi (voluti 

soprattutto dai 35-44enni e dagli elettori di sinistra) e l’istituzione 

di più aree pedonali. Ancor meno risalto, infine, hanno l’apertura di 

nuovi locali, negozi e bar (gradita soprattutto ai giovani) e una 

migliore illuminazione degli edifici principali. 

E’ evidente che tutti questi strumenti ed interventi, pur utili 

di per sé, non sono efficaci ai fini della valorizzazione urbana se 

non è garantita la possibilità di camminare tranquillamente per le 

vie del centro, senza temere furti od aggressioni personali di vario 

genere. In tale direzione la maggioranza relativa degli intervistati, 

che tra gli strumenti miranti alla valorizzazione del proprio 

comune, indica al primo posto la sicurezza e la tutela dell’ordine 
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pubblico, da attuarsi anche con una più capillare presenza di forze 

dell’ordine sul territorio. Si tratta di un’esigenza sentita da tutta la 

cittadinanza, ma con una sensibile accentuazione da parte delle 

casalinghe e di quanti si collocano politicamente nell’area di destra 

e centro-destra.  

Quale tra le cose che Le elencherò deve offrire culturalmente una 

città? E poi? 

 2002 2004 2005 2006 2007 

creare gli spazi culturali 
per i giovani 33 32 30 30 29 

rafforzare le associazioni 
culturali e ricreative 21 19 22 23 20 

fare delle piazze dei 
luoghi d’incontro 14 17 17 20 20 

favorire l’apertura di 
luoghi ricreativi 19 17 15 18 19 

creare eventi di impatto 13 15 16 9 12 

non sa/non risponde 2 5 3 3 2 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
 

Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire 
quanto e' importante che il territorio in cui Lei risiede offra: 

 2007 

strutture sportive fruibili da tutta la 
cittadinanza 8,38 

spazi per l’aggregazione giovanile 7,98 

attività culturali per anziani 7,84 

spazi per incontri 7,59 

eventi musicali/teatrali 7,47 

spazi per la creatività 7,39 

sale cinematografiche 6,96 

dati su scala 1 - 10 



 INDAGINI 

 
LA CITTÀ CHE VORREI                                  

 
 

40     CITTALIA – ANCI RICERCHE  | OTTOBRE 2007 | 
 

Pensando alla riqualificazione urbana della sua città Lei 
troverebbe più utile investire: 

 2006 2007 

nell'ampliamento di strutture ricreative e 
verdi 19 25 

nel recupero delle periferie 28 23 

nel miglioramento dei collegamenti 
infrastrutturali (strade..) 20 21 

nella riqualificazione del centro storico 
esistente  16 13 

nella (ulteriore) pedonalizzazione del centro 5 9 

nel restauro e illuminazione degli edifici 
principali 5 4 

in nuovi complessi architettonici di alto pregio 
(es. musei) 5 3 

in nuovi complessi residenziali di altissima 
qualità 2 2 

niente di tutto questo 4 2 

non sa/non risponde 5 1 

dati riportati a 100 senza le non risposte / “niente di tutto questo” 
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Personalmente quale dei seguenti strumenti di 
valorizzazione urbana ritiene più utile? E poi? 

 2007 

una migliore sicurezza, con più 
forze dell’ordine 45 

più parcheggi 30 

una pulizia più accurata 29 

dei luoghi,anche piccoli, per giochi 
bimbi e ricreazione anziani 29 

un parco 21 

più aree pedonali 19 

apertura di nuovi negozi, bar, locali 8 

una migliore illuminazione 5 

nessuno di questi 1 

non sa/non risponde 0 

somma delle risposte consentite. E’ impossibile un confronto 
con l’anno scorso: la domanda ha subito rilevanti modifiche 

 

Cresce la domanda di controllo del territorio. 
Atteggiamento ambivalente verso gli immigrati 

 

Nei paragrafi precedenti si è visto come la sicurezza occupi in 

una posizione di rilievo tra le preoccupazioni degli italiani: si trova 

al primo posto tra le determinanti della qualità della vita, e 

l’incremento delle forze dell’ordine presenti sul territorio è visto 

come un prerequisito essenziale per intraprendere politiche di 

valorizzazione urbana. I paesi e le città italiane ottengono una 

valutazione negativa dal punto di vista della sicurezza (5,55). Da 

tutto ciò si può dedurre che, nonostante l’emergere di altre criticità 
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(come il traffico e la corruzione pubblica), la sicurezza rimane 

saldamente al vertice dell’agenda politica. 

Nella società italiana vi è, in effetti, una diffusa sensazione – 

non necessariamente corrispondente con la realtà dei fatti – di 

deterioramento dei passati livelli di sicurezza: la metà del 

campione afferma che, rispetto a qualche anno fa, la sicurezza 

nella propria città è peggiorata. Una sensazione, questa, che 

risulta più diffusa tra le donne e chi ha superato i 55 anni, e meno 

tra gli uomini, i giovani, i residenti nelle isole e gli elettori di 

centro-sinistra. Più di un terzo, poi, non nota significative 

differenze col passato, e solo poco più di 1 su 10 percepisce un 

miglioramento nei livelli di sicurezza e tutela dell’ordine pubblico. 

Ma quali sono i reati più temuti dagli italiani? La paura 

maggiore è di essere vittima di un furto in casa. Un reato del 

genere, infatti, colpisce non solo e non tanto il patrimonio della 

vittima, quanto le sue stesse sicurezze più intime, i suoi affetti, 

privandolo di quel porto sicuro cui fa riferimento ogni giorno. In 

qualche modo, subire un furto in casa è come subire una violenza 

personale, che coinvolge per di più anche i propri cari. Tale timore 

è molto forte soprattutto nel Nord-Est (dove sembra ancora 

persistere la piaga degli “assalti alle ville”), e risulta leggermente 

più attenuato nei grandi centri, superiori ai 250.000 abitanti, e 

nelle Isole.  

Al secondo posto si trovano le aggressioni personali e le 

violenze sessuali, temute più dalle donne e meno dalla popolazione 

anziana.  
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Al di sotto di questi due timori principali, si rinviene un 

aggregato di reati che suscitano relativamente minori paure: si 

tratta, in ordine decrescente, delle truffe tramite bancomat o carta 

di credito (meno temuti dai liberi professionisti e dai residenti nelle 

regioni meridionali), degli scippi e borseggi (paventati soprattutto 

dalle donne, dagli anziani e da chi vive nelle grandi città; meno dai 

residenti nel Nord-Est), dei furti di auto o motorini (temuti in 

particolare dagli uomini, dagli under 45 e dai meridionali) e delle 

rapine (temute soprattutto dagli uomini). All’ultimo posto, infine, 

c’è la paura di essere vittima di attentati terroristici, un timore che 

colpisce in prevalenza i 45-54enni, chi è poco istruito e chi si 

colloca politicamente a destra. 

Dal confronto con i dati dell’anno passato non emergono 

profonde differenze: si nota solo un leggero incremento del timore 

di subire furti di mezzi di trasporto e un lieve calo della paura di 

essere coinvolti in attentati terroristici. 

Molto diversa rispetto al 2006, al contrario, è la graduatoria 

delle misure invocate per mettere un freno ai fenomeni criminosi. 

Se l’anno scorso il primato spettava al controllo dell’immigrazione 

clandestina, dalla rilevazione attuale emerge un avvicendamento al 

vertice dei desiderata, dove la voce incremento di forze dell’ordine 

per le strade occupa la vetta. Si fa presente che l’incremento 

dell’attenzione prestata alla quantità di forze dell’ordine circolanti 

più che compensa la diminuzione degli intervistati che domandano 

un maggiore controllo dell’immigrazione illegale: il risultato netto, 

quindi, è un aumento della domanda di presidio del territorio 

(tema caro soprattutto agli elettori di centro-destra e destra). 
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Segue, piuttosto staccata, la creazione o il potenziamento 

della figura del vigile di quartiere (intervento caro anch’esso 

all’elettorato di centro-destra). Altri interventi giudicati utili sono le 

misure contro l’emarginazione sociale (care queste all’elettorato di 

centro-sinistra e sinistra e ai laureati; si tratta dell’unica misura 

che ha sperimentato un calo nel corso dell’ultimo anno), nonché – 

in particolar modo nel Mezzogiorno – l’incremento 

dell’illuminazione e della pulizia delle strade. 

Godono di minore favore l’istituzione di pattuglie anti-scippo 

(pur apprezzate da anziani e meridionali), i servizi anti-truffa e le 

politiche miranti a diminuire la presenza in città di prostitute e 

senzatetto. 

Il problema della criminalità è legato, per la stragrande 

maggioranza degli italiani, al fenomeno dell’immigrazione. Per 

l’81% degli italiani, infatti, sussiste un rapporto di causa-effetto tra 

la presenza degli immigrati sul suolo nazionale e gli episodi di 

criminalità. Inoltre, all’interno di questo 81%, circa due terzi (il 

53% del totale) afferma di essere “molto” d’accordo con 

l’associazione immigrazione-criminalità, e solo un terzo (pari al 

28% del campione) dichiara di essere “abbastanza d’accordo”. Vi è 

poi un 17% secondo cui l’associazione tra i due fenomeni c’è ma è 

poco rilevante, mentre solo il residuale 2% considera i due 

fenomeni come totalmente indipendenti. A sottolineare tale 

associazione sono soprattutto i poco istruiti, le casalinghe e gli 

elettori di centro-destra e destra; sul fronte opposto, meno 

convinti della relazione tra i due fenomeni, sono i laureati e i 18-

24enni. Meno della metà del campione (il 43%) dà giudizi molto o 

abbastanza positivi sul livello di integrazione degli immigrati nel 
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nostro Paese. Gli italiani si dividono anche sull’ipotesi di estendere 

agli extracomunitari regolarmente residenti il diritto di voto alle 

elezioni del Sindaco e del Presidente della Provincia: si dichiara 

molto o abbastanza favorevole il 46% degli intervistati. 

Quanto all’atteggiamento complessivo nei confronti degli 

immigrati, continua a prevalere un atteggiamento di apertura, di 

aiuto per una migliore integrazione. Continua comunque a essere 

piuttosto diffusa anche l’opinione di chi, vedendo con sospetto i 

nuovi arrivati, vorrebbe che fossero maggiormente controllati. 

Rispetto all’anno scorso si rileva poi un deciso aumento del numero 

di intervistati che vorrebbero fossero formati e aiutati a svolgere 

un’attività lavorativa, cui corrisponde una parallela diminuzione di 

quanti affermano che le autorità pubbliche dovrebbero occuparsi 

per prima cosa delle esigenze degli italiani. 

Parliamo ora di sicurezza. Pensi all'ordine pubblico e ai pericoli 
dovuti alla criminalità. Cosa La preoccupa maggiormente tra le 
seguenti opzioni? E poi? 

 2006 2007 

subire un furto in casa 31 30 

subire aggressioni personali/ violenza 
sessuale 21 22 

subire una truffa con il bancomat o la carta 
di credito 11 12 

subire uno scippo o borseggio 10 10 

subire il furto della macchina/ motorino 7 9 

subire una rapina 10 9 

essere coinvolto in un attentato terroristico 10 8 

nessuno di questi  3 2 

non sa/non risponde 2 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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Quale tra le cose che Le elencherò e' necessaria per rendere più 
sicura la sua città? E poi? E poi? 

 2002 2004 2005 2006 2007 

aumentare le forze 
dell'ordine per strada  19 16 18 18 23 

controllare l'immigrazione 
clandestina 23 19 19 23 21 

istituire (o potenziare se 
già presenti) i vigili di 
quartiere 

15 13 15 14 15 

intervenire 
sull'emarginazione sociale 14 13 15 16 13 

aumentare l'illuminazione 
e la pulizia delle strade 7 11 8 9 11 

istituire pattuglie speciali 
anti-scippo 6 10 8 7 6 

istituire servizi anti-truffa 6 7 10 7 6 

ridurre la presenza nelle 
città di prostitute e 
senzatetto 

10 11 7 6 5 

non sa/non risponde 2 5 4 3 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
 

E rispetto a qualche anno fa la sua città e': 

 2007 

Più sicura 12 

sicura allo stesso modo  37 

meno sicura 49 

preferirei non rispondere 2 

dati percentuali  
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Parleremo del fenomeno dell'immigrazione. Secondo Lei, il numero 
sempre maggiore di immigrati contribuisce molto, poco o per 
niente all'aumento della criminalità? 

 2007 

molto 53 

abbastanza 28 

poco 17 

per niente 2 

non sa/non risponde 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Al momento attuale Lei giudica il livello di integrazione degli 
immigrati regolari nel suo comune molto, poco o per niente 
elevato? 

 2007 

molto elevato 12 

abbastanza elevato 31 

poco elevato 43 

per niente elevato 14 

non sa-non risponde 4 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Lei sarebbe molto, poco o per niente favorevole ad estendere il 
diritto di voto per le elezioni del sindaco e del presidente della 
Provincia agli immigrati extracomunitari regolarmente 
soggiornanti nella sua città? 

 2007 

molto 19 

abbastanza 27 

poco 18 

per niente 36 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Secondo Lei gli immigrati che vivono nella sua città dovrebbero: 

 2002 2004 2005 2006 2007 

essere aiutati affinché si 
integrino meglio nella 
società 

41 36 43 36 36 

essere maggiormente 
controllati 23 32 21 32 30 

essere preparati per 
entrare nel mondo del 
lavoro 

19 20 18 15 22 

non si deve fare nulla, 
bisogna prima pensare agli 
italiani 

17 12 18 17 12 

non sa/non risponde 2 3 2 3 2 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
 

Welfare: la scala dei bisogni 

 

Si è già fatto notare, in precedenza, il calo relativo della 

rilevanza assunta dalle questioni socio-assistenziali nella scala di 

priorità degli italiani. Tale dato va letto come una generale 

soddisfazione per la tenuta dei meccanismi di welfare e di 

protezione sociale: non si respira, nel Paese, un clima di profondo 

disagio da questo punto di vista. La situazione, insomma, pare 

sotto controllo, e alle autorità nazionali e locali spetta il compito di 

conservare e migliorare gli attuali livelli di prestazioni sociali, senza 

il bisogno di modifiche strutturali al sistema. 

Tra le categorie di soggetti che necessitano di interventi 

mirati, gli italiani non danno una netta preminenza a nessuna di 
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esse: a essere leggermente più bisognosi di politiche a loro favore 

– secondo il campione di intervistati - sono gli anziani, seguiti dai 

giovani, dalle famiglie con bambini, dagli indigenti e dai disabili. Gli 

over 55 anni e gli abitanti delle grandi città (sopra i 250.000 

abitanti) premono per migliori servizi a favore della terza età; sui 

giovani puntano, oltre ai 18-24enni, gli abitanti di Sud e Isole e gli 

elettori di destra. Si rileva inoltre che i 35-44enni (ovvero gli 

appartenenti alla classe d’età in cui con più frequenza ci si trova a 

essere genitori di figli piccoli) puntano sui servizi alle famiglie con 

bambini; gli elettori di sinistra chiedono misure contro la povertà, 

e i cittadini del Mezzogiorno sentono con più forza l’esigenza di 

servizi per i diversamente abili. 

Meno sentita, invece, sembrerebbe essere la necessità di 

migliori meccanismi di accoglienza degli immigrati: si tratta di 

un’esigenza sentita soprattutto dai più giovani e da quanti si 

collocano politicamente a sinistra. Non molto popolari (nonostante 

la loro essenziale importanza nella lotta contro i fenomeni di 

devianza e criminalità) risultano poi le politiche di re-inserimento 

nella società di detenuti o ex-detenuti. 

Per quanto riguarda specificamente i problemi della terza età, 

gli italiani confermano la loro preferenza per l’assistenza 

domiciliare degli anziani, piuttosto che per un ricovero nelle 

residenze loro dedicate o per un sostegno (in termini economici o 

di servizi diretti) per le famiglie che li assistono. L’assistenza 

domiciliare è più richiesta nei comuni sopra i 250.000 abitanti, e 

meno nei comuni più piccoli; i pensionati stessi, inoltre, chiedono 

aiuti finanziari alle famiglie che si curano di loro. 
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Quanto ai giovani, uno dei campi di intervento prioritari per 

favorire la loro condizione e agevolarli nella costruzione di un 

futuro consiste nelle politiche per la casa: in particolare, i 18-

35enni domandano agevolazioni ai giovani che cercano casa, 

mediante sostegno ai mutui o interventi simili.  

Rispetto al recente passato aumenta la percentuale di chi 

crede nella necessità di una nuova stagione di edilizia popolare, 

mirante ad aumentare la disponibilità di case per la popolazione. 

Tale esigenza è più sentita dai 55-64enni e dai residenti nel 

Mezzogiorno, meno da quanti abitano nel Nord-Est. Un minore 

appeal, invece, è esercitato dalla super-tassazione delle case 

sfitte, dalla loro requisizione coatta, e dai contributi per l’affitto alle 

famiglie in difficoltà. 

Per quanto concerne infine le politiche a favore dell’infanzia, 

in grado di favorire i genitori nella gestione e nella conciliazione dei 

tempi di vita, le esigenze della cittadinanza sono molteplici: si 

richiede l’ampliamento e la diversificazione della fascia oraria di 

apertura degli asili (soprattutto nel Nord, meno nelle Isole), 

l’incremento degli spazi dedicati ai giochi dei bimbi (soprattutto tra 

i 18-35enni e tra gli abitanti di Mezzogiorno e Isole), l’introduzione 

di forme innovative di custodia degli infanti. E’ interessante notare 

che tra la creazione di nuove scuole materne e l’istituzione di nuovi 

asili nido gli italiani propendono nettamente per questi ultimi: a 

premere in tale direzione sono curiosamente i pensionati, ovvero i 

nonni dei bambini. Dall’analisi dei dati, si rileva, infine, che c’è più 

bisogno di scuole materne nelle città sopra i 250.000 abitanti. 
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Secondo Lei, su quale tra i servizi sociali che Le elencherò il suo 
comune deve investire prioritariamente? E poi? E poi? 

 2007 

servizi per gli anziani 51 

interventi a favore dei giovani 45 

servizi per le famiglie con 
bambini 45 

sostegno alle famiglie indigenti 45 

servizi per i disabili 39 

accoglienza agli immigrati 11 

reinserimento di detenuti o ex 
detenuti 5 

su nessuno in particolare (non 
stimolare) 2 

non sa/non risponde 0 

somma delle risposte consentite 
 

Secondo lei per affrontare il problema della carenza di case, cosa 
dovrebbe fare il suo comune? E poi? 

 2002 2004 2005 2006 2007 

dare agevolazioni ai giovani 
che cercano casa 50 43 53 40 38 

ampliare la disponibilità di 
case popolari - - - 23 26 

super tassare i proprietari 
di case sfitte 20 8 13 15 13 

sostenere le famiglie in 
difficoltà pagando l'affitto 14 22 20 12 13 

requisire le case sfitte 16 17 14 10 10 

nessuna di queste/non 
risponde 9 10 7 9 5 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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Pensi alla situazione degli anziani nel suo comune. Secondo Lei su 
quale tra le cose che Le elencherò il suo comune deve investire 
prioritariamente? E poi?  

 2007 

assistenza domiciliare per 
anziani soli 70 

più servizi alle famiglie che 
assistono anziani in casa 49 

sostegno economico alle 
famiglie che assistono 
anziani in casa 

40 

residenze per anziani  20 

nessuno di questi (non 
stimolare) 1 

non sa/non risponde 1 

somma delle risposte consentite 

 

Pensi ora ai bambini. Secondo Lei su quale tra le cose che le 
elencherò il suo comune deve investire prioritariamente? E poi? 

 2007 

ampliamento e 
diversificazione fascia 
oraria di apertura asili 

40 

nuovi asili nido 39 

piu’ spazi giochi per 
bambini e famiglie 38 

forme innovative di 
custodia dei bambini 32 

nuove scuole materne 22 

nessuno di questi (non 
stimolare) 2 

somma delle risposte consentite 

 



 

 

LA CITTÀ CHE VORREI 
 

                                                 CITTALIA – ANCI RICERCHE  | OTTOBRE 2007 |     53 
 

Vince lo stress. Una vita sempre più frenetica 

 

Gli italiani appaiono come un popolo sempre più alle prese 

con ritmi di vita frenetici e convulsi. Una società che vede crescere 

un sentimento di disagio e di fastidio nei confronti di 

un’organizzazione sociale del tempo che non lascia ai cittadini i 

necessari ritagli di tempo da dedicare a se stessi, alla vita 

relazionale e alla cura dei propri interessi, o anche semplicemente 

al riposo. Ma quel che più balza agli occhi – in negativo – è che il 

tutto avviene in una fase economica non particolarmente brillante, 

nonostante i recenti segnali di ripresa. Ci si trova in una 

situazione, quindi, di aumento dei ritmi di vita (percepiti) pur in 

assenza di un reale boom economico.  

Quest’ultima circostanza porta a riflettere sulla natura 

“soggettiva” della percezione del tempo: la logica di una domanda 

sui ritmi di vita si trova infatti agli antipodi di un’ottica di time 

budget, ovvero di una registrazione sistematica e “oggettiva” degli 

usi del tempo da parte di una data popolazione. Il fatto che una 

persona definisca i propri ritmi di vita frenetici o tranquilli è 

insomma in qualche misura slegato dalla reale organizzazione del 

tempo del medesimo individuo.  

Detto questo, si possono avanzare due ipotesi alternative per 

spiegare l’aumento nella percezione della frenesia della vita 

quotidiana: 

1. la percezione della frenesia è aumentata perché i ritmi di vita 

sono effettivamente aumentati; 
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2. la percezione della frenesia è aumentata a causa di uno 

scollamento tra un impegno nel lavoro che si è mantenuto 

costante e i risultati economici (individuali e per l’intera 

società) che invece tardano ad arrivare. Detto in altri termini, 

gli italiani si rendono conto della situazione statica 

dell’economia italiana oltre che del proprio reddito familiare, 

e avvertono in misura crescente lo iato, lo scarto tra ciò che 

danno alla società (in termini di lavoro e di tempo) e ciò che 

ricevono in cambio, con il risultato di un j’accuse nei 

confronti degli attuali ritmi della vita quotidiana. 

Entrambe le ipotesi paiono plausibili, ma c’è un dato che fa 

propendere per la seconda: il riferimento è alla facilità di 

conciliazione dei tempi personali, di cura dei familiari e di lavoro. 

Le risposte del campione dicono che tale conciliazione non sembra 

affatto più difficoltosa rispetto all’anno scorso, e ciò suggerisce la 

conclusione che gli italiani non si trovano a fronteggiare un 

sensibile aumento degli impegni cui far fronte nel corso della 

giornata; i ritmi di vita, in altri termini, non avrebbero subito una 

decisa accelerazione. Ecco allora che acquista credito la seconda 

ipotesi sopra indicata: lo scambio tra il benessere economico e il 

tempo richiesto per acquistarlo risulta sempre più svantaggioso, e 

per questo motivo al cittadino pesa in misura crescente ogni sforzo 

aggiuntivo cui si sottopone, con una conseguente sensazione di 

frenesia. Ci troviamo ben lungi da una situazione di boom 

economico (come quella sperimentata dal nostro Paese nel 

secondo dopoguerra), in cui al duro lavoro della popolazione 

corrispondeva una tangibile crescita economica e un miglioramento 

del tenore di vita diffuso in tutta la popolazione.  
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La sensazione di frenesia dei ritmi quotidiani non appartiene 

in eguale misura a tutta la popolazione. I più colpiti sono i 

lavoratori (specie se laureati), i 35-44enni e i residenti nelle 

regioni meridionali, nonché alcune fasce sociali che attualmente 

godono di un’esistenza più tranquilla: si tratta dei meno istruiti, dei 

pensionati e dei disoccupati. Le casalinghe, invece, non paiono 

condurre una vita altrettanto tranquilla, a dimostrazione dei 

molteplici impegni sottesi a quella che a volte viene definita una 

vera “professione”. Quanto alla conciliazione dei tempi, essa è 

giudicata più agevole da chi ha superato la soglia dei 65 anni e dai 

meno istruiti; più difficile dai lavoratori, dai laureati e dai 25-

44enni. 

Ma a quali aspetti si rinuncia con più frequenza quando il 

tempo incalza? In che direzione vanno le inevitabili “sforbiciate” 

alle attività quotidiane quando le 24 ore risultano insufficienti a 

portare a termine tutti gli impegni?  

La graduatoria dei sacrifici non presenta palesi diversità 

rispetto a quelle evidenziate nel 2006. In primo luogo si rinuncia 

alla cura della propria persona, della salute e della forma fisica, 

oltre che allo svago e alla relazionalità. L’attività più sacrificata 

risulta infatti lo sport (soprattutto dai 18-35enni, dagli studenti, 

dai lavoratori e da chi ha un livello di scolarità medio od elevato), 

seguita dalla cultura ed altre attività di svago, e dalla cura 

personale: sono soprattutto le donne a lamentarsi dello scarso 

tempo a disposizione per dedicarsi alla salute, al benessere e 

all’estetica. Seguono, nell’ordine, lo shopping (cui rinuncia 

prevalentemente la fascia meno istruita della popolazione), i lavori 

domestici e i rapporti amicali. Irrinunciabili, invece, risultano gli 
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impegni burocratici, la cura di figli e genitori, il lavoro. Peculiare è 

il comportamento di quanti abitano nelle regioni centrali: essi 

rinunciano relativamente con più frequenza a impegni burocratici e 

figli, e meno spesso a vedere i loro amici. 

Un ulteriore aspetto dell’uso dei tempi da parte dei cittadini è 

costituito dalle modalità di spostamento: è evidente, infatti, che il 

muoversi entro le coordinate spaziali comporta anche un più o 

meno cospicuo consumo della risorsa-tempo. L’anno scorso, ad 

esempio, era emerso che un italiano che usa l’automobile passa in 

media 54 minuti al giorno all’interno del veicolo. Quest’anno il dato 

medio rimane costante, segno che gli italiani faticano a cambiare 

abitudini: in macchina essi, nel corso dell’anno, passano quindi in 

media circa 30 giornate lavorative di otto ore (escludendo dal 

computo un mese di ferie e i giorni festivi). Se si considera anche 

chi l’auto non la utilizza affatto (il 15% della popolazione), il dato 

medio cala leggermente, ma rimane rilevante (e costante rispetto 

all’anno passato): 45 minuti al giorno. 

In generale, rispetto al 2006 si rileva un aumento dell’utilizzo 

dell’automobile “in solitario” (senza passeggeri), e una parallela 

diminuzione di quanti condividono il mezzo con altre persone, 

operando un informale car sharing. Positivo, invece, è l’incremento 

numerico dei cittadini che utilizzano i mezzi pubblici (autobus 

urbani e metropolitana in primis), mentre cala l’appeal della 

bicicletta.  

L’utilizzo esclusivo dell’automobile è più frequente tra gli 

uomini, gli appartenenti alle classi d’età centrali (tra i 25 e i 55 

anni), i lavoratori, i diplomati o laureati, gli abitanti delle città al di 
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sopra dei 100.000 abitanti. A condividere più spesso l’autovettura 

sono invece gli under 25 anni, gli appartenenti ai ceti meno 

abbienti e gli abitanti delle principali Isole; tale modalità risulta 

meno gettonata nei centri con più di 250.000 abitanti e tra i 

lavoratori autonomi.  

I giovani, inoltre, vanno più spesso a piedi, in autobus 

(mezzo prediletto pure dagli over 65 e da chi vive in comuni sopra 

le 100.000 e soprattutto sopra le 250.000 persone) e in treno. Si 

spostano frequentemente a piedi anche i residenti nelle città tra i 

100.000 e i 250.000 abitanti, oltre agli intervistati del Sud e delle 

Isole, mentre chi lavora raggiunge raramente camminando il luogo 

dove svolge la propria attività. 

Quanto alla distinzione di genere, le donne sono più portate 

ad andare a piedi o in autobus, gli uomini utilizzano di più la moto 

o il motorino. Infine, due curiosità: la bicicletta è molto utilizzata 

nel Nord-Est (all’estremo opposto troviamo le regioni del Sud e 

delle Isole, poco frequentate da questo ecologico mezzo); moto e 

motorini spopolano invece nelle regioni centrali della penisola. 

Da quanto detto, considerati i crescenti problemi di traffico e 

vista la sostanziale irrinunciabilità dell’utilizzo delle automobili, non 

stupisce che gli italiani individuino nel traffico e nei parcheggi gli 

ambiti su cui intervenire prioritariamente al fine di agevolare lo 

svolgimento delle attività quotidiane e quindi il time management 

individuale. Tale issue è evidenziata soprattutto dagli uomini, dai 

lavoratori autonomi, da chi vive nei Comuni tra i 100.000 e i 

250.000 abitanti e nelle regioni centrali. 
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A premere per un miglioramento del trasporto pubblico sono 

i giovani, gli abitanti delle grandi città e chi si colloca politicamente 

a sinistra. Gli orari di banche e uffici in genere dovrebbero essere 

estesi per i 25-34enni, i laureati, i dirigenti e quadri e i liberi 

professionisti; questi ultimi gradirebbero anche l’estensione degli 

orari degli uffici pubblici. Inoltre, donne, persone con bassa 

scolarità e casalinghe vorrebbero più flessibilità d’orario nei servizi 

medici ed ambulatoriali. La flessibilità oraria andrebbe migliorata 

anche nei negozi, a detta di 25-34enni, diplomati o laureati e liberi 

professionisti. Si nota infine il relativamente scarso peso esercitato 

dalla flessibilità oraria delle scuole, voluta principalmente da 18-

24enni e 35-44enni. 

Incrociando questa variabile con la precedente, si nota come 

chi va in automobile da solo è più interessato alla riduzione dei 

problemi di traffico e di parcheggio. Inoltre, a ritenere basilare una 

maggiore efficienza del servizio di pubblico trasporto non sono 

solamente gli abituali fruitori di autobus urbani, corriere 

interurbane, treni e metropolitane, ma anche chi si sposta 

normalmente a piedi: è dunque probabile che un miglioramento 

nell’efficienza dei mezzi di trasporto pubblico potrebbe indurre 

molti tradizionali “camminatori” a prendere l’autobus o la 

metropolitana, risparmiando così tempo. 
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Come definirebbe, in generale, il Suo ritmo di vita? 

 2006 2007 

Molto frenetico 14 12 

Abbastanza frenetico 32 45 

Molto + abbastanza 46 57 

Ne' frenetico ne' 
tranquillo  27 16 

Abbastanza tranquillo 22 23 

Molto tranquillo 5 4 

non sa/non risponde 0 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
 

Complessivamente ritiene di riuscire a conciliare i suoi impegni di 
lavoro, di cura dei familiari e esigenze personali? 

 2006 2007 

Sì, perfettamente 25 24 

Sì, con qualche difficoltà 45 48 

Sì, con molte difficoltà 12 10 

No, devo rinunciare ad 
alcuni aspetti 11 14 

No, devo rinunciare a 
molti aspetti 5 4 

non sa/non risponde 2 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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In particolare, a quale aspetto deve rinunciare più frequentemente 
tra le seguenti opzioni? E poi? 

 2006 2007 

attività sportiva 21 25 

altre attività di svago e culturali 19 18 

la cura personale (salute, 
benessere, estetica) 18 15 

lo shopping 12 11 

i lavori domestici 8 9 

gli amici … 7 

disbrigo pratiche burocratiche 
(bollette, banca ecc.) 8 6 

la cura dei genitori (anziani, 
parenti, ...) 5 3 

la cura dei figli 3 3 

il lavoro 2 1 

altro 4 2 

nessuno/non risponde 14 10 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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Quale dei seguenti interventi sui servizi del territorio potrebbe 
agevolare maggiormente lo svolgimento delle Sue attività? 
Esprima al massimo 3 preferenze: 

 2007 

riduzione dei problemi di traffico e 
parcheggio 51 

maggiore efficienza del trasporto pubblico 36 

estensione degli orari di banche, poste e 
uffici in genere 34 

estensione degli orari degli uffici pubblici 32 

più flessibilità per i servizi medici e di 
ambulatorio 31 

più flessibilità sugli orari dei negozi 29 

orari delle scuole più flessibili e 
personalizzabili 10 

non sa/non risponde 3 

somma delle risposte consentite 
  

Le elencherò ora una serie di mezzi di trasporto. Mi potrebbe 
indicare quali dei seguenti mezzi utilizza di solito per spostarsi in 
città (almeno una volta alla settimana)?  

 2006 2007 

Automobile da solo 58 64 

A piedi 47 43 

Automobile con altre persone 43 36 

Autobus urbano 19 26 

Bicicletta 24 15 

Moto/motorino 14 13 

Metropolitana 7 13 

Treno 10 10 

Autobus interurbano 8 7 

Taxi 1 2 

nessuno di questi  1 1 

somma delle risposte consentite 
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In media quanto tempo passa in automobile ogni giorno durante 
gli spostamenti verso il posto di lavoro, spesa, ecc.? 

 2006 2007 

non usa mai l’automobile 16 15 

meno di 30 minuti  35 30 

da 31 minuti a 1 ora 21 27 

da 1 ora (61 min) a 1 ora e 
mezza 12 14 

da 1 ora e mezza (91 min) a 
2 ore 8 7 

da 2 ore (121 min) a 2 ore e 
mezza 3 4 

da 2 ore e mezzo (151 min) a 
3 ore 2 1 

più di 3 ore 3 2 

media (in minuti) 45’ 45’ 

non risponde 3 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Una partecipazione a raggio ristretto. Istituzioni locali 
in crisi  

 

Gli italiani dichiarano di avere una grande voglia di 

partecipazione alle scelte della comunità, di condivisione con i 

propri concittadini delle occasioni importanti, e di essere lontani 

dalla logica edonistica del “carpe diem”, del godimento spensierato 

di un presente fatto di disimpegno e disinteresse per il benessere 

comune. Così, l’88% degli intervistati dichiara di essere molto o 

abbastanza d’accordo con l’affermazione “Preferisco situazioni in 

cui, più del semplice divertimento, c’è senso di partecipazione”, e 
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un altro 85% afferma di “sentire crescere il bisogno di condividere 

con gli altri le occasioni importanti”. Di contro, solo il 7% se la 

sente di accogliere l’affermazione edonistica “Non mi interesso più 

a niente, preferisco solo il divertimento”. 

Pochi, ma significativi, sono gli scarti dal dato medio. Le 

casalinghe e gli elettori di centro-destra rifiutano con più frequenza 

la prima affermazione (quella sulla partecipazione contrapposta al 

divertimento); inoltre i 18-24enni palesano una più accentuata 

propensione al divertimento. Degno di nota, infine, è il fatto che a 

sentire più degli altri il bisogno di condividere le occasioni 

importanti sono gli operai: è evidente in ciò un forte sentimento di 

solidarietà tra lavoratori, che rende questa categoria sociale tra le 

più orientate alla condivisione con gli altri delle occasioni 

importanti. 

Questo è quanto emerso dal campione. Ma a ciò corrisponde 

davvero una diffusa volontà di partecipazione politica e sociale, di 

mettersi in gioco per il bene della comunità in cui si vive? Altri dati 

rilevati in questa stessa rilevazione suggeriscono di restare cauti. 

In particolare: 

 tra gli strumenti giudicati più utili per una più efficace 

partecipazione dei cittadini alle scelte della comunità, il 

primo in classifica (verifiche periodiche dell’opinione 

pubblica) – pur rivestendo un’importanza notevolissima 

per le scelte delle amministrazioni locali – non corrisponde 

ad una reale ed effettiva “partecipazione” dei cittadini in 

senso classico. Il secondo, poi (gli incontri periodici con il 

sindaco e gli amministratori), non presuppone una vera 
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attività di partecipazione, ma solo un interesse più o meno 

passivo alla politica locale, oppure determinate e 

specifiche lamentele su un dato problema. Solo al terzo 

posto della graduatoria si ritrovano forme attive e reali di 

partecipazione, come i referendum consultivi (richiesti 

soprattutto dai 25-34enni, dagli uomini e da quanti hanno 

un grado si scolarità medio od elevato), e i partiti politici 

(graditi ai più giovani e all’elettorato di sinistra). Poco 

considerati risultano anche i contatti con 

l’associazionismo, i rapporti con le circoscrizioni (volute 

soprattutto dai meno giovani e da chi vive in comuni al di 

sopra dei 100.000 abitanti), con le pro loco (soprattutto 

nei piccoli comuni) e i sindacati (giudicati meglio dai 

giovani). In generale, dunque, le modalità partecipative 

con una più forte valenza attiva e propositiva sono 

subordinate a quelle che presuppongono un minor grado 

di impegno. 

 L’ambito di partecipazione individuale alla vita sociale della 

comunità si caratterizza per un raggio ristretto: così, se 

l’83% del campione si dedica con regolarità alla famiglia e 

il 61% agli amici, la percentuale crolla quando si passa ai 

rapporti con persone estranee al circolo familiare ed 

amicale: si attesta al 30% per quanto riguarda la 

religione, al 21% con riferimento al volontariato, e appena 

all’8% per i partiti politici e al 5% per i sindacati. 

Relativamente alle segmentazioni socio-anagrafiche, 

emerge come siano i giovani a dedicare più tempo agli 

amici, ma anche alla politica. Gli over 65 anni, invece, si 
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dedicano con più assiduità alla religione, mentre i 55-

64enni svolgono spesso attività di volontariato. Le 

casalinghe, invece, si dedicano di più alla famiglia, mentre 

la partecipazione all’interno dei partiti politici è più forte 

tra i 18-24enni e l’elettorato di sinistra e meno nelle 

grandi città. Infine gli elettori centristi si dedicano con più 

frequenza a religione e volontariato. 

 Per la maggioranza degli intervistati impegnarsi per la 

comunità in cui si vive significa genericamente “dedicarsi a 

chi ha bisogno”: sono soprattutto le donne a declinare così 

l’impegno sociale. Seguono, nell’ordine, la difesa 

dell’ambiente e il volontariato. Solo in fondo alla classifica 

si trovano due forme classiche di partecipazione: quella 

politica e quella dei comitati civici. Si dimostrano più 

convinti del valore dell’attività politica gli uomini, i 

laureati, i lavoratori autonomi e quanti si collocano 

politicamente nell’area di sinistra e centro-sinistra. 

In ogni caso, di qualunque sia la domanda di partecipazione 

dei cittadini, l’analisi dei dati sembra mostrare che le istituzioni 

pubbliche locali tendono a rispondere sempre meno a tale 

esigenza. Sembra essere di fronte a una crisi di legittimazione 

degli enti locali: oltre un terzo degli intervistati dichiara che i 

propri concittadini non hanno fiducia in nessuna tra le cariche 

considerate: Sindaco, Presidente della Regione, Presidente della 

Provincia. Se si considerano le serie storiche degli ultimi anni, si 

nota come tale sentimento di sfiducia sia esploso nel 2006, ed 

abbia continuato la sua ascesa anche quest’anno: si è, infatti, 

passati dall’11% di due anni fa, al 20% dell’anno scorso, fino a al 
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35% della presente rilevazione. I più sfiduciati sono quanti 

risiedono al Sud, nelle Isole e i 18-24enni; la situazione è 

leggermente migliore nel Nord della penisola. 

In particolare, dalle risposte ottenute dal campione 

intervistato sembra emergere che a pagare lo scotto della “crisi 

della politica” sia stata soprattutto la figura del Sindaco, che 

mentre in passato godeva della fiducia di circa due terzi della 

popolazione, ora si attesta a poco meno del 50%. Nonostante tale 

diminuzione, comunque, occorre precisare che, in ogni caso, il 

primo cittadino continua a rappresentare il punto di riferimento 

principale per gli italiani. 

Quanto al Presidente della Regione e al Presidente della 

Provincia il dato è stabile. 

Le stesse considerazioni valgono anche per la variabile che 

misura quanto i cittadini si sentono tutelati dalle varie 

amministrazioni locali: particolarmente stringente è l’associazione 

tra le due variabili, identica la graduatoria. 

Come già anticipato, il Comune rimane ancora l’Ente più 

vicino al cittadino, di cui ci si può fidare maggiormente: il 54% 

degli intervistati lo giudica l’Ente più semplice e meno burocratico, 

il 50% quello a cui si è disposti a pagare più volentieri le tasse, e il 

39% quello che utilizza meglio i soldi del contribuente. Molto 

distanziate, a livelli simili tra loro, risultano le altre istituzioni 

considerate, Stato, Regione e Provincia.  

Anche in questo caso si rileva un’alta percentuale di quanti 

non se la sentono di giudicare positivamente nessun Ente: il 24% 
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dice di non essere disposto a pagare volentieri le tasse a nessuno, 

il 28% critica la complessità e la lentezza di tutti gli apparati 

burocratici, mentre il 36% ritiene che nessuna delle istituzioni 

pubbliche considerate utilizzi adeguatamente i proventi delle tasse.  

Volgendo lo sguardo alle segmentazioni socio-anagrafiche, si 

nota che: 

 per quanto riguarda la semplicità burocratica, gli abitanti 

dei grandi centri sopra i 250.000 abitanti giudicano meglio 

lo Stato, mentre chi risiede nei centri con meno di 30.000 

abitanti (e soprattutto sotto i 5.000) dà una migliore 

valutazione del Comune; 

 per quanto riguarda la disponibilità a pagare le tasse, i 18-

24enni – rispetto agli altri – si dicono più disposti a 

contribuire alle casse regionali, mentre si dicono pronti a 

pagare al Comune gli abitanti dei centri sotto i 5.000 

abitanti, i residenti del Nord-Est e gli elettori di centro-

destra. Casalinghe e persone con un basso livello di 

studio, invece, dicono di non voler pagare per nessun 

Ente; 

 per quanto riguarda l’utilizzo efficace ed efficiente dei soldi 

del contribuente, lo Stato è giudicato meglio dagli 

insegnanti e da quanti risiedono al Sud, mentre la Regione 

ottiene valutazioni migliori da parte della classe d’età 

compresa tra i 18 e i 24 anni. Quanto al Comune, i più 

soddisfatti sono i residenti dei centri con meno di 5.000 

abitanti e quanti vivono al Nord (soprattutto nel Nord-

est); i meno soddisfatti, al contrario, risultano i giovani, i 
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residenti in comuni tra i 30.000 e i 100.000 e oltre i 

250.000 abitanti, i residenti nel Mezzogiorno. 

 

Ci dica per favore, per ciascuna affermazione che Le leggerò, se 
Lei e’ molto, poco o per niente d’accordo.  

 

“Preferisco situazioni in cui, più che il semplice divertimento, c’e’ 
senso di partecipazione” 

 2007 

molto d’accordo  47 

abbastanza d’accordo  41 

poco d’accordo 10 

per niente d’accordo 2 

non sa/non risponde 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

“Non mi interesso più a niente, preferisco solo il divertimento” 

 2007 

molto d'accordo  1 

abbastanza d'accordo  6 

poco d'accordo 26 

per niente d'accordo 67 

non sa/non risponde 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

“Sento crescere il bisogno di condividere con gli altri le occasioni 
importanti” 

 2007 

molto d’accordo  38 

abbastanza d’accordo  47 

poco d’accordo 13 

per niente d’accordo 2 

non sa/non risponde 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Quale strumento tra quelli che Le elencherò può favorire la 
partecipazione dei cittadini alle scelte del governo locale? E poi? E 
poi? 

 2007 

verifiche periodiche dell'opinione 
dei cittadini 60 

incontri periodici collettivi con il 
Sindaco e gli amministratori 48 

referendum consultivi 30 

maggiori contatti con associazioni 
tematiche e di volontariato 22 

rapporti con le circoscrizioni 20 

maggiori contatti con associazioni 
proloco e territoriali 18 

maggiori contatti con i partiti 
politici 16 

maggiori contatti con 
organizzazioni sindacali 9 

non sa/non risponde 3 

somma delle risposte consentite 

Nel corso della settimana Lei dedica almeno un paio d'ore del Suo 
tempo a: (SI/NO) 

 2007 

alla famiglia (in senso largo)  83 

agli amici 61 

alla religione 30 

al volontariato e ad attività legate al 
sociale 21 

ad un partito politico 8 

ai comitati di cittadini e di quartiere 5 

a nessuno di questi  2 

non sa/non risponde 1 

somma delle risposte consentite 
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Per Lei impegnarsi per gli altri e per la comunità in cui vive, 
significa soprattutto: 

 2007 

dedicarsi a chi ha bisogno 51 

difendere l'ambiente 35 

fare volontariato all'interno di 
un'associazione  33 

fare politica 16 

partecipare ai comitati cittadini  11 

nessuna di queste cose  6 

non sa/non risponde 3 

somma delle risposte consentite 

 

Secondo Lei, i suoi concittadini hanno più fiducia: 

 2002 2004 2005 2006 2007 

nel Sindaco 63 68 72 63 49 

nel Presidente della Provincia 11 9 6 7 6 

nel Presidente della Regione 20 12 11 10 10 

in nessuno di questi  6 11 11 20 35 

non sa-non risponde 16 7 14 13 6 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

E Lei si sente meglio tutelato come cittadino dall'attività' svolta 
da: 

 2002 2004 2005 2006 2007 

amministrazione comunale 48 56 60 52 40 

amministrazione provinciale 14 13 10 9 8 

amministrazione regionale 26 20 15 15 14 

nessuno di questi  12 11 15 24 38 

non sa-non risponde 8 6 6 7 4 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Secondo Lei, tra Stato, Regione, Provincia e Comune, qual e' 
l'ente…  

(dati 2007) 
più semplice 

e meno 
burocratico 

a cui 
sarebbe 

disposto a 
pagare più 
volentieri 
le tasse 

che utilizza 
meglio i soldi del 

contribuente 

 

lo Stato 4 10 8 

la Regione 6 10 9 

la Provincia 8 6 8 

il Comune 54 50 39 

nessuno di questi  28 24 36 

non sa/non risponde 5 4 8 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Donne, giovani e anziani di fronte alle città 
 

Le donne: più attenzione ai servizi socio-sanitari 

 

Nei paragrafi precedenti è stato evidenziato come in Italia 

non esista un’intensa emergenza sul piano sociale: nel Paese non 

si respira un clima di protesta e di insoddisfazione per gli attuali 

livelli di welfare e servizi ai cittadini. Tuttavia, come spesso 

accade, queste tematiche rivestono un’importanza non indifferente 

nella metà femminile del campione: in particolare, secondo le 

italiane il nodo che le nostre città devono affrontare con priorità è 

quello dei servizi sociali e sanitari; parimenti molto forte è pure 

l’esigenza di prestare maggiore attenzione alla fascia anziana della 

popolazione.  

La causa di ciò va ricercata nel forte e decisivo ruolo che 

ancora oggi è giocato dalle donne nei rapporti di sostegno e di 

solidarietà tra le diverse generazioni della famiglia. Così, è ancora 

la donna ad occuparsi con più frequenza dei figli, ed è ancora lei a 

prendersi cura di genitori e suoceri. Pur essendoci stato, negli 

ultimi decenni, un sensibile avvicinamento tra uomo e donna nei 

compiti familiari, i retaggi della classica “divisione del lavoro” 

all’interno della coppia, con il marito che svolge un’attività 

professionale e la moglie che si prende cura delle faccende 

domestiche e della cura dei soggetti più deboli, permangono. E se 

si considerano i crescenti tassi di occupazione delle donne nel 



 

 

LA CITTÀ CHE VORREI 
 

                                                 CITTALIA – ANCI RICERCHE  | OTTOBRE 2007 |     73 
 

mondo del lavoro, ci si rende conto delle difficoltà da loro 

incontrate nell’accudire bimbi ed anziani: ne consegue una 

richiesta di aiuto rivolta alle istituzioni pubbliche, affinché vengano 

implementati i servizi socio-sanitari e di sostegno alle famiglie. 

Da quanto appena detto non stupisce il fatto che la 

solidarietà sia il valore che per le italiane dovrebbe caratterizzare 

maggiormente le città in cui vivono. Viene dato invece un minore 

risalto alla meritocrazia, così come si tende – da parte femminile – 

a considerare leggermente meno importante la questione 

dell’onestà e della trasparenza nella gestione della cosa pubblica. 

Le donne, date le molteplici scadenze che caratterizzano il 

loro vissuto, sono costrette a rinunciare alla cura personale (alla 

salute, al benessere, all’estetica, all’attività fisico-sportiva), allo 

shopping, e non di rado vorrebbero avere più tempo per i lavori 

domestici.  

Ma le istituzioni potrebbero venire in loro soccorso: un più 

ampio ed elastico orario dei servizi medici ed ambulatoriali 

favorirebbe, ad esempio, una più facile conciliazione dei tempi. Le 

intervistate richiedono inoltre decisi interventi per migliorare i 

servizi per gli anziani e i bambini: sotto quest’ultimo aspetto, esse 

chiedono l’ampliamento e la diversificazione della fascia oraria di 

apertura degli asili nido, oltre che l’istituzione di forme innovative 

di custodia dei bambini. 

Un aumento delle aree verdi all’interno delle città, poi, 

renderebbe i centri più vivibili anche da parte di chi non lavora. 

Secondo le donne, quindi, la riqualificazione urbana dovrebbe 

partire proprio dall’ampliamento delle zone verdi, delle aree in cui 



 INDAGINI 

 
LA CITTÀ CHE VORREI                                  

 
 

74     CITTALIA – ANCI RICERCHE  | OTTOBRE 2007 | 
 

ogni cittadino può trovare ristoro, al riparo da smog e traffico: in 

particolare, le italiane premono affinché i loro figli abbiano a 

disposizione dei parchi giochi, e affinché gli anziani possano 

usufruire di spazi dedicati alla loro ricreazione. Rispetto agli 

uomini, inoltre, esse si dimostrano più attente alla pulizia delle 

strade. 

Le donne, quindi, si collocano in prima linea anche sul fronte 

degli spazi verdi. In ciò influisce la loro modalità di spostamento, 

meno improntate all’uso dell’automobile (almeno nella sua 

versione “in solitario”) e di moto e motorini, e caratterizzate da un 

uso più frequente degli autobus urbani. Il 18% delle italiane 

(contro l’11% degli italiani) non usa mai l’automobile, e tale dato 

spiega il minore tempo medio giornaliero passato in macchina dalle 

donne (42 minuti) rispetto agli uomini (47 minuti). Inoltre, circa la 

metà (49%) delle donne si muove abitualmente a piedi in città, 

contro il 36% degli uomini.  

Un’altra caratteristica peculiare della metà femminile del 

campione è costituita da una maggiore richiesta di manifestazioni 

artistiche e culturali. In particolare, rispetto agli uomini, le donne 

giudicano più importante che il territorio in cui vivono offra sale 

cinematografiche, eventi musicali, spettacoli teatrali. Di pari 

rilevanza è giudicato poi il fatto che il Comune rafforzi le 

associazioni culturali e ricreative, fornisca ai giovani i necessari 

spazi per l’aggregazione, organizzi attività culturali per la terza età 

e metta a disposizione di tutta la cittadinanza spazi per la 

creatività. 
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La sicurezza è, per le donne come per gli uomini, il fattore 

che maggiormente influisce sulla qualità della vita. Diversa tra i 

due sessi, tuttavia, è la visuale da cui si guarda al problema della 

criminalità: a parte i furti in casa, che costituiscono il reato più 

temuto da parte di uomini e donne, la popolazione femminile teme 

maggiormente le aggressioni fisiche e sessuali, gli scippi e i 

borseggi; al contrario, gli uomini sono più preoccupati di essere 

truffati tramite la carta di credito e il bancomat, di subire il furto di 

auto o motorino, di subire una rapina. Parzialmente differenti sono 

anche gli interventi richiesti per arginare la criminalità: l’aumento 

delle forze dell’ordine per strada è in vetta alla graduatoria per 

entrambi i generi, ma è richiesto con più forza dagli uomini. Le 

donne, invece, si caratterizzano per chiedere una migliore 

illuminazione contro la violenza urbana e strade più pulite. 

Le donne si distinguono anche per un’accentuazione del 

senso di deterioramento dei livelli di sicurezza rispetto al passato. 

Quanto all’immigrazione, esse mettono l’accento sul suo legame 

con la criminalità: sono quindi più restie a concedere agli 

extracomunitari il diritto di voto alle elezioni amministrative, 

chiedono che essi siano maggiormente controllati e mettono in 

secondo piano il loro contributo all’economia nazionale.   

Relativamente alle modalità di partecipazione preferite: le 

donne, come gli uomini, mettono al primo posto le verifiche 

periodiche dell’opinione dei cittadini. Esse però si dimostrano meno 

convinte dell’utilità degli incontri periodici collettivi con il Sindaco e 

gli amministratori, e dei referendum consultivi; viceversa, tendono 

a valorizzare i rapporti con le circoscrizioni.  
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Più in generale, per le italiane – in misura ancora più 

marcata che per gli italiani – impegnarsi per la comunità significa 

essenzialmente dedicarsi a chi ha bisogno, e di rado fare politica 

attiva; esse si dedicano inoltre con più frequenza alle attività 

parrocchiali, mentre il tasso di partecipazione al volontariato non 

differisce tra uomini e donne. 

Infine, il 30% delle donne (contro il 25% degli uomini) 

condanna l’eccesso di burocrazia di tutti gli Enti considerati (Stato, 

Regione, Provincia e Comune); il 31% (contro il 17% degli uomini) 

non è disposta a pagare volentieri le tasse a nessuno di essi; e il 

40% (contro il 31% degli uomini) critica in maniera generalizzata il 

loro modo di gestire il denaro del contribuente. 

Dai 18 ai 35 anni: sulla via del pragmatismo 

 

Le due classi d’età più giovani del mondo adulto, ovvero 

quelle corrispondenti rispettivamente al periodo 18 - 24 anni e 25 

- 34, sono caratterizzate da due approcci alla città, e più in 

generale alla vita personale e relazionale, profondamente diversi. 

In generale, è come se i 25 anni costituissero una frattura tra il 

“prima” della realtà post-adolescenziale e il “dopo” dell’effettivo e 

definitivo ingresso nell’età adulta.  

La cesura è particolarmente evidente per quanto riguarda i 

ritmi di vita: se per gli under 25 il tempo continua a rappresentare 

una risorsa abbondante, di cui ci si può servire come meglio si 

crede, per i 25-34enni la vita comincia ad accelerare, gli impegni a 

sovrapporsi, tanto che la crescente frenesia del vivere quotidiano li 
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costringe, in quasi un quarto dei casi, a rinunciare a qualche 

aspetto dell’agenda. Ad essere più sacrificati, rispetto ai più 

giovani, sono i rapporti con gli amici e il disbrigo delle pratiche 

burocratiche; per entrambi i gruppi, tuttavia, è l’attività sportiva a 

rappresentare spesso un miraggio, proprio a causa della 

moltiplicazione degli impegni.  

I 25-34enni chiedono con insistenza un’estensione degli orari 

di banche, poste e uffici in genere, ed inoltre maggiore flessibilità 

sugli orari dei negozi. Per loro, i ritmi della vita attuale 

costituiscono uno dei fattori che rendono la città meno vivibile; i 

18-24enni, al contrario, puntano il dito contro smog e 

inquinamento e contro la carenza di politiche per i giovani. 

Diverso è anche lo stile di mobilità, con i più giovani che 

continuano ad andare piuttosto spesso a piedi o con il bus (ed è 

per questo motivo che chiedono una maggiore efficienza e 

puntualità degli autobus), e i più “maturi” che si spostano più 

spesso in automobile, da soli. Caratteristico di entrambi i 

segmenti, invece, è un frequente uso della moto, del motorino e 

della metropolitana.                    

Riguardo specificamente l’uso che i giovani fanno delle 

quattro ruote, è interessante analizzare in dettaglio il tempo speso 

in macchina dalle due fasce anagrafiche: i più giovani vi 

trascorrono in media 54 minuti al giorno, cinque minuti in più dei 

loro concittadini 25-34enni. Tale scarto dipende da una più 

consistente sacca di “big users” tra i 18-24enni: l’11% degli 

appartenenti a tale coorte passa in automobile più di due ore al 

giorno, contro il 5% dei 25-34enni. Questi ultimi, invece, 
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prediligono (31%, a fronte del 24% di 18-24enni) spostamenti più 

brevi, compresi tra la mezz’ora e i sessanta minuti giornalieri.  

Un altro aspetto che concorre a differenziare le due classi 

d’età è la domanda culturale: mentre gli under 25 chiedono che la 

città offra degli spazi culturali loro dedicati, i 25-34enni insistono 

sull’apertura di luoghi ricreativi; entrambe le fasce anagrafiche, 

poi, si distinguono dal resto del campione, per la richiesta di eventi 

di impatto (un atteggiamento, questo, particolarmente evidente 

tra i 18-24enni, ma che permane – seppure in forma attenuata – 

anche nella classe d’età successiva). Gli under 35, inoltre, 

attribuiscono maggiore importanza, rispetto al resto del campione, 

alla presenza sul territorio di sale cinematografiche.  

Si è già fatta notare la sensibilità dei più giovani per una città 

più vivibile anche dal punto di vista ambientale: gli under 25, a 

conferma di ciò, danno una grande enfasi all’ampliamento delle 

strutture ricreative e verdi quale strumento di valorizzazione 

urbana; essi chiedono inoltre una città più dinamica, con l’apertura 

di nuovi negozi, bar e locali, nonché un intervento a favore delle 

strutture sportive. Per loro l’opportunità di incontro tra i cittadini 

incide profondamente sulla qualità della vita. Dal punto di vista 

valoriale, i 18-24enni si distinguono per una maggiore spinta 

all’innovazione e per un certo disinteresse nei confronti della difesa 

delle tradizioni. 

I 25-34enni si dimostrano più pragmatici: per loro la città 

deve puntare prima di ogni altra cosa sullo sviluppo economico e 

occupazionale del territorio, senza trascurare i fenomeni di 

degrado delle periferie; molto sentito da questa fascia anagrafica è 
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anche il problema dei parcheggi. Per tali “adulti giovani” la qualità 

della vita urbana risente molto del livello di efficienza raggiunto dai 

servizi che la città offre. 

Un’istanza comune a tutti gli under 35, poi, è rappresentata 

dalla richiesta di agevolazioni per i giovani che cercano casa. 

La criminalità è un problema che tocca anche le fasce giovani 

della popolazione; i giovani tuttavia (soprattutto gli under 25) 

danno, rispetto agli altri, un’importanza leggermente minore alla 

tematica della sicurezza. Meno rilevante, infatti, appare la 

sensazione di deterioramento dei passati livelli di protezione dal 

crimine. I reati più temuti sono, oltre al furto in casa, le 

aggressioni personali e le violenze sessuali, seguite dal furto 

dell’auto, della moto o del motorino. Tale fascia d’età, inoltre, si 

dimostra relativamente scettica sull’utilità della figura del vigile di 

quartiere. 

Tra i 18-24enni e i 25-34enni cambia radicalmente 

l’atteggiamento nei confronti degli immigrati: se i primi palesano 

una certa apertura nei loro confronti, dicendosi favorevoli a 

investimenti (compresi quelli formativi) finalizzati a una loro 

migliore integrazione nella nostra società, i secondi si dimostrano 

invece più chiusi, associando spesso i fenomeni di immigrazione e 

criminalità, e chiedendo un più alto livello di controllo nei loro 

confronti. Curiosamente, tuttavia, sono i 25-34enni a dimostrarsi 

più possibilisti sull’estensione del diritto di voto alle amministrative 

anche agli immigrati extracomunitari regolarmente soggiornanti.   
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La declinazione del concetto di partecipazione per il bene 

comune mostra una decisa frattura tra le due classi anagrafiche. I 

18-24enni, infatti, dimostrano di essere maggiormente orientati 

alle forme più classiche di partecipazione politica, mentre i 25-

34enni tendono a ripiegarsi sul privato, sul generico “aiuto a chi ha 

bisogno”. I 18-24enni, inoltre, credono che, per favorire la 

partecipazione dei cittadini alle scelte del governo locale, siano 

auspicabili maggiori contatti con le associazioni pro loco e 

territoriali, con i partiti politici e con le organizzazioni sindacali; i 

25-34enni, invece, puntano sui referendum consultivi.  

Anche sul piano dell’azione concreta, i 18-24enni si 

impegnano in un partito politico più spesso dei 25-34enni (13% 

contro 8%); lo stesso vale per i comitati di cittadini e di quartiere 

(6% contro 11%). I 25-34enni tendono anche a perdere il contatto 

con gli amici (solo il 70% dedica loro almeno un paio d’ore alla 

settimana, contro l’87% dei più giovani) e con le attività 

parrocchiali (17% contro il 25% degli under 25).  

Al più alto tasso di attivismo politico dei 18-24enni non 

corrisponde un migliore giudizio nei confronti delle istituzioni locali: 

a soffrire è soprattutto l’appeal del Sindaco, mentre il Presidente 

della Regione gode di un relativo favore da parte dei più giovani. Si 

critica l’amministrazione comunale non tanto per la lentezza della 

sua burocrazia, quanto per l’uso poco attento che essa fa del 

denaro pubblico.  

Quel che emerge, dunque, è una sfiducia di fondo nei 

confronti della classe dirigente locale, che si accompagna però a 

una marcata volontà di agire. I 25-34enni, viceversa, meno attivi 
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in politica, tendono ad avere più fiducia e si sentono 

maggiormente rappresentati dal Sindaco e dall’amministrazione 

comunale. 

Gli anziani e il bisogno di relazionalità, contro la 
solitudine 

 

Il modus vivendi della popolazione anziana (sopra i 64 anni) 

si caratterizza per ritmi più blandi: la fine della vita lavorativa 

segna l’inizio di una sequenza di anni relativamente più tranquilla. 

Tuttavia, i dati indicano anche che non c’è un crollo verticale nella 

frenesia del vivere quotidiano, ma solo una sua decisa flessione; 

nonostante il pensionamento, permangono molteplici fattori di 

stress. Il risultato è che appena il 44% degli over 64 dichiara di 

condurre un’esistenza molto o abbastanza tranquilla, e non più del 

42% dice di riuscire a conciliare perfettamente tutti gli impegni (un 

altro 40% ammette di avere “qualche difficoltà”). Trovandosi alle 

prese con gli obblighi familiari, le lungaggini della pubblica 

amministrazione e dei servizi sanitari, la paralisi del traffico e i 

ritardi dei mezzi di trasporto pubblico (da loro utilizzati in misura 

molto maggiore rispetto al resto della popolazione, in sostituzione 

dell’automobile privata, utilizzata per circa mezz’ora al giorno), alla 

fine non rimane agli anziani molto tempo da dedicare ai propri 

personali interessi.  

Tra gli ambiti di vita cui gli over64 riservano più tempo, 

emergono la religione (il 41% dichiara di dedicarle almeno un paio 

d’ora alla settimana, contro il dato medio della popolazione pari al 
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30%) e le attività di volontariato (26% contro 21%). Cala, invece, 

la frequentazione degli amici (55% contro 61%). 

Dato il diverso stile di vita della popolazione anziana, non 

stupisce che il quadro dei desiderata presenti dei tratti 

caratteristici, necessariamente diversi dal resto della popolazione.  

Innanzitutto gli over 64 chiedono alle istituzioni pubbliche di 

creare degli spazi di aggregazione: risulta evidente, infatti, che il 

problema della solitudine degli anziani non rappresenta solo una 

questione “privata” e personale degli anziani stessi, ma 

corrisponde a una vera piaga sociale, cui i decisori pubblici sono 

chiamati a porre rimedio. E uno dei mezzi per raggiungere tale 

obiettivo è proprio favorire l’associazionismo della terza età, 

aprendo locali adatti a loro, ma in cui non siano esclusi i membri di 

altre classi d’età; non trascurando né l’aspetto culturale né quello 

ludico. La qualità di vita in una città, per le persone d’età 

avanzata, è influenzata molto dalle opportunità di incontro che 

essa offre ai suoi abitanti. Gli over 64, invece, considerano 

relativamente meno importante l’apertura di sale 

cinematografiche, proprio perché assistere a un film (a meno che 

non si tratti di un cineforum) non soddisfa il bisogno di 

relazionalità sociale; tale bisogno è dimostrato anche dalla 

preferenza da loro accordata a situazioni in cui c’è senso di 

partecipazione, di condivisione con gli altri. 

La città ideale degli anziani, dal punto di vista valoriale, 

dovrebbe garantire la difesa delle tradizioni, oltre a una maggiore 

meritocrazia: sotto quest’ultimo aspetto, traspare un certo 

orgoglio della popolazione meno giovane per aver contribuito, con 
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il proprio lavoro, alla crescita economica e sociale del Paese, e una 

conseguente volontà di vedere riconosciuti i propri meriti. 

Per quanto riguarda i temi socio-sanitari ed assistenziali, gli 

over 64, oltre ovviamente a chiedere più rilevanti investimenti a 

loro destinati, domandano l’apertura di più asili nido e scuole 

materne. In ciò leggiamo una solidarietà con le generazioni più 

giovani, ovvero quelle di figli e nipoti. 

Un altro aspetto della vivibilità urbana che colpisce con 

particolare intensità gli anziani è costituito dalla sensazione di 

insicurezza: in questa fascia d’età, infatti, la percezione di un 

deterioramento dei passati livelli di sicurezza è più forte che nel 

resto della popolazione. Il 59% degli over 64, infatti, ritiene che 

rispetto a qualche anno fa la propria città sia meno sicura, a fronte 

di una percentuale campionaria complessiva del 49%. Ma quali 

sono i reati più temuti dalla popolazione anziana? Sono, in primo 

luogo, i furti in casa, timore che essa condivide con il resto degli 

italiani. Due, invece, sono i fatti criminosi che spaventano 

soprattutto gli over 64: si tratta degli scippi o borseggi (per 

prevenire i quali si chiede l’istituzione di pattuglie ad hoc), e delle 

rapine. E’ meno forte, invece, la preoccupazione di subire 

aggressioni personali o violenze di vario tipo.  

Per quanto riguarda l’atteggiamento verso gli immigrati, non 

si rilevano sostanziali differenze con il resto della popolazione, 

eccezion fatta per una più accentuata richiesta di controllo nei loro 

confronti. 

Un’ultima, importante, considerazione va fatta riguardo ai 

rapporti degli anziani con il Sindaco e l’Amministrazione comunale. 
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Dall’analisi emerge un sentimento di sfiducia nei confronti della 

figura del Sindaco; gli over64, però, dicono di sentirsi 

sufficientemente tutelati dall’Amministrazione comunale. Le ragioni 

di tale apparente antinomia vanno individuate nella particolare 

condizione degli anziani quali “soggetti deboli” della nostra società: 

essi, pur non vedendo – in generale – soddisfatte le proprie 

aspettative, sentono un forte bisogno di essere tutelati da 

qualcuno, ed individuano nell’Ente più vicino a sé il soggetto che 

può aiutarli maggiormente. La volontà di avere un interlocutore 

pubblico il meno lontano possibile li porta anche a considerare 

molto importante il ruolo delle circoscrizioni. 
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Metodologia 

 

L’indagine quantitativa è stata condotta mediante sondaggio 

telefonico CATI (Computer Assisted Telephone Interview), e on-

line CAWI (Computer Assisted Web Interview) all’interno di un 

campione di 1000 soggetti maggiorenni residenti sul territorio 

nazionale, rappresentativi dell’universo di riferimento in base ai 

parametri di sesso, età e zona di residenza.  

I metodi utilizzati per l'individuazione delle unità finali sono di 

tipo casuale, come per i campioni probabilistici. Tutti i parametri 

sono uniformati ai più recenti dati forniti dall'ISTAT. I dati sono 

stati ponderati al fine di garantire la rappresentatività rispetto ai 

parametri di sesso, età e zona di residenza. 

 

Parametri del campione 

 

Il campione di 1000 intervistati risulta così composto:  

1. Sesso: 

 
maschio 48% 

femmina 52% 
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2. Età: 
 

18-24 anni 9% 

25-34 anni 18% 

35-44 anni 19% 

45-54 anni 16% 

55-64 anni 15% 

più di 64 anni 23% 

 

3. Zona di residenza: 
 

Nord Ovest 27% 

Nord Est 19% 

Centro 20% 

Sud 23% 

Isole 11% 
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Tabelle di dati 
 

La distinzione per sesso 

 

Come definirebbe, in generale, il Suo ritmo di vita? 

 Dato medio Uomini Donne 

Molto frenetico 12 11 13 

Abbastanza frenetico 45 45 45 

Ne' frenetico ne' tranquillo  16 16 17 

Abbastanza tranquillo 23 25 21 

Molto tranquillo 4 3 4 

non sa/non risponde 0 0 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
 

Complessivamente ritiene di riuscire a conciliare i Suoi impegni di 
lavoro, di cura dei familiari e esigenze personali: 

 Dato medio Uomini Donne 

Sì, perfettamente  24 23 24 

Sì, con qualche difficoltà 48 48 48 

Sì, con molte difficoltà 10 10 11 

No, devo rinunciare ad alcuni 
aspetti 14 16 13 

No, devo rinunciare a molti 
aspetti 4 3 4 

Non sa/non risponde 1 1 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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In particolare, a quale aspetto deve rinunciare più frequentemente 
tra i seguenti? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

attività sportiva 39 44 35 

altre attività di svago e culturali 29 33 25 

la cura personale (salute, 
benessere, estetica) 24 15 32 

lo shopping 17 13 20 

i lavori domestici 14 11 16 

gli amici 12 16 9 

disbrigo pratiche burocratiche 
(bollette, banca ecc.) 9 11 7 

la cura dei genitori (anziani, 
parenti, ...) 5 7 4 

la cura dei figli 4 5 3 

il lavoro 2 2 3 

altro 3 4 2 

nessuno 9 7 11 

non sa/ non risponde 1 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Quale dei seguenti interventi sui servizi del territorio 
potrebbe agevolare maggiormente lo svolgimento delle Sue 
attività? Esprima al massimo 3 preferenze: 
 Dato medio Uomini Donne 

riduzione dei problemi di traffico 
e parcheggio 51 58 44 

maggiore efficienza del 
trasporto pubblico 36 36 37 

estensione degli orari di 
banche, poste e uffici in genere 34 34 34 

estensione orari uffici pubblici 32 35 30 

più flessibilità per i servizi 
medici e di ambulatorio 31 24 37 

più flessibilità orari dei negozi 29 28 31 

orari delle scuole più flessibili 10 11 10 

non sa/non risponde 3 3 3 
somma delle risposte consentite 

Le elencherò ora una serie di mezzi di trasporto. Mi 
potrebbe indicare quale utilizza di solito per spostarsi in 
città (almeno una volta alla settimana):  
 Dato medio Uomini Donne 

Automobile da solo 64 73 56 

A piedi 43 36 49 

Automobile con altre persone 36 32 40 

Autobus urbano 26 21 31 

Bicicletta 15 15 14 

Moto/motorino 13 19 7 

Metropolitana 13 13 12 

Treno 10 9 10 

Autobus interurbano 7 6 8 

Taxi 2 2 3 

nessuno di questi  1 1 0 
somma delle risposte consentite 
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In media quanto tempo passa in automobile ogni giorno durante 
gli spostamenti verso il posto di lavoro, spesa, ecc.? 

 Dato medio Uomini Donne 

non usa mai l’automobile 15 11 18 

meno di 30 minuti  30 30 30 

da 31 minuti a 1 ora 27 29 25 

da 1 ora (61 min) a 1 ora e 
mezza 14 15 14 

da 1 ora e mezza (91 min) a 2 
ore 7 8 7 

da 2 ore (121 min) a 2 ore e 
mezza 4 4 4 

da 2 ore e mezzo (151 min) a 3 
ore 1 1 1 

più di 3 ore 2 2 1 

media (in minuti) 45’ 47’ 42’ 

non risponde 1 0 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Quale tra le cose che Le elencherò deve offrire culturalmente una 
città? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

creare gli spazi culturali per i 
giovani 50 46 53 

rafforzare le associazioni 
culturali e ricreative 35 32 37 

fare delle piazze dei luoghi 
d’incontro 34 38 31 

favorire l’apertura di luoghi 
ricreativi 33 32 34 

creare eventi di impatto 20 23 17 

non sa/non risponde 3 3 3 

somma delle risposte consentite 
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Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire 
quanto e' importante che il territorio in cui Lei risiede offra: 

A. sale cinematografiche 

 Dato medio Uomini Donne 

1 5 5 5 

2 3 4 1 

3 3 3 3 

4 4 6 3 

5 11 13 9 

6 12 13 11 

7 14 15 14 

8 20 21 18 

9 9 7 10 

10 19 13 26 

non sa/non risponde 0 0 1 

Media: 6,96 6,59 7,31 
dati percentuali 

B. eventi musicali o teatrali 

 Dato medio Uomini Donne 

1 3 3 2 

2 1 1 2 

3 2 3 1 

4 3 4 3 

5 7 8 7 

6 10 11 8 

7 17 18 16 

8 24 24 23 

9 12 11 13 

10 21 17 25 

non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 7,47 7,23 7,70 

dati percentuali 
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C. spazi per incontri 

 Dato medio Uomini Donne 

1 2 2 2 

2 1 2 1 

3 2 3 1 

4 3 3 3 

5 6 6 6 

6 10 12 8 

7 18 17 18 

8 24 23 25 

9 13 14 13 

10 21 18 23 

non sa/non risponde 1 1 1 

Media: 7,59 7,40 7,75 

dati percentuali 

 

D. spazi per l’aggregazione giovanile 

 Dato medio Uomini Donne 

1 2 3 1 

2 1 1 1 

3 2 2 1 

4 2 3 2 

5 4 5 4 

6 9 10 8 

7 11 12 10 

8 23 23 24 

9 16 15 16 

10 30 26 33 

non sa/non risponde 0 1 1 

Media: 7,98 7,71 8,23 

dati percentuali 
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E. spazi per la creatività (corsi di pittura, musica, fotografia, ...) 

 Dato medio Uomini Donne 

1 3 4 2 

2 1 2 1 

3 3 4 2 

4 3 3 3 

5 6 7 5 

6 12 15 8 

7 17 20 15 

8 22 20 24 

9 14 13 15 

10 19 12 25 

non sa/non risponde 0 1 0 

Media: 7,39 6,99 7,75 

dati percentuali 

F. attività culturali per anziani (università della terza età, …) 

 Dato medio Uomini Donne 

1 2 2 2 

2 1 1 1 

3 1 2 1 

4 2 2 2 

5 5 7 3 

6 9 12 7 

7 14 17 12 

8 23 24 22 

9 17 15 19 

10 25 18 31 

non sa/non risponde 1 0 1 

Media: 7,84 7,51 8,15 

dati percentuali 

 

G. strutture sportive fruibili da tutta la cittadinanza 
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 Dato medio Uomini Donne 

1 1 2 1 

2 1 1 1 

3 1 0 1 

4 1 1 1 

5 4 5 3 

6 6 7 6 

7 10 11 10 

8 19 19 18 

9 18 18 18 

10 39 36 41 

non sa/non risponde 0 0 1 

Media: 8,38 8,26 8,49 

dati percentuali 
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Quale tra i seguenti,secondo Lei,e’ il fattore che rende le città 
meno vivibili? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

il traffico eccessivo 47 51 43 

il livello di smog e inquinamento  29 29 29 

la presenza di extracomunitari 19 20 19 

i ritmi di vita attuale 19 20 17 

la scarsa presenza di aree verdi 16 14 18 

la difficoltà nei rapporti con le 
altre persone 15 16 14 

la carenza di servizi per gli 
anziani 12 10 14 

la carenza di politiche per i 
giovani 11 11 10 

l’emarginazione sociale 10 8 11 

la carenza di servizi per bambini 9 7 11 

la separazione tra il centro città 
e la periferia 5 4 7 

non sa-non risponde 1 0 1 

somma delle risposte consentite 
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Pensando alla riqualificazione urbana della sua città Lei 
troverebbe più utile investire: 

 Dato medio Uomini Donne 

nell'ampliamento di strutture 
ricreative e verdi 25 21 28 

recupero delle periferie 22 23 22 

nel miglioramento dei 
collegamenti infrastrutturali 
(strade..) 

21 22 20 

nella riqualificazione del centro 
storico esistente  13 13 13 

(ulteriore) pedonalizzazione del 
centro 8 10 7 

restauro e illuminazione degli 
edifici principali 3 3 4 

in nuovi complessi architettonici 
di alto pregio (es. musei) 3 2 3 

in nuovi complessi residenziali di 
altissima qualità 2 2 2 

niente di tutto questo  2 3 2 

non sa/ non risponde 1 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Personalmente quale dei seguenti strumenti di valorizzazione 
urbana ritiene più utile? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

una migliore sicurezza, con più 
forze dell’ordine 45 45 45 

più parcheggi 30 34 27 

una pulizia più accurata 29 26 32 

dei luoghi per giochi bimbi e 
ricreazione anziani 29 25 32 

un parco 21 22 20 

più aree pedonali 19 21 16 

apertura di nuovi negozi, bar, 
locali 8 8 9 

una migliore illuminazione 5 5 6 

nessuno di questi 1 1 0 

non sa/ non risponde  0 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Secondo Lei quali delle cose che le elencherò sono in questo 
momento fondamentali per il futuro della città in cui vive? E 
poi? E poi? E poi? 
 Dato medio Uomini Donne 

soluzioni per il traffico cittadino 49 55 44 

una gestione della cosa pubblica 
onesta e trasparente 47 51 43 

un miglioramento dei servizi 
sociali e sanitari 42 37 46 

una maggiore attenzione ai 
giovani 34 33 35 

lo sviluppo economico e 
imprenditoriale 32 33 30 

una maggiore attenzione agli 
anziani 29 25 32 

l'aumento delle aree verdi della 
città 28 28 27 

un potenziamento delle 
strutture culturali e di 
spettacolo 

21 21 21 

sviluppo del turismo 20 22 19 

un intervento a favore delle 
strutture sportive 16 18 13 

non sa/non risponde 0 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Secondo Lei, su quale tra i servizi sociali che Le elencherò, il Suo 
comune deve investire prioritariamente? E poi? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

servizi per gli anziani 51 50 52 

interventi a favore dei giovani 45 46 45 

servizi per le famiglie con 
bambini 45 46 45 

sostegno alle famiglie indigenti 45 50 41 

servizi per i disabili 39 39 40 

accoglienza agli immigrati 11 10 11 

reinserimento di detenuti o ex 
detenuti 5 6 5 

su nessuno in particolare (non 
stimolare) 2 2 3 

non sa-non risponde 0 0 0 

somma delle risposte consentite 

 

Secondo lei per affrontare il problema della carenza di case, il suo 
comune dovrebbe: E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

dare agevolazioni ai giovani 
che cercano casa 63 63 64 

ampliare la disponibilità di case 
popolari 43 43 43 

super tassare i proprietari di 
case sfitte 23 26 20 

sostenere le famiglie in 
difficoltà pagando l'affitto 23 22 23 

requisire le case sfitte 16 16 16 

nessuna di queste (non 
stimolare) 3 4 3 

non sa-non risponde 1 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Tra le cose che Le elencherò quale secondo Lei incide 
maggiormente sulla qualità della vita dei cittadini? E poi? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

sicurezza  60 60 60 

senso civico 46 47 45 

servizi efficienti 45 48 43 

vivibilità 42 42 42 

partecipazione dei cittadini alle 
scelte per la città 29 29 28 

sviluppo 23 24 21 

opportunità d’incontro tra i 
cittadini 14 15 14 

nessuno di questi  0 0 0 

non sa-non risponde 0 0 0 

somma delle risposte consentite 

 

Pensi alla situazione degli anziani nel Suo comune. Secondo Lei su 
quale tra le cose che Le elencherò il Suo comune deve investire 
prioritariamente? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

assistenza domiciliare per 
anziani soli 70 69 71 

più servizi alle famiglie che 
assistono anziani in casa 49 47 50 

sostegno economico alle 
famiglie che assistono anziani 
in casa 

40 40 40 

residenze per anziani  20 22 18 

nessuno di questi (non 
stimolare) 1 2 1 

non sa/non risponde 1 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Pensi ora ai bambini. Secondo Lei su quale tra le cose che Le 
elencherò il Suo comune deve investire prioritariamente? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

ampliamento e diversificazione 
fascia oraria di apertura asili 40 37 43 

nuovi asili nido 39 41 38 

più spazi giochi per bambini e 
famiglie 38 41 36 

forme innovative di custodia dei 
bambini 32 30 34 

nuove scuole materne 22 24 20 

nessuno di questi (non 
stimolare) 2 2 2 

non sa/non risponde 3 2 3 

somma delle risposte consentite 

 

E quale delle cose che Le elencherò dovrebbe caratterizzare 
prioritariamente la Sua città? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

spinta all'innovazione 38 39 38 

solidarietà 38 36 41 

difesa delle tradizioni 30 31 29 

meritocrazia 29 37 23 

accoglienza 22 21 22 

tolleranza 21 19 23 

individualismo 2 2 2 

non sa-non risponde 2 1 2 

somma delle risposte consentite 
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Ci dica per favore, per ciascuna affermazione che Le leggerò, se 
Lei e’ molto, poco o per niente d’accordo.  

 

Preferisco situazioni in cui, più che il semplice divertimento, c’e’ 
senso di partecipazione 

 Dato medio Uomini Donne 

molto d’accordo  47 47 48 

abbastanza d’accordo  41 42 40 

poco d’accordo 10 9 10 

per niente d’accordo 2 2 2 

non sa/non risponde 1 1 2 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Non mi interesso più a niente, preferisco solo il divertimento 

 Dato medio Uomini Donne 

molto d'accordo  1 1 2 

abbastanza d'accordo  6 6 5 

poco d'accordo 26 28 24 

per niente d'accordo 67 65 69 

non sa/non risponde 1 1 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Sento crescere il bisogno di condividere con gli altri le occasioni 
importanti 

 Dato medio Uomini Donne 

molto d’accordo  38 37 40 

abbastanza d’accordo  47 47 46 

poco d’accordo 13 14 11 

per niente d’accordo 2 2 3 

non sa/non risponde 1 1 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire come 
valuta il comune in cui vive sotto i seguenti aspetti:  

A. tutela dell'ambiente 

 Dato medio Uomini Donne 

*1 10 9 11 

*2 5 7 4 

*3 6 7 5 

*4 9 8 9 

*5 18 18 18 

*6 17 18 17 

*7 15 15 14 

*8 12 11 12 

*9 4 4 5 

*10 4 3 5 

*non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 5,44 5,35 5,52 

dati percentuali 

B. scorrevolezza del traffico 

 Dato medio Uomini Donne 

*1 14 15 12 

*2 9 10 8 

*3 10 10 11 

*4 10 11 10 

*5 14 14 14 

*6 15 13 17 

*7 11 13 9 

*8 10 9 10 

*9 2 2 3 

*10 5 3 6 

*non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 4,88 4,72 5,02 

dati percentuali 
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C. parcheggi 

 Dato medio Uomini Donne 

*1 14 12 15 

*2 10 11 10 

*3 10 11 9 

*4 13 15 11 

*5 15 16 15 

*6 14 14 13 

*7 9 8 11 

*8 8 8 7 

*9 3 2 4 

*10 4 3 5 

*non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 4,68 4,59 4,77 

dati percentuali 

D. dinamismo economico e occupazionale 

 Dato medio Uomini Donne 

*1 11 10 12 

*2 9 8 9 

*3 9 10 8 

*4 12 13 12 

*5 17 15 18 

*6 16 18 16 

*7 13 12 13 

*8 7 8 7 

*9 3 4 2 

*10 3 2 3 

*non sa/non risponde 1 1 2 

Media: 4,86 4,92 4,81 

dati percentuali 
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E. sicurezza e ordine pubblico 

 Dato medio Uomini Donne 

*1 9 8 9 

*2 6 6 4 

*3 6 6 5 

*4 8 8 9 

*5 16 17 15 

*6 20 20 20 

*7 15 15 16 

*8 12 12 13 

*9 4 4 4 

*10 4 4 5 

*non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 5,55 5,46 5,63 

dati percentuali 

 

F. qualità del servizio sociale e sanitario 

 Dato medio Uomini Donne 

*1 5 5 6 

*2 6 7 5 

*3 5 5 4 

*4 9 9 9 

*5 16 15 18 

*6 20 22 18 

*7 19 18 20 

*8 13 13 13 

*9 3 3 3 

*10 4 3 4 

*non sa/non risponde 1 1 1 

Media: 5,68 5,65 5,70 

dati percentuali 
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G: vitalità e offerta culturale 

 Dato medio Uomini Donne 

*1 6 4 8 

*2 5 6 4 

*3 7 7 7 

*4 9 12 7 

*5 15 17 14 

*6 20 19 21 

*7 17 16 17 

*8 12 11 13 

*9 5 4 6 

*10 4 4 3 

*non sa/non risponde 1 1 1 

Media: 5,64 5,58 5,70 

dati percentuali 

 

H. qualità della politica 

 Dato medio Uomini Donne 

*1 21 23 19 

*2 8 8 7 

*3 9 12 7 

*4 9 9 9 

*5 15 15 16 

*6 15 12 17 

*7 10 10 10 

*8 7 6 8 

*9 3 3 3 

*10 3 2 4 

*non sa/non risponde 3 1 4 

Media: 4,46 4,23 4,69 

dati percentuali 
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I. qualità della vita 

 Dato medio Uomini Donne 

*1 4 5 4 

*2 4 3 5 

*3 5 6 4 

*4 6 6 7 

*5 12 12 11 

*6 20 19 20 

*7 21 21 21 

*8 16 16 17 

*9 7 8 5 

*10 5 4 6 

*non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 6,16 6,11 6,21 

dati percentuali 
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Quale strumento tra i seguenti può favorire la partecipazione dei 
cittadini alle scelte del governo locale? E poi? E poi? 

 
Dato 

medio Uomini Donne 

verifiche periodiche dell'opinione 
dei cittadini 60 58 62 

incontri periodici collettivi con il 
Sindaco e gli amministratori 48 51 45 

referendum consultivi 30 38 24 

maggiori contatti con associazioni 
tematiche e di volontariato 22 24 20 

rapporti con le circoscrizioni 20 18 22 

maggiori contatti con associazioni 
proloco e territoriali 18 18 18 

maggiori contatti con i partiti 
politici 16 17 14 

maggiori contatti con 
organizzazioni sindacali 9 8 9 

non sa/non risponde 3 3 3 
somma delle risposte consentite 

Nel corso della settimana Lei dedica almeno un paio d'ore del Suo 
tempo a: (SI/NO) 

 Dato medio Uomini Donne 

alla famiglia (in senso largo)  83 81 85 

agli amici 61 59 63 

alla religione 30 25 34 

al volontariato e ad attività 
legate al sociale 21 21 21 

ad un partito politico 8 11 6 

ai comitati di cittadini e di 
quartiere 5 5 4 

a nessuno di questi  2 2 2 

non sa/non risponde 1 1 0 
somma delle risposte consentite 
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Per Lei impegnarsi per gli altri e per la comunità in cui vive, 
significa soprattutto 

 Dato medio Uomini Donne 

dedicarsi a chi ha bisogno 51 45 57 

difendere l'ambiente 35 35 35 

fare volontariato all'interno di 
un'associazione  33 34 32 

fare politica 16 22 11 

partecipare ai comitati 
cittadini  11 12 10 

nessuna di queste cose  6 5 7 

non sa/non risponde 3 3 2 
somma delle risposte consentite 

 

E secondo Lei, i suoi concittadini hanno più fiducia 

 Dato medio Uomini Donne 

nel sindaco 49 50 48 

nel presidente della provincia 6 7 5 

nel presidente della regione 10 10 10 

in nessuno di questi (non 
stimolare) 35 33 37 

non sa-non risponde 6 4 7 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

E Lei si sente meglio tutelato come cittadino dall'attività svolta da: 

 Dato medio Uomini Donne 

amministrazione comunale 40 42 38 

amministrazione provinciale 8 8 8 

amministrazione regionale 14 14 14 

nessuno di questi (non stimolare) 38 36 40 

non sa-non risponde 4 3 5 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Secondo Lei, tra Stato, Regione, Provincia e Comune, qual e' 
l'ente:  

A. più semplice e meno burocratico 

 Dato medio Uomini Donne 

lo Stato 4 4 4 

la Regione 6 6 7 

la Provincia 8 9 7 

il Comune 54 56 52 

nessuno di questi  28 25 30 

non sa/non risponde 5 4 5 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

B. a cui sarebbe disposto a pagare più volentieri le tasse 

 Dato medio Uomini Donne 

lo Stato 10 14 7 

la Regione 10 11 9 

la Provincia 6 6 6 

il Comune 50 52 47 

nessuno di questi  24 17 31 

non sa/non risponde 4 4 3 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

C. che utilizza meglio i soldi del contribuente 

 Dato medio Uomini Donne 

lo Stato 8 8 8 

la Regione 9 10 8 

la Provincia 8 8 9 

il Comune 39 43 35 

nessuno di questi  36 31 40 

non sa/non risponde 8 8 8 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Parliamo ora di sicurezza. Pensi all'ordine pubblico e ai pericoli 
dovuti alla criminalità. Cosa La preoccupa maggiormente tra i 
seguenti crimini? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

subire un furto in casa 54 56 53 

subire aggressioni personali/ 
violenza sessuale 40 28 50 

subire una truffa con il 
bancomat o la carta di credito 21 23 19 

subire uno scippo o borseggio 17 13 21 

subire il furto della macchina/ 
motorino 16 24 10 

subire una rapina 16 21 12 

essere coinvolto in un 
attentato terroristico 14 13 15 

nessuno di questi  2 2 1 

non sa/non risponde 1 2 0 

somma delle risposte consentite 
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Quale tra le cose che Le elencherò e' necessaria per rendere più 
sicura la Sua città? E poi? E poi? 

 Dato medio Uomini Donne 

aumentare le forze dell'ordine 
per strada  54 58 50 

controllare l'immigrazione 
clandestina 49 49 49 

istituire (o potenziare se già 
presenti) i vigili di quartiere 33 32 35 

intervenire sull'emarginazione 
sociale 29 31 28 

aumentare l'illuminazione e la 
pulizia delle strade 25 22 27 

istituire pattuglie speciali anti-
scippo 14 13 15 

istituire servizi anti-truffa 14 14 13 

ridurre la presenza nelle città 
di prostitute e senzatetto 12 12 13 

non sa-non risponde 1 2 1 

somma delle risposte consentite 

 

E rispetto a qualche anno fa la Sua città e': 

 Dato medio Uomini Donne 

più sicura 12 14 10 

sicura allo stesso modo  37 41 33 

meno sicura 49 44 55 

preferirei non rispondere 2 1 2 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Parleremo del fenomeno dell'immigrazione. Secondo Lei, il numero 
sempre maggiore di immigrati contribuisce molto, poco o per 
niente all'aumento della criminalità? 

 Dato medio Uomini Donne 

molto 53 48 56 

abbastanza 28 32 26 

poco 17 18 16 

per niente 2 2 2 

non sa/non risponde 1 1 2 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Al momento attuale Lei giudica il livello di integrazione degli 
immigrati regolari nel suo comune molto, poco o per niente 
elevato? 

 Dato medio Uomini Donne 

molto elevato 12 10 14 

abbastanza elevato 31 32 30 

poco elevato 43 43 43 

per niente elevato 14 15 13 

non sa-non risponde 4 4 4 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Lei sarebbe molto, poco o per niente favorevole ad estendere il 
diritto di voto per le elezioni del sindaco e del presidente della 
Provincia agli immigrati extracomunitari regolarmente 
soggiornanti nella Sua città? 

 Dato medio Uomini Donne 

molto 19 22 17 

abbastanza 27 26 26 

poco 18 16 20 

per niente 36 36 37 

non sa-non risponde 2 2 2 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Secondo ei gli immigrati che vivono nella Sua città dovrebbero: 

 Dato medio Uomini Donne 

essere aiutati affinché si 
integrino meglio nella società 43 48 38 

essere maggiormente 
controllati 35 33 38 

essere preparati per entrare nel 
mondo del lavoro 25 24 26 

non si deve fare nulla, bisogna 
prima pensare agli italiani 14 14 15 

non sa/non risponde 2 2 2 

somma delle risposte consentite 
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Giovani  

 

Come definirebbe, in generale, il suo ritmo di vita? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

Molto frenetico 12 11 12 

Abbastanza frenetico 45 49 50 

Ne' frenetico ne' tranquillo  16 14 20 

Abbastanza tranquillo 23 25 16 

Molto tranquillo 4 1 3 

non sa/non risponde 0 0 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  

 

Complessivamente ritiene di riuscire a conciliare i suoi impegni di 
lavoro, di cura dei familiari e esigenze personali: 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

Sì, perfettamente 24 22 13 

Sì, con qualche difficoltà 48 50 51 

Sì, con molte difficoltà 10 8 13 

No, devo rinunciare ad alcuni 
aspetti 14 17 20 

No, devo rinunciare a molti 
aspetti 4 3 3 

Non sa/non risponde 1 0 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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In particolare, a quale aspetto deve rinunciare più frequentemente 
tra: E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

attività sportiva 39 53 53 

altre attività di svago e culturali 29 28 27 

la cura personale (salute, 
benessere, estetica) 24 24 26 

lo shopping 17 18 13 

i lavori domestici 14 14 17 

gli amici 12 9 17 

disbrigo pratiche burocratiche 
(bollette, banca ecc.) 9 4 13 

la cura dei genitori (anziani, 
parenti, ...) 5 7 6 

la cura dei figli 4 0 0 

il lavoro 2 1 1 

altro 3 4 2 

nessuno 9 8 2 

non sa/ non risponde 1 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Quale dei seguenti interventi sui servizi del territorio potrebbe 
agevolare maggiormente lo svolgimento delle Sue attività? 
Esprima al massimo 3 preferenze: 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

riduzione dei problemi di traffico e 
parcheggio 51 54 48 

maggiore efficienza del trasporto 
pubblico 36 51 35 

estensione degli orari di banche, 
poste e uffici in genere 34 22 52 

estensione degli orari degli uffici 
pubblici 32 35 32 

più flessibilità per i servizi medici e 
di ambulatorio 31 23 26 

più flessibilità sugli orari dei negozi 29 23 37 

orari delle scuole più flessibili e 
personalizzabili 10 23 6 

non sa/non risponde 3 2 1 

somma delle risposte consentite 
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Le elencherò ora una serie di mezzi di trasporto. Mi potrebbe 
indicare quali dei seguenti mezzi utilizza di solito per spostarsi in 
città (almeno una volta alla settimana):  

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

Automobile da solo 64 61 70 

A piedi 43 55 45 

Automobile con altre persone 36 57 34 

Autobus urbano 26 38 27 

Bicicletta 15 14 16 

Moto/motorino 13 19 17 

Metropolitana 13 20 19 

Treno 10 24 14 

Autobus interurbano 7 19 9 

Taxi 2 1 2 

nessuno di questi  1 0 1 
somma delle risposte consentite 
 

In media quanto tempo passa in automobile ogni giorno durante 
gli spostamenti verso il posto di lavoro, spesa, ecc.? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

non usa mai l’automobile 15 13 10 

meno di 30 minuti  30 24 25 

da 31 minuti a 1 ora 27 24 31 

da 1 ora a 1 ora e mezza 14 19 20 

da 1 ora e mezza a 2 ore 7 9 9 

da 2 ore a 2 ore e mezza 4 8 4 

da 2 ore e mezzo a 3 ore 1 1 0 

più di 3 ore 2 2 1 

media (in minuti) 45’ 54’ 49’ 

non risponde 1 1 0 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Quale tra le cose che Le elencherò deve offrire culturalmente una 
città? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

creare gli spazi culturali per i 
giovani 50 67 52 

rafforzare le associazioni culturali e 
ricreative 35 29 30 

fare delle piazze dei luoghi 
d’incontro 34 34 33 

favorire l’apertura di luoghi 
ricreativi 33 18 36 

creare eventi di impatto 20 34 27 

non sa/non risponde 3 1 1 
somma delle risposte consentite 

 

Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire 
quanto e' importante che il territorio in cui Lei risiede offra:  

A. sale cinematografiche 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

1 5 2 0 

2 3 1 1 

3 3 1 0 

4 4 5 3 

5 11 7 13 

6 12 9 11 

7 14 19 15 

8 20 28 22 

9 9 7 9 

10 19 20 26 

non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 6,96 7,39 7,65 
dati percentuali 
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B. eventi musicali o teatrali 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

1 3 0 1 

2 1 2 0 

3 2 0 0 

4 3 8 2 

5 7 7 7 

6 10 12 8 

7 17 19 21 

8 24 29 27 

9 12 8 13 

10 21 16 20 

non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 7,47 7,34 7,76 

dati percentuali 
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Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire 
quanto e' importante che il territorio in cui Lei risiede offra:  

A. spazi per incontri 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

1 2 0 0 

2 1 0 1 

3 2 1 2 

4 3 5 0 

5 6 6 4 

6 10 7 13 

7 18 18 22 

8 24 32 25 

9 13 14 16 

10 21 16 17 

non sa/non risponde 1 0 0 

Media: 7,59 7,69 7,74 

dati percentuali 
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B. spazi per l’aggregazione giovanile 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

1 2 0 0 

2 1 1 1 

3 2 0 2 

4 2 2 2 

5 4 3 2 

6 9 8 10 

7 11 14 16 

8 23 27 24 

9 16 21 14 

10 30 24 29 

non sa/non risponde 0 1 0 

Media: 7,98 8,14 8,08 
dati percentuali 
 

C. spazi per la creatività (corsi di pittura, musica, fotografia, ...) 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

1 3 2 1 

2 1 2 1 

3 3 1 3 

4 3 3 2 

5 6 8 4 

6 12 10 14 

7 17 19 18 

8 22 20 23 

9 14 19 15 

10 19 15 19 

non sa/non risponde 0 1 0 

Media: 7,39 7,39 7,55 
dati percentuali 
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D. attività culturali per anziani (università della terza età, …) 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

1 2 2 1 
2 1 1 2 
3 1 1 2 
4 2 4 2 
5 5 5 2 
6 9 19 11 
7 14 24 17 
8 23 17 28 
9 17 14 16 
10 25 12 18 
non sa/non risponde 1 2 0 
Media: 7,84 7,18 7,71 

dati percentuali 
 

E. strutture sportive fruibili da tutta la cittadinanza 
 Dato medio 18 – 24 anni 25 – 34 anni 

1 1 0 1 

2 1 1 1 

3 1 1 0 

4 1 0 1 

5 4 2 4 

6 6 5 5 

7 10 15 9 

8 19 18 18 

9 18 25 21 

10 39 32 40 

non sa/non risponde 0 1 0 

Media: 8,38 8,46 8,53 

dati percentuali 
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Quale tra i seguenti,secondo lei,e’ il fattore che rende le città 
meno vivibili? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

il traffico eccessivo 47 46 46 

il livello di smog e inquinamento  29 32 27 

la presenza di extracomunitari 19 20 17 

i ritmi di vita attuale 19 12 26 

la scarsa presenza di aree verdi 16 18 18 

la difficoltà nei rapporti con le altre 
persone 15 9 15 

la carenza di servizi per gli anziani 12 5 6 

la carenza di politiche per i giovani 11 30 12 

l’emarginazione sociale 10 9 13 

la carenza di servizi per bambini 9 3 8 

la separazione tra il centro città e la 
periferia 5 8 7 

non sa-non risponde 1 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Pensando alla riqualificazione urbana della sua citta' lei 
troverebbe più utile investire: 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

nell'ampliamento di strutture 
ricreative e verdi 25 36 23 

recupero delle periferie 22 16 27 

nel miglioramento dei collegamenti 
infrastrutturali (strade..) 21 24 22 

nella riqualificazione del centro 
storico esistente  13 10 8 

(ulteriore) pedonalizzazione del 
centro 8 6 8 

restauro e illuminazione degli edifici 
principali 3 4 1 

in nuovi complessi architettonici di 
alto pregio (es. musei) 3 3 3 

in nuovi complessi residenziali di 
altissima qualità 2 1 4 

niente di tutto questo  2 0 2 

non sa/ non risponde 1 3 0 

somma delle risposte consentite 
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Personalmente quale dei seguenti strumenti di valorizzazione 
urbana ritiene più utile? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

una migliore sicurezza, con più 
forze dell’ordine 45 38 41 

più parcheggi 30 27 40 

una pulizia più accurata 29 31 27 

dei luoghi,anche piccoli,x giochi 
bimbi e ricreazione anziani 29 27 24 

un parco 21 24 23 

più aree pedonali 19 19 17 

apertura di nuovi negozi, bar, locali 8 20 13 

una migliore illuminazione 5 3 4 

nessuno di questi 1 0 1 

non sa/ non risponde  0 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Secondo Lei quali delle cose che Le elencherò sono in questo 
momento fondamentali per il futuro della città in cui vive? E poi? E 
poi? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

soluzioni per il traffico cittadino 49 43 44 

una gestione della cosa pubblica 
onesta e trasparente 47 48 43 

un miglioramento dei servizi sociali 
e sanitari 42 46 40 

una maggiore attenzione ai giovani 34 50 38 

lo sviluppo economico e 
imprenditoriale 32 38 43 

una maggiore attenzione agli 
anziani 29 14 18 

l'aumento delle aree verdi della 
città 28 28 36 

un potenziamento delle strutture 
culturali e di spettacolo 21 20 27 

sviluppo del turismo 20 27 25 

un intervento a favore delle 
strutture sportive 16 30 17 

non sa/non risponde 0 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Secondo Lei, su quale tra i servizi sociali che Le elencherò il suo 
comune deve investire prioritariamente? E poi? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

servizi per gli anziani 51 34 45 

interventi a favore dei giovani 45 70 51 

servizi per le famiglie con bambini 45 34 46 

sostegno alle famiglie indigenti 45 43 44 

servizi per i disabili 39 43 38 

accoglienza agli immigrati 11 18 12 

reinserimento di detenuti o ex 
detenuti 5 8 7 

su nessuno in particolare (non 
stimolare) 2 1 2 

non sa-non risponde 0 0 0 

somma delle risposte consentite 

 

Secondo Lei per affrontare il problema della carenza di case, il Suo 
comune dovrebbe: E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

dare agevolazioni ai giovani che 
cercano casa 63 74 74 

ampliare la disponibilità di case 
popolari 43 44 36 

super tassare i proprietari di case 
sfitte 23 13 24 

sostenere le famiglie in difficoltà 
pagando l'affitto 23 20 21 

requisire le case sfitte 16 18 16 

nessuna di queste (non stimolare) 3 3 2 

non sa-non risponde 1 2 0 

somma delle risposte consentite 

 



 

 

LA CITTÀ CHE VORREI 
 

                                                 CITTALIA – ANCI RICERCHE  | OTTOBRE 2007 |     129 
 

 

Tra le cose che Le elencherò quale secondo lei incide 
maggiormente sulla qualità della vita dei cittadini? E poi? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

sicurezza  60 54 61 

senso civico 46 45 39 

servizi efficienti 45 42 54 

vivibilità 42 49 48 

partecipazione dei cittadini alle 
scelte per la città 29 27 24 

sviluppo 23 29 29 

opportunità d’incontro tra i cittadini 14 19 10 

nessuno di questi  0 0 0 

non sa-non risponde 0 0 0 

somma delle risposte consentite 

 

Pensi alla situazione degli anziani nel suo comune. Secondo lei su 
quale tra le cose che Le elencherò il suo comune deve investire 
prioritariamente? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

assistenza domiciliare per anziani 
soli 70 61 72 

più servizi alle famiglie che 
assistono anziani in casa 49 48 53 

sostegno economico alle famiglie 
che assistono anziani in casa 40 41 34 

residenze per anziani  20 14 21 

nessuno di questi (non stimolare) 1 6 0 

non sa/non risponde 1 3 1 

somma delle risposte consentite 
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Pensi ora ai bambini. Secondo Lei su quale tra le cose che Le 
elencherò il Suo comune deve investire prioritariamente? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

ampliamento e diversificazione 
fascia oraria di apertura asili 40 43 37 

nuovi asili nido 39 34 34 

più spazi giochi per bambini e 
famiglie 38 53 46 

forme innovative di custodia dei 
bambini 32 25 36 

nuove scuole materne 22 13 22 

nessuno di questi (non stimolare) 2 5 3 

non sa/non risponde 3 3 0 

somma delle risposte consentite 

 

E quale delle cose che Le elencherò dovrebbe caratterizzare 
prioritariamente la sua città? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

spinta all'innovazione 38 58 41 

solidarietà 38 31 35 

difesa delle tradizioni 30 20 29 

meritocrazia 29 32 33 

accoglienza 22 19 25 

tolleranza 21 19 20 

individualismo 2 3 1 

non sa-non risponde 2 2 0 

somma delle risposte consentite 
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Ci dica per favore, per ciascuna affermazione che Le leggerò, se 
Lei e’ molto, poco o per niente d’accordo.  

Preferisco situazioni in cui, più che il semplice divertimento, c’e’ 
senso di partecipazione 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

molto d’accordo  47 43 50 

abbastanza d’accordo  41 50 38 

poco d’accordo 10 6 10 

per niente d’accordo 2 1 2 

non sa/non risponde 1 0 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
 

Non mi interesso più a niente, preferisco solo il divertimento 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

molto d'accordo  1 4 0 

abbastanza d'accordo  6 7 8 

poco d'accordo 26 36 30 

per niente d'accordo 67 53 62 

non sa/non risponde 1 4 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Sento crescere il bisogno di condividere con gli altri le occasioni 
importanti 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

molto d’accordo  38 41 33 
abbastanza d’accordo  47 47 50 
poco d’accordo 13 9 15 
per niente d’accordo 2 3 2 
non sa/non risponde 1 1 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire come 
valuta il comune in cui vive sotto i seguenti aspetti:  

A. tutela dell'ambiente 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

*1 10 11 10 

*2 5 8 3 

*3 6 4 7 

*4 9 7 12 

*5 18 12 20 

*6 17 21 14 

*7 15 14 17 

*8 12 14 10 

*9 4 5 4 

*10 4 4 4 

*non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 5,44 5,51 5,46 

dati percentuali 
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B. scorrevolezza del traffico 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

*1 14 13 12 

*2 9 12 7 

*3 10 7 11 

*4 10 7 10 

*5 14 7 10 

*6 15 15 19 

*7 11 15 15 

*8 10 17 8 

*9 2 2 4 

*10 5 5 4 

*non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 4,88 5,19 5,09 

dati percentuali 

C. parcheggi 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

*1 14 12 13 

*2 10 10 12 

*3 10 15 10 

*4 13 11 17 

*5 15 11 13 

*6 14 13 12 

*7 9 10 11 

*8 8 12 7 

*9 3 4 2 

*10 4 3 4 

*non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 4,68 4,80 4,59 

dati percentuali 
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D. dinamismo economico e occupazionale 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

*1 11 7 14 

*2 9 8 7 

*3 9 9 11 

*4 12 10 13 

*5 17 15 17 

*6 16 22 18 

*7 13 12 11 

*8 7 9 2 

*9 3 1 2 

*10 3 3 5 

*non sa/non risponde 1 3 0 

Media: 4,86 5,13 4,71 
dati percentuali 
 

E. sicurezza e ordine pubblico 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

*1 9 6 9 

*2 6 5 5 

*3 6 6 3 

*4 8 8 6 

*5 16 8 15 

*6 20 20 25 

*7 15 20 15 

*8 12 19 12 

*9 4 2 6 

*10 4 6 5 

*non sa/non risponde 0 1 0 

Media: 5,55 5,97 5,77 
dati percentuali 
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F. qualità del servizio sociale e sanitario 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

*1 5 7 7 

*2 6 5 6 

*3 5 8 3 

*4 9 11 7 

*5 16 12 18 

*6 20 15 23 

*7 19 24 18 

*8 13 12 9 

*9 3 2 5 

*10 4 4 4 

*non sa/non risponde 1 1 0 

Media: 5,68 5,60 5,66 
dati percentuali 
 

G. vitalità e offerta culturale 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

*1 6 7 7 

*2 5 4 4 

*3 7 3 10 

*4 9 13 13 

*5 15 12 13 

*6 20 20 20 

*7 17 12 15 

*8 12 16 9 

*9 5 7 6 

*10 4 5 4 

*non sa/non risponde 1 7 7 

Media: 5,64 5,87 5,42 
dati percentuali 
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H. qualità della politica 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

*1 21 23 19 

*2 8 4 6 

*3 9 11 12 

*4 9 5 8 

*5 15 18 15 

*6 15 12 15 

*7 10 8 12 

*8 7 11 7 

*9 3 4 3 

*10 3 2 3 

*non sa/non risponde 3 3 2 

Media: 4,46 4,51 4,62 
dati percentuali 
 

I. qualità della vita 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

*1 4 5 4 

*2 4 4 5 

*3 5 4 2 

*4 6 7 6 

*5 12 5 8 

*6 20 20 24 

*7 21 28 20 

*8 16 13 16 

*9 7 9 10 

*10 5 6 5 

*non sa/non risponde 0 0 0 

Media: 6,16 6,37 6,36 
dati percentuali 
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Quale strumento tra quelli che Le elencherò può favorire la 
partecipazione dei cittadini alle scelte del governo locale? e poi? e 
poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

verifiche periodiche dell'opinione 
dei cittadini 60 53 61 

incontri periodici collettivi con il 
Sindaco e gli amministratori 48 46 46 

referendum consultivi 30 32 40 

maggiori contatti con associazioni 
tematiche e di volontariato 22 18 18 

rapporti con le circoscrizioni 20 15 18 

maggiori contatti con associazioni 
proloco e territoriali 18 26 14 

maggiori contatti con i partiti 
politici 16 24 18 

maggiori contatti con 
organizzazioni sindacali 9 18 8 

non sa/non risponde 3 3 3 

somma delle risposte consentite 
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Nel corso della settimana Lei dedica almeno un paio d'ore del Suo 
tempo a: (SI/NO) 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

alla famiglia (in senso largo)  83 79 80 

agli amici 61 87 70 

alla religione 30 25 17 

al volontariato e ad attività legate 
al sociale 21 17 14 

ad un partito politico 8 13 8 

ai comitati di cittadini e di quartiere 5 6 1 

a nessuno di questi  2 1 2 

non sa/non risponde 1 1 1 

somma delle risposte consentite 

 

Per Lei impegnarsi per gli altri e per la comunità in cui vive, 
significa soprattutto 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

dedicarsi a chi ha bisogno 51 50 54 

difendere l'ambiente 35 35 32 

fare volontariato all'interno di 
un'associazione  33 30 31 

fare politica 16 23 19 

partecipare ai comitati cittadini  11 10 10 

nessuna di queste cose  6 3 8 

non sa/non risponde 3 4 4 

somma delle risposte consentite 
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E secondo Lei, i Suoi concittadini hanno più fiducia 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

nel sindaco 49 39 53 

nel presidente della provincia 6 6 4 

nel presidente della regione 10 13 9 

in nessuno di questi (non 
stimolare) 35 42 34 

non sa-non risponde 6 4 2 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

E Lei si sente meglio tutelato come cittadino dall'attività' svolta 
da: 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

amministrazione comunale 40 25 40 

amministrazione provinciale 8 10 9 

amministrazione regionale 14 21 15 

nessuno di questi (non stimolare) 38 44 36 

non sa-non risponde 4 5 2 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Secondo Lei, tra Stato, Regione, Provincia e Comune, qual e' 
l'ente: più semplice e meno burocratico 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

lo Stato 4 4 3 

la Regione 6 5 6 

la Provincia 8 12 9 

il Comune 54 56 55 

nessuno di questi  28 23 27 

non sa/non risponde 5 6 3 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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a cui sarebbe disposto a pagare più volentieri le tasse 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

lo Stato 10 12 7 

la Regione 10 17 8 

la Provincia 6 8 6 

il Comune 50 38 53 

nessuno di questi  24 25 26 

non sa/non risponde 4 3 2 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

che utilizza meglio i soldi del contribuente 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

lo Stato 8 7 5 

la Regione 9 18 8 

la Provincia 8 11 10 

il Comune 39 24 43 

nessuno di questi  36 40 34 

non sa/non risponde 8 7 5 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Parliamo ora di sicurezza. Pensi all'ordine pubblico e ai pericoli 
dovuti alla criminalità. Cosa la preoccupa maggiormente tra: E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

subire un furto in casa 54 52 48 

subire aggressioni personali/ 
violenza sessuale 40 47 43 

subire una truffa con il bancomat o 
la carta di credito 21 22 24 

subire uno scippo o borseggio 17 15 15 

subire il furto della macchina/ 
motorino 16 24 26 

subire una rapina 16 7 12 

essere coinvolto in un attentato 
terroristico 14 17 9 

nessuno di questi  2 0 3 

non sa/non risponde 1 5 2 

somma delle risposte consentite 
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Quale tra le cose che Le elencherò e' necessaria per rendere più 
sicura la Sua città? E poi? E poi? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

aumentare le forze dell'ordine per 
strada  54 51 55 

controllare l'immigrazione 
clandestina 49 47 53 

istituire (o potenziare se già 
presenti) i vigili di quartiere 33 28 28 

intervenire sull'emarginazione 
sociale 29 31 27 

aumentare l'illuminazione e la 
pulizia delle strade 25 27 29 

istituire pattuglie speciali anti-scippo 14 14 12 

istituire servizi anti-truffa 14 17 14 

ridurre la presenza nelle città di 
prostitute e senzatetto 12 13 8 

non sa-non risponde 1 4 3 

somma delle risposte consentite 

 

E rispetto a qualche anno fa la Sua città e': 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

più sicura 12 23 12 
sicura allo stesso modo  37 39 43 
meno sicura 49 34 43 
preferirei non rispondere 2 5 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Parleremo del fenomeno dell'immigrazione. Secondo Lei, il numero 
sempre maggiore di immigrati contribuisce molto, poco o per 
niente all'aumento della criminalità? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

molto 53 43 54 
abbastanza 28 30 30 
poco 17 23 15 
per niente 2 4 1 
non sa/non risponde 1 5 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Al momento attuale Lei giudica il livello di integrazione degli 
immigrati regolari nel Suo comune molto, poco o per niente 
elevato? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

molto elevato 12 16 12 
abbastanza elevato 31 32 28 
poco elevato 43 44 47 
per niente elevato 14 8 13 
non sa-non risponde 4 6 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Lei sarebbe molto, poco o per niente favorevole ad estendere il 
diritto di voto per le elezioni del sindaco e del presidente della 
Provincia agli immigrati extracomunitari regolarmente 
soggiornanti nella Sua città? 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

molto 19 21 23 
abbastanza 27 19 28 
poco 18 20 20 
per niente 36 40 29 
non sa-non risponde 2 5 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Secondo Lei gli immigrati che vivono nella Sua città dovrebbero: 

 
Dato 

medio 
18 – 24 

anni 
25 – 34 

anni 

essere aiutati affinché si integrino 
meglio nella società 43 39 42 

essere maggiormente controllati 35 25 32 

essere preparati per entrare nel 
mondo del lavoro 25 37 23 

non si deve fare nulla, bisogna 
prima pensare agli italiani 14 14 20 

non sa/non risponde 2 5 1 

somma delle risposte consentite 
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Anziani  

 

Come definirebbe, in generale, il Suo ritmo di vita? 

 Dato medio over 64 anni 

Molto frenetico 12 6 

Abbastanza frenetico 45 31 

Ne' frenetico ne' tranquillo  16 19 

Abbastanza tranquillo 23 36 

Molto tranquillo 4 8 

non sa/non risponde 0 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  

 

Complessivamente ritiene di riuscire a conciliare i Suoi impegni di 
lavoro, di cura dei familiari e esigenze personali: 

 Dato medio over 64 anni 

Sì, perfettamente 24 42 

Sì, con qualche difficoltà 48 40 

Sì, con molte difficoltà 10 7 

No, devo rinunciare ad alcuni aspetti 14 7 

No, devo rinunciare a molti aspetti 4 4 

Non sa/non risponde 1 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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In particolare, a quale aspetto deve rinunciare più frequentemente 
tra: E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

attività sportiva 39 23 

altre attività di svago e culturali 29 26 

la cura personale (salute, benessere, 
estetica) 24 20 

lo shopping 17 20 

i lavori domestici 14 11 

gli amici 12 10 

disbrigo pratiche burocratiche (bollette, 
banca ecc.) 9 9 

la cura dei genitori (anziani, parenti, ...) 5 2 

la cura dei figli 4 2 

il lavoro 2 3 

altro 3 5 

nessuno 9 20 

non sa/ non risponde 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Quale dei seguenti interventi sui servizi del territorio potrebbe 
agevolare maggiormente lo svolgimento delle Sue attività? 
Esprima al massimo 3 preferenze: 

 Dato medio over 64 anni 

riduzione dei problemi di traffico e 
parcheggio 51 48 

maggiore efficienza del trasporto 
pubblico 36 37 

estensione degli orari di banche, poste e 
uffici in genere 34 30 

estensione degli orari degli uffici 
pubblici 32 30 

più flessibilità per i servizi medici e di 
ambulatorio 31 32 

più flessibilità sugli orari dei negozi 29 29 

orari delle scuole più flessibili e 
personalizzabili 10 6 

non sa/non risponde 3 5 

somma delle risposte consentite 
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Le elencherò ora una serie di mezzi di trasporto. Mi potrebbe 
indicare quali dei seguenti mezzi utilizza di solito per spostarsi in 
città (almeno una volta alla settimana):  

 Dato medio over 64 anni 

Automobile da solo 64 46 

A piedi 43 46 

Automobile con altre persone 36 36 

Autobus urbano 26 39 

Bicicletta 15 10 

Moto/motorino 13 5 

Metropolitana 13 9 

Treno 10 4 

Autobus interurbano 7 5 

Taxi 2 3 

nessuno di questi  1 1 

somma delle risposte consentite 

 

In media quanto tempo passa in automobile ogni giorno durante 
gli spostamenti verso il posto di lavoro, spesa, ecc.? 

 Dato medio over 64 anni 

non usa mai l’automobile 15 22 

meno di 30 minuti  30 37 

da 31 minuti a 1 ora 27 24 

da 1 ora (61 min) a 1 ora e mezza 14 7 

da 1 ora e mezza (91 min) a 2 ore 7 6 

da 2 ore (121 min) a 2 ore e mezza 4 3 

da 2 ore e mezzo (151 min) a 3 ore 1 1 

più di 3 ore 2 0 

media (in minuti) 45’ 32’ 

non risponde 1 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Quale tra le cose che Le elencherò deve offrire culturalmente una 
città? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

creare gli spazi culturali per i giovani 50 43 

rafforzare le associazioni culturali e 
ricreative 35 44 

fare delle piazze dei luoghi d’incontro 34 31 

favorire l’apertura di luoghi ricreativi 33 32 

creare eventi di impatto 20 14 

non sa/non risponde 3 6 

somma delle risposte consentite 

 

Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire 
quanto e' importante che il territorio in cui Lei risiede offra:  

A. sale cinematografiche 

 Dato medio over 64 anni 

1 5 9 

2 3 3 

3 3 3 

4 4 4 

5 11 12 

6 12 12 

7 14 12 

8 20 17 

9 9 11 

10 19 17 

non sa/non risponde 0 1 

Media: 6,96 6,57 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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B. eventi musicali o teatrali 

 Dato medio over 64 anni 

1 3 4 

2 1 3 

3 2 3 

4 3 3 

5 7 9 

6 10 8 

7 17 15 

8 24 21 

9 12 16 

10 21 20 

non sa/non risponde 0 1 

Media: 7,47 7,31 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

C. spazi per incontri 

 Dato medio over 64 anni 

1 2 3 

2 1 3 

3 2 3 

4 3 3 

5 6 5 

6 10 10 

7 18 20 

8 24 21 

9 13 11 

10 21 19 

non sa/non risponde 1 2 

Media: 7,59 7,28 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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D. spazi per l’aggregazione giovanile 

 Dato medio over 64 anni 

1 2 4 

2 1 0 

3 2 3 

4 2 3 

5 4 6 

6 9 10 

7 11 10 

8 23 26 

9 16 13 

10 30 24 

non sa/non risponde 0 2 

Media: 7,98 7,59 

dati percentuali 

 

E. spazi per la creatività (corsi di pittura, musica, fotografia, ...) 

 Dato medio over 64 anni 

1 3 4 

2 1 2 

3 3 3 

4 3 4 

5 6 5 

6 12 12 

7 17 19 

8 22 21 

9 14 13 

10 19 15 

non sa/non risponde 0 1 

Media: 7,39 7,14 

dati percentuali 
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F. attività culturali per anziani (università della terza età, …) 

 Dato medio over 64 anni 

1 2 3 
2 1 2 
3 1 0 
4 2 4 
5 5 5 
6 9 3 
7 14 13 
8 23 20 
9 17 20 
10 25 29 
non sa/non risponde 1 2 
Media: 7,84 8,00 

dati percentuali 

 

G. strutture sportive fruibili da tutta la cittadinanza 

 Dato medio over 64 anni 

1 1 2 

2 1 2 

3 1 2 

4 1 2 

5 4 4 

6 6 10 

7 10 12 

8 19 18 

9 18 17 

10 39 30 

non sa/non risponde 0 1 

Media: 8,38 7,88 

dati percentuali 
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Quale tra i seguenti,secondo Lei,e’ il fattore che rende le città 
meno vivibili? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

il traffico eccessivo 47 48 

il livello di smog e inquinamento  29 31 

la presenza di extracomunitari 19 22 

i ritmi di vita attuale 19 13 

la scarsa presenza di aree verdi 16 12 

la difficoltà nei rapporti con le altre 
persone 15 17 

la carenza di servizi per gli anziani 12 16 

la carenza di politiche per i giovani 11 5 

l’emarginazione sociale 10 9 

la carenza di servizi per bambini 9 8 

la separazione tra il centro città e la 
periferia 5 6 

non sa-non risponde 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Pensando alla riqualificazione urbana della sua città lei troverebbe 
più utile investire: 

 Dato medio over 64 anni 

nell'ampliamento di strutture 
ricreative e verdi 25 27 

recupero delle periferie 22 21 

nel miglioramento dei collegamenti 
infrastrutturali (strade..) 21 16 

nella riqualificazione del centro storico 
esistente  13 13 

(ulteriore) pedonalizzazione del centro 8 10 

restauro e illuminazione degli edifici 
principali 3 4 

in nuovi complessi architettonici di 
alto pregio (es. musei) 3 4 

in nuovi complessi residenziali di 
altissima qualità 2 1 

niente di tutto questo  2 4 

non sa/ non risponde 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Personalmente quale dei seguenti strumenti di valorizzazione 
urbana ritiene più utile? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

una migliore sicurezza, con più forze 
dell’ordine 45 51 

più parcheggi 30 30 

una pulizia più accurata 29 31 

dei luoghi,anche piccoli,x giochi bimbi 
e ricreazione anziani 29 28 

un parco 21 15 

più aree pedonali 19 19 

apertura di nuovi negozi, bar, locali 8 5 

una migliore illuminazione 5 6 

nessuno di questi 1 1 

non sa/ non risponde  0 0 

somma delle risposte consentite 
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Secondo Lei quali delle cose che Le elencherò sono in questo 
momento fondamentali per il futuro della città in cui vive: E poi? E 
poi? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

soluzioni per il traffico cittadino 49 52 

una gestione della cosa pubblica 
onesta e trasparente 47 47 

un miglioramento dei servizi sociali e 
sanitari 42 42 

una maggiore attenzione ai giovani 34 28 

lo sviluppo economico e 
imprenditoriale 32 24 

una maggiore attenzione agli anziani 29 42 

l'aumento delle aree verdi della città 28 25 

un potenziamento delle strutture 
culturali e di spettacolo 21 20 

sviluppo del turismo 20 17 

un intervento a favore delle strutture 
sportive 16 9 

non sa/non risponde 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Secondo Lei, su quale tra i servizi sociali che Le elencherò il Suo 
comune deve investire prioritariamente? E poi? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

servizi per gli anziani 51 57 

interventi a favore dei giovani 45 32 

servizi per le famiglie con bambini 45 45 

sostegno alle famiglie indigenti 45 49 

servizi per i disabili 39 41 

accoglienza agli immigrati 11 8 

reinserimento di detenuti o ex 
detenuti 5 5 

su nessuno in particolare (non 
stimolare) 2 4 

non sa-non risponde 0 0 

somma delle risposte consentite 

 

Secondo Lei per affrontare il problema della carenza di case, il Suo 
comune dovrebbe: E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

dare agevolazioni ai giovani che 
cercano casa 63 57 

ampliare la disponibilità di case 
popolari 43 45 

super tassare i proprietari di case 
sfitte 23 23 

sostenere le famiglie in difficoltà 
pagando l'affitto 23 24 

requisire le case sfitte 16 16 

nessuna di queste (non stimolare) 3 4 

non sa-non risponde 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Tra le cose che Le elencherò quale secondo Lei incide 
maggiormente sulla qualità della vita dei cittadini? E poi? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

sicurezza  60 62 

senso civico 46 45 

servizi efficienti 45 44 

vivibilità 42 38 

partecipazione dei cittadini alle scelte 
per la città 29 30 

sviluppo 23 18 

opportunità d’incontro tra i cittadini 14 18 

nessuno di questi  0 0 

non sa-non risponde 0 0 

somma delle risposte consentite 

 

Pensi alla situazione degli anziani nel Suo comune. Secondo Lei su 
quale tra le cose che le elencherò il Suo comune deve investire 
prioritariamente? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

assistenza domiciliare per anziani soli 70 72 

piu' servizi alle famiglie che assistono 
anziani in casa 49 46 

sostegno economico alle famiglie che 
assistono anziani in casa 40 41 

residenze per anziani  20 20 

nessuno di questi (non stimolare) 1 2 

non sa/non risponde 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Pensi ora ai bambini. Secondo Lei su quale tra le cose che Le 
elencherò il Suo comune deve investire prioritariamente? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

ampliamento e diversificazione fascia 
oraria di apertura asili 40 35 

nuovi asili nido 39 45 

più spazi giochi per bambini e famiglie 38 32 

forme innovative di custodia dei 
bambini 32 31 

nuove scuole materne 22 25 

nessuno di questi (non stimolare) 2 3 

non sa/non risponde 3 4 

somma delle risposte consentite 

 

E quale delle cose che Le elencherò dovrebbe caratterizzare 
prioritariamente la sua città? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

spinta all'innovazione 38 31 

solidarietà 38 37 

difesa delle tradizioni 30 34 

meritocrazia 29 34 

accoglienza 22 21 

tolleranza 21 21 

individualismo 2 2 

non sa-non risponde 2 2 

somma delle risposte consentite 
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Ci dica per favore, per ciascuna affermazione che Le leggerò, se 
Lei e’ molto, poco o per niente d’accordo.  

Preferisco situazioni in cui, più che il semplice divertimento, c’e’ 
senso di partecipazione 

 Dato medio over 64 anni 

molto d’accordo  47 49 

abbastanza d’accordo  41 43 

poco d’accordo 10 7 

per niente d’accordo 2 1 

non sa/non risponde 1 4 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
 

Non mi interesso più a niente, preferisco solo il divertimento 

 Dato medio over 64 anni 

molto d'accordo  1 1 

abbastanza d'accordo  6 6 

poco d'accordo 26 24 

per niente d'accordo 67 69 

non sa/non risponde 1 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Sento crescere il bisogno di condividere con gli altri le occasioni 
importanti 

 Dato medio over 64 anni 

molto d’accordo  38 37 
abbastanza d’accordo  47 48 
poco d’accordo 13 12 
per niente d’accordo 2 3 
non sa/non risponde 1 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire come 
valuta il comune in cui vive sotto i seguenti aspetti:  
A. tutela dell'ambiente 

 Dato medio over 64 anni 

*1 10 10 

*2 5 3 

*3 6 4 

*4 9 9 

*5 18 16 

*6 17 18 

*7 15 17 

*8 12 12 

*9 4 6 

*10 4 4 

*non sa/non risponde 0 0 

Media: 5,44 5,65 
dati percentuali 
 

B. scorrevolezza del traffico 

 Dato medio over 64 anni 

*1 14 14 

*2 9 9 

*3 10 8 

*4 10 12 

*5 14 19 

*6 15 14 

*7 11 7 

*8 10 11 

*9 2 2 

*10 5 5 

*non sa/non risponde 0 0 

Media: 4,88 4,84 
dati percentuali 



 INDAGINI 

 
LA CITTÀ CHE VORREI                                  

 
 

162     CITTALIA – ANCI RICERCHE  | OTTOBRE 2007 | 
 

 

C. parcheggi 

 Dato medio over 64 anni 

*1 14 13 

*2 10 8 

*3 10 8 

*4 13 13 

*5 15 17 

*6 14 14 

*7 9 8 

*8 8 8 

*9 3 5 

*10 4 5 

*non sa/non risponde 0 0 

Media: 4,68 4,97 
dati percentuali 

 

D. dinamismo economico e occupazionale 

 Dato medio over 64 anni 

*1 11 7 

*2 9 8 

*3 9 9 

*4 12 13 

*5 17 15 

*6 16 15 

*7 13 14 

*8 7 12 

*9 3 3 

*10 3 3 

*non sa/non risponde 1 2 

Media: 4,86 5,17 

dati percentuali 
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E. sicurezza e ordine pubblico 

 Dato medio over 64 anni 

*1 9 7 

*2 6 5 

*3 6 2 

*4 8 12 

*5 16 19 

*6 20 21 

*7 15 16 

*8 12 12 

*9 4 3 

*10 4 4 

*non sa/non risponde 0 0 

Media: 5,55 5,59 

dati percentuali 

 

F. qualità del servizio sociale e sanitario 

 Dato medio over 64 anni 

*1 5 5 

*2 6 5 

*3 5 6 

*4 9 4 

*5 16 17 

*6 20 19 

*7 19 19 

*8 13 16 

*9 3 4 

*10 4 5 

*non sa/non risponde 1 1 

Media: 5,68 5,94 

dati percentuali 
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G. vitalità e offerta culturale 

 Dato medio over 64 anni 

*1 6 4 

*2 5 3 

*3 7 6 

*4 9 9 

*5 15 16 

*6 20 19 

*7 17 17 

*8 12 16 

*9 5 6 

*10 4 3 

*non sa/non risponde 1 4 

Media: 5,64 5,92 

dati percentuali 

 

H. qualità della politica 

 Dato medio over 64 anni 

*1 21 19 

*2 8 9 

*3 9 8 

*4 9 8 

*5 15 13 

*6 15 15 

*7 10 10 

*8 7 7 

*9 3 3 

*10 3 4 

*non sa/non risponde 3 5 

Media: 4,46 4,57 

dati percentuali 
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I. qualità della vita 

 Dato medio over 64 anni 

*1 4 3 

*2 4 3 

*3 5 4 

*4 6 8 

*5 12 15 

*6 20 20 

*7 21 20 

*8 16 19 

*9 7 5 

*10 5 4 

*non sa/non risponde 0 0 

Media: 6,16 6,25 
dati percentuali 
 

Quale dei seguenti strumenti può favorire la partecipazione dei 
cittadini alle scelte del governo locale? poi? poi? 

 Dato medio over 64 anni 

verifiche periodiche dell'opinione dei 
cittadini 60 64 

incontri periodici collettivi con il 
Sindaco e gli amministratori 48 47 

referendum consultivi 30 30 

maggiori contatti con associazioni 
tematiche e di volontariato 22 21 

rapporti con le circoscrizioni 20 26 

maggiori contatti con associazioni 
proloco e territoriali 18 17 

maggiori contatti con i partiti politici 16 14 

maggiori contatti con organizzazioni 
sindacali 9 6 

non sa/non risponde 3 3 
somma delle risposte consentite 
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Nel corso della settimana Lei dedica almeno un paio d'ore del Suo 
tempo a: (SI/NO) 

 Dato medio over 64 anni 

alla famiglia (in senso largo)  83 82 

agli amici 61 55 

alla religione 30 41 

al volontariato e ad attività legate al 
sociale 21 26 

ad un partito politico 8 7 

ai comitati di cittadini e di quartiere 5 4 

a nessuno di questi  2 3 

non sa/non risponde 1 0 

somma delle risposte consentite 

 

Per Lei impegnarsi per gli altri e per la comunità in cui vive, 
significa soprattutto 

 Dato medio over 64 anni 

dedicarsi a chi ha bisogno 51 51 

difendere l'ambiente 35 32 

fare volontariato all'interno di 
un'associazione  33 35 

fare politica 16 15 

partecipare ai comitati cittadini  11 11 

nessuna di queste cose  6 6 

non sa/non risponde 3 1 

somma delle risposte consentite 
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E secondo Lei, i suoi concittadini hanno più fiducia 

 Dato medio over 64 anni 

nel sindaco 49 45 

nel presidente della provincia 6 5 

nel presidente della regione 10 10 

in nessuno di questi (non stimolare) 35 40 

non sa-non risponde 6 10 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

E Lei si sente meglio tutelato come cittadino dall'attività' svolta 
da: 

 Dato medio over 64 anni 

amministrazione comunale 40 47 

amministrazione provinciale 8 6 

amministrazione regionale 14 11 

nessuno di questi (non stimolare) 38 36 

non sa-non risponde 4 6 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Secondo Lei, tra Stato, Regione, Provincia e Comune, qual e' 
l'ente: più semplice e meno burocratico 

 Dato medio over 64 anni 

lo Stato 4 7 

la Regione 6 8 

la Provincia 8 6 

il Comune 54 50 

nessuno di questi  28 29 

non sa/non risponde 5 4 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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a cui sarebbe disposto a pagare più volentieri le tasse 

 Dato medio over 64 anni 

lo Stato 10 11 

la Regione 10 9 

la Provincia 6 5 

il Comune 50 50 

nessuno di questi  24 25 

non sa/non risponde 4 5 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

che utilizza meglio i soldi del contribuente 

 Dato medio over 64 anni 

lo Stato 8 10 

la Regione 9 7 

la Provincia 8 7 

il Comune 39 39 

nessuno di questi  36 37 

non sa/non risponde 8 10 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Parliamo ora di sicurezza. Pensi all'ordine pubblico e ai pericoli 
dovuti alla criminalità. Cosa La preoccupa maggiormente tra: E 
poi? 

 Dato medio over 64 anni 

subire un furto in casa 54 56 

subire aggressioni personali/ violenza 
sessuale 40 28 

subire una truffa con il bancomat o la 
carta di credito 21 17 

subire uno scippo o borseggio 17 30 

subire il furto della macchina/ 
motorino 16 14 

subire una rapina 16 21 

essere coinvolto in un attentato 
terroristico 14 13 

nessuno di questi  2 1 

non sa/non risponde 1 0 
somma delle risposte consentite 
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Quale tra le cose che Le elencherò e' necessaria per rendere più 
sicura la sua città? E poi? E poi? 

 Dato medio over 64 anni 

aumentare le forze dell'ordine per 
strada  54 56 

controllare l'immigrazione clandestina 49 46 

istituire (o potenziare se già presenti) 
i vigili di quartiere 33 38 

intervenire sull'emarginazione sociale 29 26 

aumentare l'illuminazione e la pulizia 
delle strade 25 19 

istituire pattuglie speciali anti-scippo 14 22 

istituire servizi anti-truffa 14 11 

ridurre la presenza nelle città di 
prostitute e senzatetto 12 13 

non sa-non risponde 1 1 
somma delle risposte consentite 

 

E rispetto a qualche anno fa la Sua città e': 

 Dato medio over 64 anni 

più sicura 12 9 
sicura allo stesso modo  37 31 
meno sicura 49 59 
preferirei non rispondere 2 1 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Parleremo del fenomeno dell'immigrazione. Secondo Lei, il numero 
sempre maggiore di immigrati contribuisce molto, poco o per 
niente all'aumento della criminalità? 

 Dato medio over 64 anni 

molto 53 55 
abbastanza 28 28 
poco 17 15 
per niente 2 2 
non sa/non risponde 1 2 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Al momento attuale Lei giudica il livello di integrazione degli 
immigrati regolari nel suo comune molto, poco o per niente 
elevato? 

 Dato medio over 64 anni 

molto elevato 12 14 
abbastanza elevato 31 35 
poco elevato 43 38 
per niente elevato 14 13 
non sa-non risponde 4 4 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Lei sarebbe molto, poco o per niente favorevole ad estendere il 
diritto di voto per le elezioni del sindaco e del presidente della 
Provincia agli immigrati extracomunitari regolarmente 
soggiornanti nella sua città? 

 Dato medio over 64 anni 

molto 19 15 
abbastanza 27 28 
poco 18 20 
per niente 36 37 
non sa-non risponde 2 3 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Secondo lei gli immigrati che vivono nella sua città dovrebbero: 

 Dato medio over 64 anni 

essere aiutati affinché si integrino 
meglio nella società 43 42 

essere maggiormente controllati 35 39 

essere preparati per entrare nel 
mondo del lavoro 25 25 

non si deve fare nulla, bisogna prima 
pensare agli italiani 14 14 

non sa/non risponde 2 2 

somma delle risposte consentite 
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Le zone del Paese 

 

Come definirebbe, in generale, il Suo ritmo di vita? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

Molto frenetico 12 12 12 12 13 11 

Abbastanza frenetico 45 41 44 46 51 42 

Ne' frenetico ne' 
tranquillo  16 19 17 13 18 16 

Abbastanza tranquillo 23 25 20 26 17 27 

Molto tranquillo 4 3 7 3 1 4 

non sa/non risponde 0 0 0 0 0 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  

 

Complessivamente ritiene di riuscire a conciliare i Suoi impegni di 
lavoro, di cura dei familiari e esigenze personali: 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

Sì, perfettamente 24 27 26 23 18 27 

Sì, con qualche difficoltà 48 48 47 48 50 44 

Sì, con molte difficoltà 10 9 8 8 15 14 

No, devo rinunciare ad 
alcuni aspetti 14 13 16 17 14 11 

No, devo rinunciare a 
molti aspetti 4 3 3 4 3 4 

Non sa/non risponde 1 0 1 0 1 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte  
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In particolare, a quale aspetto deve rinunciare più frequentemente 
tra: E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

attività sportiva 39 37 37 40 43 39 

altre attività di svago e 
culturali 29 27 28 28 31 31 

la cura personale (salute, 
benessere, estetica) 24 27 25 21 26 14 

lo shopping 17 18 13 17 19 17 

i lavori domestici 14 15 17 14 11 10 

gli amici 12 11 11 11 13 16 

disbrigo pratiche 
burocratiche (bollette, 
banca ecc.) 

9 11 5 14 8 4 

la cura dei genitori 
(anziani, parenti, ...) 5 4 5 6 5 8 

la cura dei figli 4 3 5 2 5 3 

il lavoro 2 3 0 3 2 4 

altro 3 3 2 3 4 3 

nessuno 9 7 16 7 5 13 

non sa/ non risponde 1 2 0 1 1 1 

somma delle risposte consentite 
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Quale dei seguenti interventi sui servizi del territorio potrebbe 
agevolare maggiormente lo svolgimento delle Sue attività? 
Esprima al massimo 3 preferenze: 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

riduzione dei problemi di 
traffico e parcheggio 51 50 45 61 52 43 

maggiore efficienza del 
trasporto pubblico 36 38 31 37 36 40 

estensione degli orari di 
banche, poste e uffici in 
genere 

34 34 33 31 37 34 

estensione degli orari degli 
uffici pubblici 32 31 30 29 36 33 

più flessibilità per i servizi 
medici e di ambulatorio 31 30 33 26 31 38 

più flessibilità sugli orari dei 
negozi 29 33 32 26 28 25 

orari delle scuole più 
flessibili e personalizzabili 10 9 8 8 12 16 

non sa/non risponde 3 4 4 2 2 3 

somma delle risposte consentite 
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Le elencherò ora una serie di mezzi di trasporto. Mi potrebbe 
indicare quali dei seguenti mezzi utilizza di solito per spostarsi in 
città (almeno una volta alla settimana):  

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

Automobile da solo 64 60 66 65 67 62 

A piedi 43 36 44 40 51 49 

Automobile con altre 
persone 36 34 33 30 41 47 

Autobus urbano 26 31 26 25 21 31 

Bicicletta 15 16 28 13 7 7 

Moto/motorino 13 7 10 19 14 16 

Metropolitana 13 25 3 14 9 4 

Treno 10 12 6 6 11 11 

Autobus interurbano 7 9 4 6 8 9 

Taxi 2 3 3 1 2 4 

nessuno di questi  1 1 1 0 0 1 

somma delle risposte consentite 
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In media quanto tempo passa in automobile ogni giorno durante 
gli spostamenti verso il posto di lavoro, spesa, ecc.? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

non usa mai l’automobile 15 17 14 16 13 12 

meno di 30 minuti  30 28 39 24 28 32 

da 31 minuti a 1 ora 27 27 26 30 26 24 

da 1 ora (61 min) a 1 
ora e mezza 14 14 12 13 15 16 

da 1 ora e mezza (91 
min) a 2 ore 7 8 5 7 11 8 

da 2 ore (121 min) a 2 
ore e mezza 4 4 3 5 4 3 

da 2 ore e mezzo (151 
min) a 3 ore 1 1 0 3 1 2 

piu’ di 3 ore 2 1 1 2 2 3 

media (in minuti) 45’ 41’ 39’ 46’ 50’ 50’ 

non risponde 1 1 1 0 1 1 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
 

Quale tra le cose che Le elencherò deve offrire culturalmente una 
città? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

creare gli spazi culturali 
per i giovani 50 43 44 53 56 57 

rafforzare le associazioni 
culturali e ricreative 35 32 37 36 36 30 

fare delle piazze dei 
luoghi d’incontro 34 32 34 31 38 37 

favorire l’apertura di 
luoghi ricreativi 33 34 29 35 32 34 

creare eventi di impatto 20 20 21 18 19 21 

non sa/non risponde 3 5 5 2 1 2 
somma delle risposte consentite 
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Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire 
quanto e' importante che il territorio in cui Lei risiede offra:   

A. sale cinematografiche 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

1 5 6 7 3 2 6 

2 3 3 3 4 2 2 

3 3 4 2 2 2 4 

4 4 5 6 4 4 3 

5 11 10 10 15 9 9 

6 12 11 11 13 14 9 

7 14 15 17 11 14 16 

8 20 21 16 19 21 22 

9 9 9 8 10 10 6 

10 19 16 19 19 22 22 

non sa/non risponde 0 0 1 0 0 1 

Media: 6,96 6,76 6,78 6,97 7,30 7,07 

dati percentuali 
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B. eventi musicali o teatrali 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

1 3 2 3 3 2 4 

2 1 2 1 1 2 1 

3 2 3 2 2 1 1 

4 3 3 4 3 3 1 

5 7 8 9 7 5 7 

6 10 9 10 9 10 12 

7 17 22 17 15 14 12 

8 24 24 19 25 24 28 

9 12 9 14 14 14 9 

10 21 17 20 21 25 25 

non sa/non risponde 0 1 1 0 0 0 

Media: 7,47 7,24 7,34 7,56 7,75 7,55 

dati percentuali 

C. spazi per incontri 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

1 2 2 2 2 1 4 

2 1 2 0 1 1 0 

3 2 2 1 2 2 1 

4 3 3 3 1 3 3 

5 6 7 10 5 4 4 

6 10 12 9 15 7 7 

7 18 19 17 18 18 14 

8 24 25 27 21 24 23 

9 13 13 14 13 13 13 

10 21 14 15 22 27 30 

non sa/non risponde 1 1 2 0 0 1 

Media: 7,59 7,25 7,42 7,65 7,89 7,91 

dati percentuali 
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D. spazi per l’aggregazione giovanile 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

1 2 2 2 1 1 3 

2 1 2 1 0 1 0 

3 2 2 0 2 2 0 

4 2 2 3 2 3 2 

5 4 6 5 3 3 6 

6 9 8 10 13 6 7 

7 11 14 12 10 11 4 

8 23 27 17 24 24 22 

9 16 14 19 16 14 17 

10 30 22 30 29 35 39 

non sa/non risponde 0 1 1 0 0 0 

Media: 7,98 7,68 7,96 8,04 8,12 8,30 
dati percentuali 
 

E. spazi per la creatività (corsi di pittura, musica, fotografia, ...) 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

1 3 3 4 2 2 4 

2 1 1 2 1 2 3 

3 3 3 3 1 3 3 

4 3 3 3 3 1 4 

5 6 7 6 8 6 3 

6 12 15 13 12 7 10 

7 17 20 17 20 16 10 

8 22 25 19 23 22 18 

9 14 12 15 13 13 18 

10 19 11 17 17 28 27 

non sa/non risponde 0 0 1 0 0 0 

Media: 7,39 7,12 7,20 7,40 7,73 7,62 
dati percentuali 
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F. attività culturali per anziani (università della terza età, …) 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

1 2 2 0 2 2 3 

2 1 3 0 0 2 1 

3 1 0 3 1 1 1 

4 2 1 2 1 3 3 

5 5 5 7 7 2 3 

6 9 9 6 14 9 6 

7 14 19 16 12 15 7 

8 23 26 21 20 25 18 

9 17 15 19 17 14 24 

10 25 20 24 25 26 34 

non sa/non risponde 1 0 2 1 1 0 

Media: 7,84 7,64 7,92 7,80 7,88 8,17 
dati percentuali 
 

G. strutture sportive fruibili da tutta la cittadinanza 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

1 1 1 0 1 2 3 

2 1 1 1 1 1 0 

3 1 1 0 1 1 1 

4 1 1 1 0 1 1 

5 4 4 5 1 5 2 

6 6 7 4 9 6 8 

7 10 12 9 12 10 7 

8 19 22 20 17 18 11 

9 18 17 19 20 18 14 

10 39 34 39 38 38 53 

non sa/non risponde 0 0 2 0 0 0 

Media: 8,38 8,22 8,53 8,43 8,31 8,57 
dati percentuali 
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Quale tra i seguenti,secondo Lei, e’ il fattore che rende le città 
meno vivibili? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

il traffico eccessivo 47 43 45 56 47 43 

il livello di smog e 
inquinamento  29 31 34 31 25 21 

la presenza di 
extracomunitari 19 26 19 20 13 17 

i ritmi di vita attuale 19 19 19 21 18 14 

la scarsa presenza di aree 
verdi 16 12 15 11 23 21 

la difficoltà nei rapporti con 
le altre persone 15 18 16 12 12 14 

la carenza di servizi per gli 
anziani 12 12 12 10 13 13 

la carenza di politiche per i 
giovani 11 8 8 11 14 16 

l’emarginazione sociale 10 9 10 7 10 15 

la carenza di servizi per 
bambini 9 7 8 8 12 14 

la separazione tra il centro 
città e la periferia 5 4 5 7 7 5 

non sa-non risponde 1 1 0 0 0 1 

somma delle risposte consentite 
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Pensando alla riqualificazione urbana della Sua città Lei 
troverebbe più utile investire: 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

nell'ampliamento di 
strutture ricreative e verdi 25 25 26 21 27 27 

recupero delle periferie 22 23 17 26 21 29 

nel miglioramento dei 
collegamenti infrastrutturali 
(strade..) 

21 21 20 25 20 18 

nella riqualificazione del 
centro storico esistente  13 12 12 15 14 13 

(ulteriore) pedonalizzazione 
del centro 8 6 17 6 7 5 

restauro e illuminazione 
degli edifici principali 3 3 4 3 3 4 

in nuovi complessi 
architettonici di alto pregio 
(es. musei) 

3 4 2 1 4 2 

in nuovi complessi 
residenziali di altissima 
qualità 

2 2 1 1 3 2 

niente di tutto questo  2 4 1 2 1 0 

non sa/ non risponde 1 1 1 1 1 2 

somma delle risposte consentite 
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Personalmente quale dei seguenti strumenti di valorizzazione 
urbana ritiene più utile? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

una migliore sicurezza, 
con più forze dell’ordine 45 51 48 44 41 36 

più parcheggi 30 32 28 36 30 22 

una pulizia più accurata 29 26 19 36 32 38 

dei luoghi,anche piccoli,x 
giochi bimbi e ricreazione 
anziani 

29 27 28 24 31 38 

un parco 21 19 22 20 21 26 

più aree pedonali 19 20 23 13 20 17 

apertura di nuovi negozi, 
bar, locali 8 6 9 8 9 13 

una migliore illuminazione 5 6 6 4 5 4 

nessuno di questi 1 0 0 1 0 1 

non sa/ non risponde  0 0 0 0 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Secondo Lei quali delle cose che Le elencherò sono in questo 
momento fondamentali per il futuro della città in cui vive: E poi? E 
poi? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

soluzioni per il traffico 
cittadino 49 54 48 60 42 36 

una gestione della cosa 
pubblica onesta e 
trasparente 

47 46 46 48 50 39 

un miglioramento dei 
servizi sociali e sanitari 42 40 34 49 45 40 

una maggiore attenzione 
ai giovani 34 29 39 27 38 39 

lo sviluppo economico e 
imprenditoriale 32 25 25 29 43 41 

una maggiore attenzione 
agli anziani 29 34 26 27 25 33 

l'aumento delle aree verdi 
della città 28 31 29 23 26 29 

un potenziamento delle 
strutture culturali e di 
spettacolo 

21 18 20 22 24 21 

sviluppo del turismo 20 12 18 19 28 31 

un intervento a favore 
delle strutture sportive 16 16 18 14 14 17 

non sa/non risponde 0 0 0 0 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Secondo lei, su quale tra i servizi sociali che Le elencherò il suo 
comune deve investire prioritariamente? E poi? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

servizi per gli anziani 51 57 54 45 50 45 

interventi a favore dei 
giovani 45 39 41 43 53 59 

servizi per le famiglie con 
bambini 45 47 45 46 44 44 

sostegno alle famiglie 
indigenti 45 41 39 51 49 47 

servizi per i disabili 39 37 32 39 47 43 

accoglienza agli immigrati 11 10 14 12 8 9 

reinserimento di detenuti 
o ex detenuti 5 4 4 7 6 6 

su nessuno in particolare 
(non stimolare) 2 2 3 2 2 0 

non sa-non risponde 0 0 0 0 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Secondo Lei per affrontare il problema della carenza di case, il Suo 
comune dovrebbe: E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

dare agevolazioni ai 
giovani che cercano casa 63 60 66 64 64 67 

ampliare la disponibilità 
di case popolari 43 37 35 45 53 48 

super tassare i 
proprietari di case sfitte 23 22 25 26 22 17 

sostenere le famiglie in 
difficoltà pagando l'affitto 23 26 20 24 19 25 

requisire le case sfitte 16 19 16 14 14 18 

nessuna di queste (non 
stimolare) 3 5 4 2 3 1 

non sa-non risponde 1 1 2 1 1 1 

somma delle risposte consentite 

 

Tra le cose che Le elencherò quale secondo Lei incide 
maggiormente sulla qualità della vita dei cittadini? E poi? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

sicurezza  60 66 59 59 60 48 

senso civico 46 44 48 44 48 44 

servizi efficienti 45 44 48 48 45 41 

vivibilità 42 43 38 45 41 45 

partecipazione dei cittadini 
alle scelte per la città 29 27 27 30 29 33 

sviluppo 23 15 14 23 33 34 

opportunità d’incontro tra i 
cittadini 14 15 17 11 13 16 

nessuno di questi  0 0 0 0 0 0 

non sa-non risponde 0 0 1 0 0 0 

somma delle risposte consentite 
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Pensi alla situazione degli anziani nel suo comune. Secondo Lei su 
quale tra le cose che Le elencherò il Suo comune deve investire 
prioritariamente? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

assistenza domiciliare per 
anziani soli 70 66 70 71 75 66 

più servizi alle famiglie 
che assistono anziani in 
casa 

49 47 50 49 51 44 

sostegno economico alle 
famiglie che assistono 
anziani in casa 

40 41 37 41 39 46 

residenze per anziani  20 21 22 17 17 23 

nessuno di questi (non 
stimolare) 1 1 2 1 2 1 

non sa/non risponde 1 1 0 2 1 0 
somma delle risposte consentite 
 

Pensi ora ai bambini. Secondo Lei su quale tra le cose che Le 
elencherò il Suo comune deve investire prioritariamente? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

ampliamento e 
diversificazione fascia 
oraria di apertura asili 

40 44 49 39 35 29 

nuovi asili nido 39 40 41 46 32 36 

piu’ spazi giochi per 
bambini e famiglie 38 34 26 29 54 53 

forme innovative di 
custodia dei bambini 32 30 31 33 35 33 

nuove scuole materne 22 21 20 27 20 22 

nessuno di questi (non 
stimolare) 2 2 2 4 1 3 

non sa/non risponde 3 4 5 2 1 1 
somma delle risposte consentite 
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E quale delle cose che Le elencherò dovrebbe caratterizzare 
prioritariamente la sua città? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

spinta all'innovazione 38 36 39 33 46 39 

solidarietà 38 38 40 39 34 43 

difesa delle tradizioni 30 29 31 26 31 34 

meritocrazia 29 25 23 37 35 26 

accoglienza 22 25 24 21 16 21 

tolleranza 21 18 21 27 20 22 

individualismo 2 1 3 1 3 4 

non sa-non risponde 2 3 2 1 1 0 

somma delle risposte consentite 

 

Ci dica per favore, per ciascuna affermazione che Le leggerò, se 
Lei e’ molto, poco o per niente d’accordo.  

Preferisco situazioni in cui, più che il semplice divertimento, c’e’ 
senso di partecipazione 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

molto d’accordo  47 45 45 50 49 52 

abbastanza d’accordo  41 44 42 38 42 40 

poco d’accordo 10 9 11 10 8 8 

per niente d’accordo 2 2 2 2 1 0 

non sa/non risponde 1 2 2 1 0 2 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Non mi interesso più a niente, preferisco solo il divertimento 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

molto d'accordo  1 1 1 2 1 3 

abbastanza d'accordo  6 8 6 4 5 5 

poco d'accordo 26 29 23 26 26 23 

per niente d'accordo 67 62 70 68 68 69 

non sa/non risponde 1 1 3 1 1 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Sento crescere il bisogno di condividere con gli altri le occasioni 
importanti 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

molto d’accordo  38 37 34 38 41 47 

abbastanza d’accordo  47 45 49 49 45 40 

poco d’accordo 13 15 14 11 13 10 

per niente d’accordo 2 3 3 2 1 3 

non sa/non risponde 1 1 2 1 0 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 



 

 

LA CITTÀ CHE VORREI 
 

                                                 CITTALIA – ANCI RICERCHE  | OTTOBRE 2007 |     191 
 

Utilizzando un punteggio da 1 (min) a 10 (max) mi può dire come 
valuta il comune in cui vive sotto i seguenti aspetti:  

A. tutela dell'ambiente 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

*1 10 8 8 5 16 15 

*2 5 3 3 5 10 6 

*3 6 4 4 7 8 6 

*4 9 11 3 7 12 10 

*5 18 14 15 22 19 20 

*6 17 22 15 16 14 19 

*7 15 17 26 14 8 7 

*8 12 13 18 15 6 6 

*9 4 6 6 3 2 4 

*10 4 2 2 6 5 7 

*non sa/non risponde 0 0 0 0 0 0 

Media: 5,44 5,71 6,03 5,74 4,59 5,02 

dati percentuali 
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B. scorrevolezza del traffico 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

*1 14 13 7 15 16 19 

*2 9 5 6 13 13 7 

*3 10 9 8 12 12 13 

*4 10 12 8 9 10 12 

*5 14 15 13 12 13 18 

*6 15 16 22 13 13 9 

*7 11 11 16 10 10 5 

*8 10 13 13 9 6 7 

*9 2 2 3 2 1 4 

*10 5 4 4 5 6 6 

*non sa/non risponde 0 0 0 0 0 0 

Media: 4,88 5,08 5,55 4,60 4,51 4,53 
dati percentuali 
 

C parcheggi 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

*1 14 12 7 14 17 21 

*2 10 6 8 15 13 9 

*3 10 11 6 11 10 13 

*4 13 13 10 14 14 15 

*5 15 16 20 14 15 9 

*6 14 16 16 13 11 10 

*7 9 10 16 6 8 7 

*8 8 11 10 5 5 5 

*9 3 2 4 4 2 3 

*10 4 2 3 4 5 8 

*non sa/non risponde 0 1 0 0 0 0 

Media: 4,68 4,87 5,31 4,42 4,32 4,37 
dati percentuali 
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D. dinamismo economico e occupazionale 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

*1 11 5 6 8 19 26 

*2 9 4 5 9 15 11 

*3 9 8 5 11 11 8 

*4 12 11 6 14 15 17 

*5 17 17 16 18 16 14 

*6 16 23 19 17 9 10 

*7 13 19 20 6 9 3 

*8 7 8 12 9 2 4 

*9 3 1 5 5 1 3 

*10 3 3 3 2 2 4 

*non sa/non risponde 1 1 3 1 1 0 

Media: 4,86 5,44 5,74 4,93 3,88 3,95 
dati percentuali 
 

E. sicurezza e ordine pubblico 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

*1 9 6 5 7 14 11 

*2 6 5 1 7 6 9 

*3 6 5 4 5 7 6 

*4 8 9 4 8 12 8 

*5 16 15 17 19 13 15 

*6 20 25 21 18 16 21 

*7 15 17 19 15 14 10 

*8 12 10 19 13 10 11 

*9 4 4 4 4 3 4 

*10 4 3 6 4 5 5 

*non sa/non risponde 0 1 0 0 0 0 

Media: 5,55 5,56 6,28 5,57 5,05 5,28 
dati percentuali 
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F. qualità del servizio sociale e sanitario 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

*1 5 4 2 4 9 11 

*2 6 6 3 5 8 6 

*3 5 2 1 7 7 10 

*4 9 6 5 11 13 11 

*5 16 17 12 16 19 17 

*6 20 22 16 21 19 17 

*7 19 23 29 14 12 13 

*8 13 13 20 14 9 6 

*9 3 3 5 4 1 4 

*10 4 3 5 3 3 5 

*non sa/non risponde 1 1 2 1 0 0 

Media: 5,68 5,91 6,58 5,69 4,97 5,09 
dati percentuali 
 

G vitalità e offerta culturale 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

*1 6 3 3 5 11 9 

*2 5 3 3 7 8 4 

*3 7 7 3 7 8 10 

*4 9 8 6 9 11 15 

*5 15 14 14 15 16 22 

*6 20 22 22 16 21 14 

*7 17 21 20 17 11 9 

*8 12 12 16 13 9 11 

*9 5 6 9 5 2 3 

*10 4 3 3 5 3 3 

*non sa/non risponde 1 1 1 1 0 0 

Media: 5,64 5,93 6,31 5,70 4,99 5,11 
dati percentuali 
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H. qualità della politica 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

*1 21 12 14 23 29 30 

*2 8 5 6 6 12 7 

*3 9 10 7 10 11 5 

*4 9 10 8 8 7 11 

*5 15 17 14 14 13 17 

*6 15 19 18 15 9 9 

*7 10 10 15 10 9 4 

*8 7 9 7 5 5 6 

*9 3 2 4 3 1 3 

*10 3 2 2 3 3 7 

*non sa/non risponde 3 4 5 3 1 1 

Media: 4,46 4,91 4,94 4,36 3,82 4,17 
dati percentuali 
 

I. qualità della vita 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

*1 4 3 2 2 8 7 

*2 4 4 1 5 6 5 

*3 5 4 3 5 6 6 

*4 6 5 2 8 10 9 

*5 12 9 8 10 16 18 

*6 20 25 15 20 17 19 

*7 21 21 31 19 18 12 

*8 16 17 24 19 11 8 

*9 7 6 10 8 3 8 

*10 5 6 4 4 5 8 

*non sa/non risponde 0 0 0 0 0 0 

Media: 6,16 6,32 6,88 6,28 5,52 5,70 
dati percentuali 
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Quale strumento tra quelli che Le elencherò può favorire la 
partecipazione dei cittadini alle scelte del governo locale? e poi? e 
poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

verifiche periodiche 
dell'opinione dei cittadini 60 60 58 61 65 57 

incontri periodici collettivi 
con il Sindaco e gli 
amministratori 

48 36 52 44 53 64 

referendum consultivi 30 32 27 30 29 34 

maggiori contatti con 
associazioni tematiche e di 
volontariato 

22 22 22 23 20 21 

rapporti con le 
circoscrizioni 20 17 22 24 20 15 

maggiori contatti con 
associazioni proloco e 
territoriali 

18 21 17 17 16 20 

maggiori contatti con i 
partiti politici 16 15 15 13 19 17 

maggiori contatti con 
organizzazioni sindacali 9 8 6 8 10 13 

non sa/non risponde 3 4 5 3 2 1 

somma delle risposte consentite 



 

 

LA CITTÀ CHE VORREI 
 

                                                 CITTALIA – ANCI RICERCHE  | OTTOBRE 2007 |     197 
 

 

Nel corso della settimana Lei dedica almeno un paio d'ore del Suo 
tempo a: (SI/NO) 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

alla famiglia (in senso 
largo)  83 82 83 83 84 83 

agli amici 61 61 62 63 61 61 

alla religione 30 27 33 26 34 29 

al volontariato e ad 
attività legate al sociale 21 21 26 20 19 21 

ad un partito politico 8 6 10 9 10 8 

ai comitati di cittadini e 
di quartiere 5 5 7 3 4 3 

a nessuno di questi  2 2 1 2 2 3 

non sa/non risponde 1 1 1 1 0 1 

somma delle risposte consentite 

 

Per Lei impegnarsi per gli altri e per la comunità in cui vive, 
significa soprattutto 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

dedicarsi a chi ha bisogno 51 47 50 50 55 55 

difendere l'ambiente 35 33 33 36 38 38 

fare volontariato all'interno 
di un'associazione  33 35 36 33 32 26 

fare politica 16 16 16 16 18 14 

partecipare ai comitati 
cittadini  11 8 11 13 11 12 

nessuna di queste cose  6 6 6 6 5 8 

non sa/non risponde 3 4 2 2 3 1 

somma delle risposte consentite 
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E secondo Lei, i suoi concittadini hanno più fiducia 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

nel sindaco 49 55 56 56 41 30 

nel presidente della 
provincia 6 6 8 3 6 7 

nel presidente della 
regione 10 12 12 6 10 9 

in nessuno di questi 
(non stimolare) 35 27 24 35 43 54 

non sa-non risponde 6 7 6 7 3 6 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

E Lei si sente meglio tutelato come cittadino dall'attività' svolta 
da: 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

amministrazione comunale 40 46 54 41 27 30 

amministrazione provinciale 8 10 7 7 5 6 

amministrazione regionale 14 15 15 10 16 13 

nessuno di questi (non 
stimolare) 38 29 24 42 52 51 

non sa-non risponde 4 4 4 6 1 4 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Secondo Lei, tra Stato, Regione, Provincia e Comune, qual e' 
l'ente: più semplice e meno burocratico 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

lo Stato 4 2 1 5 6 9 

la Regione 6 9 7 6 4 5 

la Provincia 8 7 9 5 9 11 

il Comune 54 58 62 48 51 47 

nessuno di questi  28 24 21 36 30 28 

non sa/non risponde 5 4 5 7 3 5 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

a cui sarebbe disposto a pagare più volentieri le tasse 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

lo Stato 10 7 6 12 15 12 

la Regione 10 14 12 7 8 9 

la Provincia 6 8 7 5 4 5 

il Comune 50 52 58 45 47 46 

nessuno di questi  24 19 17 31 26 28 

non sa/non risponde 4 5 2 6 2 3 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

che utilizza meglio i soldi del contribuente 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

lo Stato 8 5 3 8 14 10 

la Regione 9 13 9 6 7 9 

la Provincia 8 10 10 7 8 3 

il Comune 39 45 53 37 25 35 

nessuno di questi  36 27 25 42 46 43 

non sa/non risponde 8 10 7 9 4 9 
dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Parliamo ora di sicurezza. Pensi all'ordine pubblico e ai pericoli 
dovuti alla criminalità. Cosa la preoccupa maggiormente tra: E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

subire un furto in casa 54 53 67 55 51 44 

subire aggressioni 
personali/ violenza 
sessuale 

40 44 38 37 38 42 

subire una truffa con il 
bancomat o la carta di 
credito 

21 19 25 24 14 28 

subire uno scippo o 
borseggio 17 20 12 20 18 16 

subire il furto della 
macchina/ motorino 16 10 11 17 27 17 

subire una rapina 16 15 14 14 21 16 

essere coinvolto in un 
attentato terroristico 14 15 12 13 15 21 

nessuno di questi  2 2 1 2 1 2 

non sa/non risponde 1 2 1 1 1 0 

somma delle risposte consentite 
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Quale tra le cose che Le elencherò e' necessaria per rendere più 
sicura la Sua città? E poi? E poi? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

aumentare le forze 
dell'ordine per strada  54 56 47 54 58 53 

controllare l'immigrazione 
clandestina 49 50 54 60 40 36 

istituire (o potenziare se già 
presenti) i vigili di quartiere 33 32 38 33 31 35 

intervenire 
sull'emarginazione sociale 29 24 35 29 27 35 

aumentare l'illuminazione e 
la pulizia delle strade 25 23 22 18 34 28 

istituire pattuglie speciali 
anti-scippo 14 13 8 10 22 21 

istituire servizi anti-truffa 14 13 11 13 17 14 

ridurre la presenza nelle città 
di prostitute e senzatetto 12 13 15 14 8 10 

non sa-non risponde 1 3 1 1 1 1 

somma delle risposte consentite 

 

E rispetto a qualche anno fa la Sua città e': 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

più sicura 12 8 13 8 14 19 

sicura allo stesso modo  37 39 37 35 35 48 

meno sicura 49 53 50 57 51 33 

preferirei non rispondere 2 3 2 1 1 2 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Parleremo del fenomeno dell'immigrazione. Secondo Lei, il numero 
sempre maggiore di immigrati contribuisce molto, poco o per 
niente all'aumento della criminalità? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

molto 53 60 54 52 49 43 

abbastanza 28 24 30 32 27 34 

poco 17 15 15 14 22 18 

per niente 2 1 1 2 2 5 

non sa/non risponde 1 2 2 0 2 0 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Al momento attuale Lei giudica il livello di integrazione degli 
immigrati regolari nel Suo comune molto, poco o per niente 
elevato? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

molto elevato 12 10 9 15 13 16 

abbastanza elevato 31 31 41 30 28 24 

poco elevato 43 43 39 42 46 44 

per niente elevato 14 16 11 13 13 16 

non sa-non risponde 4 5 5 2 2 4 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 
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Lei sarebbe molto, poco o per niente favorevole ad estendere il 
diritto di voto per le elezioni del sindaco e del presidente della 
Provincia agli immigrati extracomunitari regolarmente 
soggiornanti nella Sua città? 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

molto 19 19 20 20 21 15 

abbastanza 27 22 27 30 27 32 

poco 18 18 18 15 21 18 

per niente 36 41 35 35 31 35 

non sa-non risponde 2 3 1 2 2 3 

dati riportati a 100 in assenza di non risposte 

 

Secondo Lei gli immigrati che vivono nella Sua città dovrebbero: 

 
Dato 

medio N-O N-E Centro Sud Isole 

essere aiutati affinché si 
integrino meglio nella 
società 

43 43 47 40 43 40 

essere maggiormente 
controllati 35 32 36 37 37 36 

essere preparati per 
entrare nel mondo del 
lavoro 

25 27 27 28 19 25 

non si deve fare nulla, 
bisogna prima pensare 
agli italiani 

14 14 9 17 18 12 

non sa/non risponde 2 2 2 2 1 3 

somma delle risposte consentite 

 




